III Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine. 


Citta Fiera 


Stagione estiva al via. 
In spiaggia già da aprile 


a pagina 


“Dopo di noi”. Nascerà 
il centro della Pannocchia 


a pagina 


mercoledì 29 marzo 2023 anno C n. 13 | euro 150 www. lavitacattolica.it 


no è quella di un Paese i cui abitanti con- 
tinuano a diminuire. Al 31 dicembre 
2022 l'Italia risulta aver perso 179mila 
(-0,3%) abitanti rispetto all'inizio dell'an- 
no e la sua popolazione scende a 
58.850.717 persone. Le nascite segnano 
un nuovo record minimo (393mila) 
mentre i decessi continuano a crescere e 
arimanere elevati (713mila). Questa di- 
namica coinvolge tutte le regioni, com- 
preso il Friuli-Venezia Giulia che registra 
un calo del 7,2 per mille. La pubblica- 


Genitori si diventa 


di Anna Zenarolla 


a scorsa settimana, come ogni an- 
no, l’ISTATha pubblicato i dati rela- 
tivi alla popolazione residente in Ita- 
lia nel 2022 e, come accade ormai 
daanni, la fotografia che restituisco- 


zione di questi dati viene puntualmen- 
te accompagnata da commenti carichi 
di allarmismo, che presagiscono un fu- 
turo catastrofico, non di rado utilizzan- 
do ad effetto i dati statistici disponibili. 
Non c'è dubbio: la situazione è grave, 
non solo per la consistenza ma anche 
per la rapidità che il calo ha assunto. Li- 
mitarsi a evidenziare i tratti peggiori pe- 
rò giova a poco. Forse in queste occasio- 
ni sarebbe più utile ricordare che non 
siamo di fronte a un fenomeno irrever- 


- finora, senza accenti por 
dando COSÌI modo ai cittadini 
di comprendere le diverse posizioni. 
Un motivo in più per non disertare 


le ume, anche per gli insoddisfatti. 
l'astensionismo è sempre una 
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sibile, a un destino ineluttabile al quale 
rassegnarsi, come autorevoli demografi 
sostengono. La denatalità si può contra- 
stare e la tendenza si può invertire, co- 
me esperienze estere e regionali dimo- 
strano. I risultati non si vedono nell’im- 
mediato, ma nel medio e lungo perio- 
do, erichiedono politiche integrate e in- 
cisive, perseguite con continuità in un 
ambiente sociale accogliente verso i ge- 
nitori e i loro figli. Le ragioni del calo del- 
le nascite sono molteplici e complesse. 
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Citta Fiera 


Riguardano le incertezze del presente, 
ma trovano origine nel passato, nelle 
profonde trasformazioni che hanno in- 
teressato la famiglia e l'organizzazione 
del lavoro e negli aspetti sociali e cultu- 
rali che le accompagnano. È su questo 
insieme di elementi che bisogna inter- 
venire, con un approccio integrato e di 
lungo periodo, come da anni si sostie- 
ne. 
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LA RICORRENZA » 


olgere lo sguardo indietro 
di oltre novecento anni. 
Riscoprire le proprie radici e 
- al contempo - aprirsi al 
futuro, all'Europa e al 
mondo intero. È questo il senso 
che assume oggi, per i più giovani, la 
Fieste de Patrie dal Friùl, ricorrenza 
che si celebrerà il 3 aprile a ricordo 
della fondazione, nel 1077, dello 
Stato Patriarcale friulano. Ne è certo 
Dj Tubet, rapper e produttore, attivo 
dal 1998 che con i giovani lavora 
fianco a fianco. In primo luogo 
nelle scuole dove porta progetti per 
valorizzare lingua e identità friulana. 
Dj Tubet, partiamo da te. Quale 
significato riveste nel tuo vissuto 
questa festa? 
«E un modo per ricordare le nostre 
origini, ma anche per avere, come 
comunità, un chiaro punto di 
riferimento. È importante per 
l'essere umano far parte di gruppi 
ampi, ma allo stesso tempo anche 
di collettività più ristrette. Due 
appartenenze che possono sembrare 
in contraddizione, ma che invece 
dialogano e si alimentano 
reciprocamente». 
Declinato su una realtà come 
quella del Friuli che 
consapevolezza ci restituisce? 
«Per il nostro territorio significa 
essere consapevoli che abbiamo a 
che fare con un'evoluzione storica 
fatta di mutamenti culturali che qui 
sono stati più forti che altrove e che 
riguardano i fondamenti 
dell'Europa stessa. Significa sapere 
che avere radici non ha impedito a 
un esploratore come Savorgnan di 
Brazzà di andare alla scoperta del 
mondo. Significa essere consapevoli 
che nel nostro territorio la nostra 
storia è particolarmente intrecciata 
con la grande storia, pensiamo solo 
ai fatti del Novecento». 
Tu parli di appartenenza, come la 
vivono oggi i giovani? 
«È aumentata moltissimo la 
sensibilità verso la bandiera, c'è un 
orgoglio forte nell'essere friulani. 
Forse è diminuito l'uso della lingua, 
ma si è fatta più forte l'identità 
friulana». 
Come si tiene insieme questa 
identità locale con il contesto 
globale sul quale si affacciano i 
giovani? 
«I ragazzi e le ragazze di oggi vivono 
in un miscuglio di popolazioni, 
condividono il presente con giovani 
che hanno altre origini, hanno un 
respiro che va oltre l'Europa, che è 
appunto globale. La comunità 
giovanile è fatta di micro-comunità 
che dialogano fra loro, vivono di 
scambi culturali e linguistici, non è 
un caso che gli stessi ragazzi stranieri 
siano interessati alla cultura friulana. 
Sui temi dell'identità si gioca il 
futuro, avere radici salde, sapere chi 
si è e da dove si viene serve a non 
avere paura del confronto, della 
diversità, dell'integrazione». 
Anche lo Stato Patriarcale era 
ricco di incroci e incontri... 
«Lo Stato Patriarcale è stato il seme 
dell'Europa, dialogare con i ragazzi 
sulla storia del Friuli significa far 
capire loro che quello che vivono 


«| giovani oggi 
nutrono grande 
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rispetto 
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friulana, sanno 
che servono 
radici forti 

per confrontarsi 
con un mondo 
globale 
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adesso non è qualcosa di 
eccezionale, ma c'è sempre stato. I 
patriarchi venivano da lontano, le 
migrazioni erano un dato di fatto. Il 
mondo da cui provengono quelli 
che oggi chiamiamo “nuovi arrivati” 
ha molto a che fare con la nostra 
storia antica. Guardare il passato 
fatto di incroci e scambi, di cui 
Aquileia era il faro culturale, ci aiuta 
senz'altro ad affrontare il presente». 
Tu sei un rapper, fai freestyle 
spesso anche in friulano, che 
ruolo gioca la musica in tutto 
questo? 

«La musica è collante, linguaggio 
universale. Nei miei pezzi c'è la 
marilenghe, ci sono citazioni di 
musica friulana antica e musiche 


Dj Tubet (foto di Valentina Venier) 


etniche che provengono da altre 
parti del mondo. Ma i giovani 
conoscono la musica rap, hanno il 
bagaglio culturale per capire la 
musica che sto facendo, al di là del 
fatto che conoscano la lingua. 
Soprattutto scoprono la musicalità 
spiccata del friulano, una qualità che 
lo rende una lingua attuale, capace 
di creare connessioni». 
Numerosi gli eventi che vedranno Dj 
Tubet protagonista sul territorio per 
la Fieste de Patrie dal Friùl. Tra i tanti 
segnaliamo, giovedì 30 marzo alle 
18.30, a San Giovanni al Natisone, a 
Villa De Brandis, «Furlans cul cùr tal 
mont», reading letterario-musicale 
insieme ad Anna Bogaro. 

Anna Piuzzi 


ono oltre 60 i Comuni che, assieme a Pro Loco e associazioni, 


e grazie al finanziamento di ARLeF e Regione Friuli-Venezia 


Giulia, promuovono attività collaterali sul territorio per cele- 
brare anche quest'anno la Festa della Patria del Friuli. Il calen- 


dario degli eventi è davvero ricco: conferenze, presentazioni 


di libri, laboratori dedicati ai bambini delle scuole, serate storiche, 
di musica, di riflessioni e di dialogo, di teatro e di cinema. Dome- 


nica 2 aprile alle 17, ad esepio, a Martignacco all’auditorium Im- 
pero si terrà il tradizionale “Concert pe Patrie dal Friùl”. Il pro- 
gramma completo delle iniziative è disponibile sul sito internet 


dell'Arlef. 


Fieste de Patrie. Lunedì 3 aprile il Friuli ricorda la nascita dello Stato Patriarcale. 
Che senso ha la festa per i giovani? «la Vita Cattolica» lo ha chiesto a Dj Tubet 


L'identità friulana? Apre al mondo 
IL, 


L'edizione 2023 

A Capriva 

le celebrazioni 
ufficiali 


13 Aprile 1077 decretò la nascita dello Stato 
Patriarcale friulano, l'istituzione che riunì fino 
al XV secolo il Friuli e molti altri territori in 
un unico organismo statuale, che per l'epoca 
raggiunse forme di organizzazione civile 
molto avanzate. Per il suo significato, il 3 aprile 
rappresenta dunque un momento importante per 
la comunità friulana, una vera festa per rievocare e 
ripensare in chiave moderna le forme di 
autogoverno e rappresentatività che, per molto 
tempo, hanno caratterizzato la Patria del Friuli. 


Nel 1977 la prima volta della festa 


Nel 1977, novecentesimo anniversario del 
diploma di Enrico IV, fu celebrata ad Aquileia la 
prima edizione della Festa della Patria del Friuli. 
Ideatore e grande protagonista dell'edizione 
inaugurale fu don Francesco Placereani, al quale fu 
poi intitolato l'Istitàt Ladin Furlan, che per anni ha 
coordinato gli eventi celebrativi. 

Dal 2015, grazie all'approvazione della Legge 
Regionale n. 6 del 27 marzo, il cui obiettivo è 
quello di ricordare e valorizzare le origini, la cultura 
e la storia di autonomia del popolo friulano, è 
VARLeE l'Agenzia regionale per la Lingua friulana, a 
sostenere la realizzazione della celebrazione 
ufficiale della Festa, nonché degli eventi correlati 
che si svolgono durante il periodo. 


Sguardo sul futuro 


«Il valore aggiunto di questa fondamentale 
ricorrenza - sottolinea l'Arlef — si manifesta 
quando si supera il semplice aspetto filologico 
della celebrazione, uscendo dalla connotazione di 
rievocazione storica e concentrandosi sui principi 
di specialità che facevano della Patria del Friuli, 
grazie al suo parlamento, uno degli Stati più 
avanzati per l'epoca». 


L'edizione 2023 a Capriva 


Le celebrazioni ufficiali dell'edizione numero 46 
della Festa della Patria del Friuli sono programma 
per domenica 16 aprile a Capriva del Friuli, 
Comune del Friuli orientale incastonato nel Collio 
e adagiato sulle rive del torrente Versa. Si inizierà 
alle 9.30 con l'esposizione della bandiera del Friuli 
al monumento dei caduti in guerra, con 
l'accompagnamento della banda “Città di 
Cormons” che suonerà l'Inno ufficiale del Friuli 
“Incuintri al doman” Alle 9.45 il corteo si sposterà 
verso la chiesa parrocchiale, dove alle 10.00, sarà 
celebrata la Santa Messa in lingua friulana, con 
letture e preghiere anche in sloveno e tedesco. Alle 
11.15 le celebrazioni si sposteranno al centro 
civico. Il programma completo sul sito dell'Arlef. 
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Il 2e3aprile elezioni 


Ultimi giorni di campagna elettorale 
in Friuli-Venezia Giulia prima delle 
elezioni del 2 e 3 aprile in cui i citta- 
dini andranno alle urne per scegliere 
il presidente della Regione e i consiglie- 
ri per i prossimi cinque anni. Ad af- 
frontarsi saranno Massimiliano Fedri- 
ga per il centrodestra, Massimo Mo- 


retuzzo per il centrosinistra, Alessan- 
dro Maran per il Terzo Polo e Giorgia 
Tripoli per Insieme Liberi. In 24 Co- 
muni — per un totale di quasi 213 mi- 
la elettori — si voterà anche per elegge- 


re sindaco e Consiglio comunale. 


Tra questi pure Udine, unico Comu- 
ne, assieme a Sacile, in cui è previsto 
il ballottaggio qualora nessun candi- 


dato superi il 50% dei consensi 


anca davvero appena una 
manciata di giorni 
all'appuntamento 
elettorale che disegnerà il 
futuro del Friuli-Venezia 
Giulia. Domenica 2 e lunedì 3 
aprile i cittadini e le cittadine 
saranno infatti chiamati alle urne per 
decidere chi sarà il nuovo o la nuova 
presidente della Regione, ma anche 
chi siederà in Consiglio regionale. 
Quattro i candidati - Massimiliano 
Fedriga per il centrodestra, Massimo 
Moretuzzo per il centrosinistra, 
Alessandro Maran per il terzo polo e 
Giorgia Tripoli per «Insieme liberi» —, 
tredici le liste che li sostengono. 


I big nazionali 


E nell'attesa del silenzio elettorale, 
che scatterà alla mezzanotte di 


regionali e comunali 


venerdì 31 marzo, è corsa agli ultimi 
comizi e incontri per convincere gli 
elettori. Per il rush finale sono attesi i 
big nazionali, annunciato, proprio 
mentre il giornale va in stampa, 
l’arrivo in Friuli della segretaria del 
Partito democratico, Elly Schlein: 
giovedì 30 marzo sarà alle 18 a 
Trieste, in piazza della Borsa, e alle 
20 a Udine, al teatro Palamostre. 
Sempre giovedì, ma alle 18.30 in 
Comune a Udine, la Lega schiera i 
suoi vertici e chiama il leader Matteo 
Salvini e tutti i governatori leghisti. 
Saranno presenti: Luca Zaia 
(Veneto), Attilio Fontana 
(Lombardia), Maurizio Fugatti 
(Provincia autonoma Trento), 
Christian Solinas (Sardegna), 
Donatella Tesei (Umbria). Venerdì 
31 marzo a Udine in piazza XX 


n Friuli-Venezia Giulia ad 
andare al voto domenica 2 e 
lunedì 3 aprile sono anche 24 
Comuni, tra questi c'è dine 
(a pagina 5 il confronto fra i 
quattro candidati) che con i suoi 
98 mila abitanti è quello di 
maggiori dimensioni. Qui se 
nessuno dei candidati supererà il 
50% delle preferenze, si andrà al 
ballottaggio domenica 16 aprile, 
dalle 7 alle 23, e lunedì 17 aprile, 
dalle 7 alle 15. Stessa sorte toccherà 
a Sacile, in provincia di Pordenone. 
A fare invece i conti con l'eventuale 
arrivo di un commissario sono 
Forgaria nel Friuli e Sauris, in 
questi due Comuni infatti c'è un 
solo candidato a sindaco 
(rispettivamente Pierluigi Molinaro 
e Alessandro Colle), di conseguenza 
perché l'elezione sia valida dovrà 
votare il 50% più uno degli aventi 
diritto. Gli altri Comuni dove si vota 
nell'ex provincia di Udine sono 
Faedis (candidati Luca Balloch e 
Carla Fioritto), Fiumicello Villa 
Vicentina (candidati Gianni 
Rizzatti, Franco Mattiussi e 
Alessandro Dijust), Gemona del 
Friuli (candidati Roberto Revelant e 
Sandro Venturini), Lauco (candidati 


Al voto anche 24 Comuni 


Kascy Cimenti e Stefano Adami), 
Martignacco (candidati Daniele 
Tonino e Mauro Delendi, ne 
parliamo a pagina 20), San Daniele 
del Friuli (candidati Pietro Valent, 
Alessandra Buttazzoni e 
Massimiliano Verdini, ne parliamo 
a pagina 20), Talmassons 
(candidati Fabrizio Pitton e 
Beppino Turco, ne parliamo a 
pagina 23), Tavagnacco (candidati 
Giovanni Cucci e Talita Botto), 
Treppo Ligosullo (Marco Plazzotta 
e Mauro Moro). 
Si vota inoltre a Brugnera, Cavasso 
Nuovo, Fiume Veneto, Fogliano 
Redipuglia, Polcenigo, San Giorgio 
della Richinvelda, Sequals, 
Spilimbergo, Valvasone Arzene, Vito 
d'Asio e Zoppola. 
Le modalità di voto sono le 
medesime delle Regionali, ma con 
elezioni comunali si può infatti 
esprimere la “doppia preferenza di 
genere”, per un candidato e per una 
candidata della stessa lista. Accanto 
ai simboli infatti le righe saranno 
due. 
Lo scrutinio inizierà subito dopo 
quello delle regionali. 

A.P. 


Sulla scheda azzurra si traccia 
il futuro del Friuli-Venezia Giulia 


settembre ci saranno invece, per la 
chiusura ufficiale della campagna 
elettorale, i ministri Salvini e Tajani, 
insieme alla presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. 


Il fantasma dell'astensionismo 


Primo avversario da vincere è però 
l'astensionismo, preoccupano infatti 
gli esiti delle elezioni regionali in 
Lombardia che hanno visto una 
grossa fetta della cittadinanza 
disertare le urne. Si moltiplicano 
dunque gli appelli ad esercitare il 
proprio diritto di voto, nel 2018 
l'affluenza si fermò a quota 49,61%, 
più alta nel collegio di Udine dove si 
superò di poco il 52%. 


Come e quando si vota 


Diamo quindi uno sguardo alle 


regole del voto. Innanzitutto gli 
orari. I seggi saranno aperti 
domenica 2 aprile dalle 7 alle 23 e 
lunedì 3 aprile, dalle 7 alle 15. È 
indispensabile avere con sé la tessera 
elettorale e un documento d'identità 
in corso di validità. Niente panico 
per chi ha smarrito la tessera o ha 
esaurito gli spazi per i timbri di 
avvenuta votazione: sarà possibile 
chiedere un duplicato all'ufficio 
anagrafe del proprio Comune 
(resterà aperto durante tutte le 
operazioni di voto). 

La scheda per le elezioni regionali 
sarà di colore azzurro e riporterà il 
nome, il cognome e il contrassegno 
dei quattro candidati alla carica di 
Presidente, nonché i contrassegni 


delle liste collegate che li sostengono. 


Ciascun simbolo di lista sarà 
affiancato da una riga per esprimere 
il voto di preferenza ad un candidato 
o una candidata consigliere. 

Quattro le possibilità che si 
presentano all’elettore che potrà 
esprimere il proprio voto così: solo 
per il candidato alla carica di 
Presidente della Regione (tracciando 


Friuli chia 


una X sul nome); per una lista 
collegata al candidato Presidente, 
tracciando una X sul simbolo (il voto 
si estende anche in favore del 
candidato alla carica di Presidente); 
per un candidato o una candidata 
consigliere regionale esprimendo la 
preferenza nell'apposito spazio sulla 
scheda, accanto alla lista di cui fa 
parte; per un Presidente e una lista a 
lui non collegata (cosiddetto voto 
disgiunto). Anche in quest'ultimo 
caso si può esprimere la preferenza 
per un candidato o candidata 
consigliere parte di quella lista. 
Ci soffermiamo ancora un istante sul 
voto di preferenza: si esprime 
scrivendo il cognome (o nome e 
cognome) di un candidato o 
candidata alla carica di consigliere 
regionale compreso nella lista per la 
quale si intende votare. In tal caso il 
voto si intende attribuito anche alla 
lista e al candidato Presidente 
collegato. 
Lo scrutinio delle elezioni regionali 
avrà luogo lunedì 3 aprile, a partire 
dalle 15. 

Anna Piuzzi 
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ITALIA NOSTRA 


Le richieste 
per «la città 
che vorremmo» 


na serie di «proposte di indiriz- 
zo» ai quattro candidati sinda- 
co del Comune di Udine per «la 
città che vorremmo». A formu- 
larle è stata la sezione cittadina 
dell’associazione culturale e ambien- 
talista Italia Nostra. 
Tre le macroaree di intervento indi- 
viduate. In tema di tutela e valoriz- 
zazione del patrimonio storico-arti- 
stico-architettonico, la richiesta è di 


evitare ulteriori demolizioni di edi- 
fici di particolare valore, estendere la 
tutela a contesti circostanti gli edifi- 
ci vincolati, riqualificare immobili 
pubblici in degrado, come quelli sa- 
nitari di via Manzoni; valorizzare il 
sistema dei musei civici, anche ripri- 
stinando la figura del direttore e va- 
lorizzando il patrimonio piuttosto 
che acquistare «costose mostre a pac- 
chetto». 


Il centro storico va ripopolato, pro- 
muovendo residenze per diverse ti- 
pologie di persone. 

In tema di ambiente, le azioni sug- 
gerite sono l'aumento della superfi- 
cie di verde pro capite, la conserva- 
zione degli alberi, con abbattimen- 
ti solo in casi eccezionali, la riquali- 
ficazione di aree verdi come quella 
dell'Ospedale. Quanto alla mobili- 
tà, per Italia Nostra è necessario po- 


tenziare i mezzi pubblici elettrici e 
aumentare le piste ciclabili, purché 
non a scapito di alberi e possibilmen- 
te su sedime riservato. 

Infine la rigenerazione urbana. Biso- 
gna dare centralità alle periferie, de- 
localizzando servizi ed eventi cultu- 
rali oggi concentrati in centro, e svi- 
luppare “vie verdi” per Udine nord, 
recuperando il tracciato della ferro- 
via Udine-Majano. 


mato al voto 


UDINE. LE PROPOSTE DEI QUATTRO CANDIDATI SINDACO 


«Provincia unica con Pordenone», 
«culla della friulanità», «città dei 
quartieri», «autonoma e speciale» 


re quarti d'ora, filati via senza punte po- 

lemiche, rispondendo a quattro doman- 

de per illustrare come dovrà essere la 

Udine dei prossimi cinque anni. È il con- 

fronto tra i quattro candidati sindaco che 
si è svolto mercoledì 22 marzo a Radio Spa- 
zio organizzato in collaborazione tra il settima- 
nale la Vita Cattolica e l'emittente diocesana. 
Presenti in studio, nel corso della trasmissione 
Gjal e Copasse, condotta da Federico Rossi — di- 
sponibile anche in podcast sul sito — c'erano 
Pietro Fontanini, sindaco uscente e candidato 
della coalizione di centrodestra (composta dal- 
le liste Identità Civica; Lega; Fontanini sindaco; 
Unione di Centro; Fratelli d'Italia; Forza Italia), 
Alberto Felice De Toni, candidato del centro- 
sinistra (Alleanza Verdi Sinistra; Azione Italia Vi- 
va; De Toni sindaco; Partito Democratico) e Iva- 
no Marchiol (Movimento 5 Stelle, Udine Città 
Futura, Spazio Udine). In collegamento telefo- 
nico Piergiorgio Bertoli, candidato consigliere 
della lista Liberi Elettori-Io Amo Udine, ha par- 
lato in rappresentanza del candidato sindaco, 
Stefano Salmè, che non ha potuto essere pre- 
sente. 


Che futuro ha in mente per Udine? 


Che idea ha per il futuro di Udine? Cosa deve 
diventare la città ne prossimi cinque anni? Que- 
sta la prima domanda posta ai candidati. 
«Udine è capitale del Friuli e deve interpretare in 
modo forte questa immagine», ha risposto Fon- 
tanini, citando il progetto di recupero di Villa 
Toppani, in viale Trieste, per farla diventare la ca- 
sa dei friulani. Per De Toni «il futuro di Udine 
sta innanzitutto nel terziario avanzato, nei ser- 
vizi digitali» e poi nella valorizzazione della sua 
filiera educativa («abbiamo fior fior di scuole, 
l'Università, l'TIts, il Conservatorio), sanitaria (gra- 
zie all'«ospedale più grande della Regione») e 
della giustizia e facendo una «grande alleanza 
con tutto il mondo delle professioni presente in 
città». 

Bertoli, che ha definito la città amministrata da 
Fontanini «grigia e spenta, ancora alla ricerca di 
una sua identità, in ritardo rispetto a Pordeno- 
ne e persino a Gorizia», ha risposto che il pro- 
gramma di Liberi elettori mira a rendere Udine 
«città a statuto speciale, aprendo una vertenza 
con Trieste per ottenere la devoluzione di signi- 
ficative competenze e relative risorse economi- 
che». 

Per Marchiol «la strategia è riorganizzare lo spa- 
zio cittadino per creare una città più verde e in- 
clusiva, per trattenere le competenze degli udi- 


nesi e attrarne di nuove». 


Tre azioni per il cambiamento 


Quali sono le tre azioni più significative che i 
candidati hanno in mente per realizzare questo 
cambiamento? Se eletto, Marchiol vuole «decen- 
trare nei quartieri i servizi di prossimità». E poi 
garantire una sicurezza «reale e diffusa, che si ot- 
tiene non con telecamere ed esercito, ma con il 
presidio sociale delle persone». Infine serve «una 
riforma profonda del trasporto pubblico locale, 
le cui tratte risalgono agli anni ‘90, mentre i mez- 
zi non sono adeguati». 

Bertoli ha ribadito la proposta di ottenere dalla 
Regione la devoluzione di competenze impor- 
tanti: «Turismo, mercati, commercio, ordina- 
mento degli enti ed edilizia popolare, oggi mol- 
to carente rispetto alla domanda dei cittadini». 
Per De Toni, la prima grande azione è una «rige- 
nerazione urbana», pedonalizzando lo spazio 
tra l’ellisse di piazza Primo Maggio e il colle del 
Castello, rivisitando piazza Duomo, ideando un 
«partenariato pubblico privato per l’area dell'ex 
Safau», creando una «casa dello studente diffu- 
sa, tramite anche un intervento sul tema delle ca- 
se sfitte in centro». Poi il rilancio economico, fa- 
cendo di Udine capitale di scienza e cultura del 
cibo e di Udine Mercati un polo europeo in te- 
ma di trasporti. Infine la cultura: «Puntiamo a 
Udine 2028 capitale italiana della cultura». 
«Tante sono le cose da fare, ma noi le stiamo già 
facendo», ha attaccato Fontanini, citando i «63 
milioni di investimenti del bilancio 2023 otte- 
nuti grazie ai trasferimenti, in particolare della 
Regione. Ma abbiamo buoni rapporti anche con 
Roma: grazie al Pnrr nell'ex caserma Osoppo stia- 
mo facendo l'housing sociale, ovvero l'edilizia 
popolare. Abbiamo fatto due boschi urbani (5000 
piante) e un terzo verrà fatto nell'ex Caserma Pia- 
ve. E poi abbiamo il grande progetto Udine 2050, 
ovvero l'interramento dei binari dei treni della 
zona sud di Udine, per legare alla città la zona ex 
Safau e lo scalo ferroviario di via Buttrio». 


Udine Capitale del Friuli è solo uno slogan? 


Udine “capitale del Friuli” è solo uno slogan? E 
l'identità friulana è una chiave per lo sviluppo? 
Questo il terzo quesito posto ai candidati. Fon- 
tanini ha ribadito il suo progetto di “Casa 
dell'identità friulana” a Villa Toppani, ma anche 
ricordato le grandi mostre fatte a Casa Cavazzi- 
ni per aumentare le potenzialità turistiche della 
città, «come succede a Treviso o Padova». E poi 
la riqualificazione del Castello, come punto di 
riferimento dei friulani. 


Da sinistra, De Toni, Marchiol, Fontanini a Radio Spazio, al termine del confronto. Nel riquadro Salmè 


Per De Toni «l'identità linguistica è fondamen- 
tale. Da rettore avevo ideato il progetto “Cosmo- 
poli”, un museo dell'identità friulana. E poi pen- 
so ai gemellaggi con le comunità di corregiona- 
li all'estero, mandando là anche studenti dell'Uni- 
versità di Udine». Infine il candidato del centro- 
sinistra ha lanciato una proposta, in merito alla 
reintroduzione delle Province: «Sull'esempio di 
quanto avviene con le Camere di Commercio, 
perché non pensare in Friuli.-V.G. a due Provin- 
ce, una che riunisce Udine e Pordenone e l'altra 
della Venezia Giulia, con Trieste e Gorizia? Dob- 
biamo guardare avanti e non copiare male il pas- 
sato». 

Bertoli ha criticato i progetti «museali» dell'iden- 
tità friulana: «Noi ci impegneremo a ridare con- 
cretezza a Udine capitale del Friuli». 

Per Marchiol, la strada è «relazionarsi con i Co- 
muni contermini, cosa che ora non vedo. E poi 
si deve pensare alle grandi sfide: ad esempio il si- 
stema delle Fiere, ora indebolito a favore di Por- 
denone e Trieste». Quanto al tema dell'identità, 
per Marchiol «il multilinguismo è un grande va- 
lore. Bisogna renderlo presente a Udine, per far- 
ne la capitale del Friuli e perla d'Europa» 


Servizi sociali da ripensare? 


La pandemia e la crisi economica hanno messo 
in difficoltà molte persone e famiglie. Il Comu- 
ne come può sostenerle? 

Per Marchiol la prima cosa da fare è cambiare il 
regolamento comunale «che prevede che tra la 


domanda di contributo e la sua assegnazione 
passino 120 giorni. La risposta deve arrivare in 
tempi molto più brevi. Inoltre il Comune deve 
costruire nuovi servizi assieme agli enti del Ter- 
zo settore». «Pandemia, guerra e inflazione ri- 
chiedono un ridisegno dei servizi sociali — ha det- 
to Bertoli — con attenzione ad anziani, giovani, 
nuclei familiari in difficoltà economiche, ma an- 
che sociali. Tra l’altro questo è uno strumento 
che incide anche sul tema della sicurezza». 
De Toni punta ad un miglioramento dell'inte- 
grazione tra servizi sanitari e sociali, anche con il 
coinvolgimento di chi già opera nel settore, ov- 
vero parrocchie, Caritas, San Vincenzo. Vanno 
aperti più a lungo gli ambulatori di quartiere e si 
devono creare case di comunità in cui accorpa- 
re la presenza dei medici di base per dare conti- 
nuità di servizio. Vanno aumentate le politiche 
attive contro l'invecchiamento e i posti negli asi- 
li nido, troppo pochi. E per i giovani si devono 
creare spazi di aggregazione, oggi carenti». 
Per Fontanini già oggi il Comune interviene mol- 
to, con fondo affitti e buoni perla spesa: «Su 100 
euro che spende una famiglia in difficoltà, 70 
vengono coperti dal Comune». Tra le nuove ini- 
ziative, il sindaco uscente ha ricordato i progetti 
Pnrr per il nuovo l'asilo nido in via Cividale (5 
milioni di euro), il centro diurno per persone 
non autosufficienti in via Urbanis (7 milioni) e 
il centro di accoglienza per senza dimora nell'ex 
caserma dei Pompieri. 

Stefano Damiani 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ST VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
DALLE 7.00 ALLE 23.00 

E LUNEDÌ 3 APRILE 2023 
DALLE 7.00 ALLE 15.00 

SI TERRANNO LE ELEZIONI 
REGIONALI PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE E IL CONSIGLIO 
REGIONALE. 


| cittadini iscritti nelle liste elettorali 

dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
devono presentarsi al seggio di riferimento 
muniti di tessera elettorale e documento 
di riconoscimento valido. 


La tessera elettorale si rinnova presso 
l'ufficio elettorale del Comune di 
residenza, che sarà aperto anche nelle 
giornate interessate dal voto. 


NELLE STESSE GIORNATE, 
24 COMUNI DELLA 
REGIONE SARANNO 
CHIAMATI A ELEGGERE 

I SINDACI E | CONSIGLI 
COMUNALI (UDINE E 
SACILE CON POSSIBILE 


TURNO DI BALLOTTAGGIO). 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Informazione istituzionale ai sensi dell'articolo 9 della L. 28/2000. 
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| SALUTE 


ormire male, alzarsi già stanchi e 
riposare poche ore sono disagi 
che colpiscono moltissime 
persone - il 49% degli uomini e il 
23% delle donne tra i 40 e gli 85 
anni, secondo il Ministero della Salute 
—. Si stima che più di 4 milioni di italiani 
soffrano di apnee del sonno in modo 
severo, circa il 6,7% della popolazione. Il 
dato sull'incidenza dei disturbi è in 
aumento così come il numero di persone 
che per farvi fronte fanno ricorso a dei 
farmaci. «Auto-medicarsi, però, è 
assolutamente sconsigliato, in particolare 
se il disturbo del sonno perdura — avverte 
Mariarosaria Valente, direttrice della 
Clinica neurologica di Udine —, perché 
l'utilizzo di alcuni farmaci, in particolare 
le benzodiazepine, può indurre 
assuefazione e dipendenza e i casi in cui 
ciò si verifica sono sempre più frequenti». 
«Quando seguire le buone regole di 
igiene del sonno e correggere il proprio 
stile di vita non bastano, allora è bene 
rivolgersi ad un centro qualificato per i 
disturbi del sonno che possa identificare 
la terapia giusta — suggerisce l’esperta —. 
Oggi, ad esempio, esistono farmaci 
innovativi, gli anti orexinergici, che più 
che indurre il sonno agiscono sui neuroni 
deputati a mantenere la veglia e si stanno 
dimostrando efficaci nel trattamento di 
disturbi quali l'insonnia». 
Dott.ssa, oltre all'insonnia quali sono 
i disturbi del sonno più diffusi? 
«L'insonnia, nella sua forma cronica ha 
una prevalenza che oscilla tra il 9 e il 13% 
nella popolazione adulta, ma tra i 
disturbi del sonno più diffusi ci sono 
anche la sindrome da apnee ostruttive in 
sonno, che ha una prevalenza nella 
popolazione adulta che oscilla tra il 2 e il 
4%, e la sindrome delle gambe senza 
riposo, con una prevalenza nella forma 
clinicamente significativa che si aggira 
intorno al 3%. Alcuni disturbi del sonno 
si associano poi tipicamente ad alcune 
fasi della vita. Per esempio le apnee del 
sonno si trovano con percentuali 
decisamente più elevate nei maschi sopra 
i 50 anni, specie se in sovrappeso, €, 
seppur meno, nelle donne in post 
menopausa». 
E l'insonnia degli adolescenti? 
«Tra gli adolescenti è purtroppo in 
aumento la sindrome da fase di sonno 
ritardata (influenzata tra l'altro 
dall'eccessivo utilizzo serale di computer 
e cellulare), come pure, in età senile 
quella da fase di sonno anticipata. In età 
avanzata si collocano inoltre alcuni 
disturbi del sonno associati a malattie 
neurodegenerative come il Parkinson o 
l'Alzheimer, mentre nel bambino si 
possono avere apnee ostruttive legate 
all'ipertrofia delle tonsille o delle 
adenoidi». 
Quali sono le cause di una loro 
maggior incidenza? 
«Sono in aumento i disturbi del sono 
legati all'invecchiamento, perché 
abbiamo una popolazione più anziana; 
quelli legati all'obesità, perché siamo più 
in sovrappeso, e i disturbi del sonno 
legati ad alcune alterazioni dello stile di 
vita, specialmente tra i giovani. È in 
aumento anche l'insonnia legata alla 
depressione». 
Perché dormire e dormire bene è 
importante? 
«Possiamo dire che il sonno rappresenti il 
nostro quarto elemento vitale. Noi 
abbiamo bisogno del sonno come 


La Clinica di Neurologia 
di Udine, diretta da 
Mariarosaria Valente 
(foto), hatra i suoi fiori 
all'occhiello il Centro 

di Medicina del sonno 


I consigli. A letto almeno tre ore dopo la cena. 


E riposino pomeridiano mai oltre l'ora 

«È importante innanzitutto concentrare il sonno nelle ore notturne, 
evitando l'esposizione alle luci nelle ore serali e notturne. In particolare: 
tutti passiamo troppo tempo al computer o con il cellulare in mano — 
spiega la dott.ssa Valente —. Per quanto riguarda l'alimentazione vanno 
evitati pasti troppo ricchi la sera, ma soprattutto è bene cercare di 
andare a letto dopo almeno tre ore dal pasto serale. In camera da letto 
la temperatura deve essere adeguata: né eccessiva, né troppo fredda. È 
bene cercare di non frammentare il sonno evitando di addormentarsi 
sul divano davanti al televisore. Un'attività fisica costante, svolta 
durante le ore diurne, può migliorare la qualità del sonno; è però 
opportuno evitarla, se intensa, nelle ore serali, come anche evitare film 
o letture emotivamente impegnativi prima di andare a letto». 

Il riposino dopo pranzo? «Non è vietato ma deve essere molto breve 
(mai oltre l'ora) e mai fatto nel tardo pomeriggio». 


Medicina del sonno. Nuovi farmaci. Ma crescono i disturbi e i casi di dipendenza da benzodiazepine, 
L'esperta: le apnee aumentano il rischio di ictus e ipertensione, È russare è una spia di allarme 


abbiamo bisogno dell'aria, dell'acqua e 
del cibo. Chi non dorme bene può 
ammalarsi. E questo perché il sonno 
aluta sia a ristorare e rigenerare 
l'organismo, sia - soprattutto — a tenere 
sotto controllo l'infiammazione e 
consente al nostro sistema immunitario 
di funzionare al meglio». 
Dormire male ci fa ammalare? 
«Dormire male ha innanzitutto degli 
effetti immediati sul nostro organismo. 
Chi dorme male può accusare 
stanchezza, affaticabilità, difficoltà di 
concentrazione... E chi dorme male è 
anche più esposto ad incidenti sulla 
strada. E, naturalmente, sì, ci sono diverse 
malattie legate ai disturbi del sonno. Per 
esempio la sindrome delle apnee 
ostruttive in sonno è collegata ad 
un'aumentata incidenza di ipertensione 
arteriosa e di eventi cardio e 
cerebrovascolari, come l'infarto del 
miocardio e l'ischemia celebrale, ma 
anche la sindrome delle gambe senza 
riposo, che molto spesso è sottostimata 
ma anche ignorata dalla popolazione 
generale, espone l'individuo ad un 
aumentato rischio vascolare». 
Come si fa a capire se dormiamo 
bene? 
«L'indicatore più importante è la 
sensazione che abbiamo al mattino. Se il 
nostro sonno è stato ristoratore ci 
sentiremo bene al momento della 
sveglia. Una durata del sonno al di sotto 
delle 6 ore e al di sopra delle 9 è 
normalmente correlata ad una cattiva 
qualità del sonno. Il sonno deve durare 
un numero sufficiente di ore, deve essere 
sufficientemente profondo, stabile, ma 
soprattutto deve avere la sua fisiologica 
organizzazione in cicli, nei quali 
distinguiamo fasi “non REM” e fasi 
“REM”, che si susseguono e che sono 
intervallate da periodi molto brevi di 
superficializzazione o di veglia». 
Russare è un segnale di cattivo 
riposo? 
«Normalmente sì, soprattutto se il 
russamento si accompagna ad apnee. 
Russare determina infatti una 
frammentazione del sonno». 
Quando è bene rivolgersi allo 
specialista? 
«In genere i pazienti si rivolgono allo 
specialista nei casi di insonnia, ma come 
abbiamo detto esistono diversi altri 
disturbi del sonno meno conosciuti. In 
generale, se un soggetto si sveglia stanco 
al mattino e affronta in maniera non 
efficiente la giornata forse è il caso di 
capire perché il suo sonno non è 
sufficientemente ristoratore» 
La Medicina del sonno è uno dei fiori 
all'occhiello della Clinica neurologica 
di Udine, di cosa si occupa nello 
specifico? 
«Abbiamo un ambulatorio dedicato alla 
diagnosi e alla cura dei disturbi del 
sonno, con esperienza in tutti gli ambiti: 
dall'insonnia ai disturbi collegati alle 
malattie neurodegenerative, da quelli di 
tipo respiratorio fino alla narcolessia». 
Valentina Zanella 


L'intervista su Radio Spazio 
L'intervista con la dott.ssa Mariarosaria 
Valente si potrà ascoltare su Radio 
Spazio lunedì 3 aprile nella trasmissione 
Sotto la Lente, alle ore 7.30, 9.30 e 12.30. 
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STAGIONE ESTIVA 


Lignano. 


ignano Sabbiadoro beach (la pa- 
gina online ufficiale di Lignano 
Sabbiadoro) annuncia ai possi- 
bili turisti che già s'affacciano sul 
lungomare: «Sono iniziate in que- 
sti giorni le attività di ripascimento 
dell’arenile che ci permetteranno a bre- 
ve di proseguire con l'allestimento della 
spiaggia (con ombrelloni, sdraio, cabi- 
ne e tutti i servizi accessori per rendere 
piacevole e rilassante il vostro soggior- 
no). Se visiterete Lignano in questi gior- 
ni vedrete in azione mezzi in transito sul- 
la spiaggia (dal lunedì al sabato, escluse 
domeniche e festivi): vi ricordiamo che 
non è consentito accedere alle aree di can- 
tiere, in particolar modo sul bagnasciu- 
ga dove il passaggio degli autocarri è con- 
tinuo». 


Un mese di aperture 


Lavori in corso, dunque, ma l'apertura 
della stagione è anticipata: a Pasqua. Sep- 
pur parzialmente. Abbiamo infatti testi- 
monianza diretta che a fine marzo alcu- 
ni alberghi delle Dolomiti dovranno chiu- 
dere perché i primi stagionali dello sci 
sulle Dolomiti prenderanno il largo per 
trasferirsi sulle spiagge del litorale. Anche, 
appunto, a Lignano. Numerosi alberghi, 
infatti, avvieranno l'accoglienza già dal 9 
aprile. E poi, al traino, tutti gli altri, per 
completare le aperture entro il 10 mag- 
gio. Per quella data, infatti, arriveranno 
anche gli alpini dell’Adunata di Udine. 


Prenotazioni e aumenti 


Le prenotazioni stanno fioccando, anzi, 
per le prime file in spiaggia sono vicine 
all'esaurimento delle disponibilità. Un 
incremento in misura addirittura supe- 
riore al 2022, l'estate dei record. Anche 
perché chi prenota con largo anticipo ha 
l'opportunità di usufruire di offerte a prez- 


LA VITA CATTOLICA 


Numerosi alberghi gia pronti ad avviare l'accoglienza. In corso i lavori 
di ripascimento degli arenili. Inaugurato il nuovo pontile di Pineta 


zi che attenuano gli aumenti, entro un 
4%. Qualche esempio? 15 giorni in alta 
stagione nelle file centrali costano 295 
euro, ma per un giornaliero, in partico- 
lare la domenica, una famiglia spende- 
rebbein media dai 26 ai 40 euro a secon- 
da della posizione, con un aumento di 
1 euro al giorno rispetto alla passata sta- 
gione. 


Il nuovo pontile 


Il 25 marzo è stato inaugurato il ristrut- 
turato Pontile a mare, che èil simbolo di 
Lignano Pineta; è stato progettato nel 
1958 dall'ingegnere Michele Todesco. 
Don Angelo Fabris, prima di benedire 
l'opera, chi l’ha realizzata e chi la adope- 


rerà, ha augurato al pontile di resistere al- 
le mareggiate, estendendo l'augurio ai 
presenti, che devono affrontare quelle 
della vita. 

L'intervento di ristrutturazione, commis- 
sionato dalla società Lignano Pineta, con- 
cessionaria del tratto di spiaggia, ha reso 
la struttura più trasparente, attraverso la 
riduzione del numero dei piloni su cui 
poggia la passeggiata, da 39 a 7. Nel det- 
taglio, i nuovi pali di 80 centimetri di dia- 
metro con sezione circolare in cemento 
armato sono stati trivellati dall'impresa 
Cicuttin di Latisana e hanno una cami- 
cia in acciaio a perdere di spessore 6 mil- 
limetri euna lunghezza di 13 metri. Ogni 
palo è costituito da 9.800 chili di calce 


conomia del mare vuol dire 
anche nautica. Ne sa qualco- 
sa proprio Lignano. Lo scor- 
so fine settimana la cittadina 
si è animata per un'altra ve- 
trina, quella di Lignano Boat 
Show. Il settore della nautica da di- 
porto occupa 2000 addetti e segna 
un incremento dei posti barca del 
20% nei marina del Friuli-Venezia 
Giulia. Si pensi che nel 2022 ha fat- 
to registrare circa 2 milioni e 800 mi- 
la presenze turistiche, per buona par- 
te proprio a Lignano. Presenze so- 
prattutto di lingua tedesca. La regio- 
ne ha segnato nel 2022 un aumento 
di presenze di turisti tedeschi e au- 
striaci complessivamente pari al 
12,2% rispetto al 2019, anno record 
pre-pandemia, sfondando nel 2022 
il tetto dei 3 milioni di presenze au- 
strotedesche totali (3.118.662). 
Ma vediamo come si articola 


questa particolare economia. 

In Friuli-Venezia Giulia, dunque, ci 
sono 16 mila posti barca che pongo- 
no la regione al sesto posto in Italia, 
ma in relazione ai 100 km di costa 
con 1.568 posti barca per chilome- 
tro questo territorio è all'apice della 
classifica. 7 mila di questi posti sono 
nelle marine. 2.520 le patenti nauti- 
che rilasciate nell'ultimo quinquen- 
nio. 

Secondo i dati della rete Fvg Marinas, 
che raggruppa 21 porti turistici del 
Friuli-Venezia Giulia, con circa 7 mi- 
la posti barca, i diportisti sono in pre- 
valenza italiani (61%), seguiti da au- 
striaci (20%) e tedeschi (14%). Si trat- 
ta per la maggior parte di turisti con 
grande capacità di spesa, che si dimo- 
strano sempre più interessati a sco- 
prire i territori costieri e l'entroterra 
della nostra regione. In base ai dati 
Censis, ogni 3,8 imbarcazioni si ge- 


16 MILA POSTI BARCA. Friuli-Venezia Giulia al 6° posto in Italia 
Nautica da diporto, 
l'economia che non ti aspetti 


nera un posto di lavoro. Ciò signifi- 
ca che la rete delle marine genera com- 
plessivamente circa 2 mila posti di 
lavoro in Friuli-Venezia Giulia: 270 
alle dipendenze dirette, i restanti per 
attività correlate e nell'indotto. 

La Regione - si è detto in un conve- 
gno a Trieste — continuerà a favorire 
il sistema del turismo nautico, uno 
dei settori che dopo il periodo pan- 
demico ha registrato una crescita su- 
periore al 20% per quanto riguarda 
i posti barca, garantendo occupazio- 
ne. 

Fvg Marinas è la rete di porti turisti- 
ci indipendenti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, la rete regionale più grande nel 
panorama italiano. Questa la map- 
pa dei porti: Lignano Sabbiadoro, 
Aprilia Marittima e Fiume Stella: Por- 
to Turistico Marina Uno Resort, D- 
Marin Punta Faro Resort, Marina Re- 
sort Punta Gabbiani/Dry Marina Pun- 


Lavori di ripascimento dell’arenile a Lignano 


struzzo e da 1.360 chili di camicia ed ar- 
matura in acciaio. I pali a loro volta so- 
stengono dei pulvini prefabbricati in ce- 
mento armato verniciato, prodotti dalla 
ditta Precasa di Fiumicello, di circa 19 
quintali di peso ciascuno. Le strutture su- 
periori dell'impalcato, in carpenteria me- 
tallica verniciata, appoggiate sui pulvini 
sono prodotte e direttamente assembla- 
tein opera dalla ditta Officine Zamarian 
di Precenicco. La superfice della passeg- 
giata è ricoperta con 105 pannelli in ve- 
troresina prodotti dalla ditta M.M. di Udi- 
ne con una finitura all'avanguardia e di 
colore azzurro per rendere il pontile più 
scenografico ed in linea con l'immagine 
vacanziera. 


ta Gabbiani, Marina Punta Verde, Dar- 
sena Porto Vecchio, Aprilia Maritti- 
ma 2000 Dry Marina, Marina Stella 
Resort. San Giorgio di Nogaro e La- 
guna di Marano: Portomaran, 
Shipyard & Marina Sant' Andrea, Can- 
tieri Marina San Giorgio. Grado: Dar- 
sena San Marco, Marina Primero, Por- 
to San Vito, Marina di Aquileia Ocean 
Marine, Darsena Navigare 2000 Gra- 
do. Monfalcone: Marina Monfalco- 
ne, Marina Lepanto Resort. Trieste: 
Portopiccolo, Porto San Rocco Mari- 
na Resort, Marina San Giusto. 

Il Friuli-Venezia Giulia è l’unica re- 


In spiaggia già dai primi di aprile 


csi 
| Inagurato il pontile ristrutturato a Pineta 


Altri interventi 


Il sindaco di Lignano, Laura Giorgi, ha 
annunciato, nel corso della cerimonia 
inaugurale, che in autunno partiranno 
anche i lavori per il rinnovamento della 
Terrazza a Mare. Il Comune di Lignano 
Sabbiadoro ha progettato anche la riqua- 
lificazione di un'area di grande pregio 
paesaggistico e turistico, situata in posi- 
zione strategica all'interno del famoso 
impianto urbano a forma di chiocciola 
progettato dall'architetto Marcello D'Oli- 
vo negli anni ‘50 per armonizzare l'area 
tra la parte più antica e quella nuova del- 
la città. 

ED.M. 


siti 


Lignano, darsena di Porto Vecchio 


gione del settentrione con una quo- 
ta di imprese dell'economia del ma- 
re superiore alla media nazionale: il 
3,6% contro il 3,3%. 

Il Governo sta per scrivere il Piano 
triennale del Mare per costruire una 
nuova visione strategica marittima 
della nazione. Ma c'è un problema 
storico che affligge gli scali regionali 
di Monfalcone e Porto Nogaro. È il 
problema dei dragaggi. Che è strut- 
turale. Ben note, infatti, sono le dif- 
ficoltà di intervenire sui canali e sul- 
le lagune ogni volta che si tenta di 
mettere mano a opere di escavo. 


LA VITA CATTOLICA 


Imprese 


Rinasce l'ex Cogolo 

di S. Giorgio, ma 
nell'economia friulana 
c'è incertezza 


e preoccupa la denatalità dei 

friulani, non è meno 

allarmante quella delle 

imprese. A cominciare dagli 

artigiani, protagonisti dello 

sviluppo di queste terre. In dieci 

anni, in Friuli-Venezia Giulia, si 
sono perse 4.548 “botteghe”, come 
ci piace chiamarle, o comunque 
imprese, iscritte all'Inps. Il calo è 
stato del -11,4 per cento. Però, un 
momento prima di lasciarci 
catturare dallo sconforto, proviamo 
a leggere — ed interpretare - questa 
notizia. 


La vetreria di S. Giorgio di Nogaro 


La vetreria Vdn di San Giorgio di 
Nogaro, del Gruppo italiano Soc. 
Coop Vetreria Piegarese, azienda 
umbra che opera nella produzione 
di vetro cavo, ha acceso il forno da 
qualche giorno. Quando la 
temperatura raggiungerà i circa 
1.400 gradi, fra una settimana o 
poco più, sarà avviata la produzione 
di contenitori di vetro cavo 
(bottiglie e vasellame). L'azienda sta 
già procedendo alle nuove 
assunzioni e alla formazione. Dopo 
30 anni di abbandono dell’area ex 
Cogolo, finalmente la 
rigenerazione. L'impianto, su 330 
mila metri quadri, potrà contare su 
un’area produttiva di 30 mila metri 
quadri ed annessa zona di 
stoccaggio di ulteriori 30 mila metri 
quadri, in cui saranno lavorate 150 
mila tonnellate di vetro all'anno, 
oltre 400 tonnellate al giorno. Ben 
110 i milioni di investimento per 
una novantina di addetti. 

Dopo aver ripreso fiato, con questo 
nuovo segnale di fiducia nel futuro, 
procediamo con l’analisi 
(complessa) della situazione. 


Artigiani in difficoltà 


Ritorniamo, dunque, alle difficoltà 
degli arttigiani. Può consolare il 
fatto che la riduzione sia inferiore 
alla media italiana e a quella del 
vicino Veneto? Assolutamente no. Il 
più colpito è l'artigianato 


Bassa friulana: il vetro che 
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rigenera. Ma il futuro? 


tradizionale, fiaccato dal boom 
degli affitti, dalle tasse, 
dall’insufficiente ricambio 
generazionale, dalla contrazione del 
volume d'affari provocato dalla 
concorrenza della grande 
distribuzione e dal commercio 
elettronico, come ben descrive un 
recente rapporto del Centro Studi 
Cgia di Mestre. Per quanto riguarda 
le province, la situazione più critica 
è quella di Gorizia che in dieci anni 
ha perso 583 unità artigiani (-16,4 
per cento). Seguono Pordenone con 
una contrazione di 1.468 unità (- 
13,1 per cento), Udine con -2.414 
unità (-12,2 per cento) e, infine, 
Trieste con -83 (-1,5 per cento). 
«Pandemia, guerra in Ucraina e 
caro energia hanno sconvolto il 
mondo e le nostre vite in questi 
ultimi tre anni e hanno inferto ferite 
profonde: sociali, economiche, 
morali. Siamo riusciti, nonostante 
ciò, a trovare in noi le risorse per 
reagire e ricostruire — ha spiegato il 
presidente di Confartigianato 
Graziano Tilatti, in occasione della 
recente festa di San Giuseppe, il 
patrono degli artigiani. Una buona 
fetta del merito ce l'ha proprio 


questo nostro mondo che ha saputo 
stringere i denti e, al tempo stesso, 
ha saputo innovare, cogliere inedite 
opportunità, rischiare nuovi 
percorsi. Siamo l'economia vera, a 
km zero e solidale». Dalla crisi, 
dunque, sono uscite aziende più 
solide, più resistenti. Il bilancio del 
2022 lo testimonia. L'anno scorso 
sono prevalse le aziende con ricavi 
in crescita, oltre la metà del totale, il 
54,3%, a fronte di un 19,2% di 
realtà in calo. È vero, invece, che 
l'occupazione dipendente è calata 
in media del -1,4%, in particolare 
due settori su tre — le manifatture (- 
3,5%) e i servizi (-2,4%), con 
l'eccezione del comparto 
costruzioni (+2,1%). 

«Si sta manifestando un fenomeno 
di “jobless growth”, crescita senza 
occupazione, ma il rischio è che 
questa con l'andare del tempo si 
traduca in un rallentamento della 
crescita. Bisogna quindi invertire la 
tendenza» spiega Tilatti. 


Danieli e i nuovi investimenti 


Un problema, questo, che riguarda 
anche l'industria. Un settore che, fra 
l'altro, sta registrando un numero 


sempre maggiore di dimissioni. 
Ecco perché sono da seguire con 
puntuale attenzione tutti gli 
investimenti in campo. Sì, 
compreso quello che la Danieli vuol 
implementare a San Giorgio di 
Nogaro, che pure tanti interrogativi 
sta sollevando. 

«La società Metinvest (è quella che 
detiene la proprietà delle acciaierie 
di Mariupol ndr.) - fa sapere il 
Gruppo Danieli - non ha fino ad 
ora confermato questo 
investimento di 2 miliardi di euro, 
lo farà entro settembre del 2023. Se 
in base a molti parametri e 
precondizioni deciderà 
positivamente, i siti sono tre: due in 
Italia (uno di questi è Porto 
Nogaro) e uno in un altro Paese 
europeo». Rischiamo dunque di 
perdere l'investimento, che 
porterebbe con sé centinaia di posti 
di lavoro? Si tratterebbe, precisa 
l'azienda, in maggioranza di tecnici 
e ingegneri grazie all'elevata 
automazione, ai big data, 
all'intelligenza artificiale. «Danieli, 
che comunque costruirà l'impianto, 
supporta la scelta dell’area del 
Friuli-Venezia Giulia», tranquillizza 


l fine settimana trascorso 
dal ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, in 
Friuli, in Carnia e a Trieste, 
gli ha consentito di 
immaginare come sbloccare i 
crediti incagliati del 
Superbonus. Un veicolo 
finanziario in grado acquistare e 
rivendere i crediti incagliati, 
ridando liquidità al sistema e 
sbloccando un impasse che da 
mesi tiene in scacco imprese e 
cittadini. È questa la soluzione 
che dovrebbe contribuire a 
smaltire la montagna di 19 
miliardi di crediti bloccati del 
Superbonus. Un veicolo che 
vedrebbe impegnate le grandi 


Superbonus, Giorgetti 
lo sblocca in Friuli 


società pubbliche, con Enel in 
testa, che offrono così la 
propria mano tesa al governo. 
Che intanto con un lavoro di 
moral suasion su banche e 
istituzioni ha incassato la 
promessa a far ripartire le 
acquisizioni dei crediti. Un 
doppio canale che si è 
concretizzato grazie anche alle 
novità introdotte nel decreto 
Superbonus, arrivato al rush 
finale in commissione alla 
Camera e atteso mercoledì in 
Aula. «Abbiamo sensibilizzato 
le istituzioni e le banche. Le 
banche e le Poste hanno 
annunciato che 
ricominceranno, in un quadro 


La visita del ministro Giorgetti in Carnia; dietro di lui il sindaco di Ovaro, Lino Not 


di maggiori certezze che 
abbiamo dato sotto il profilo 
giuridico, ad acquistare questi 
crediti», ha spiegato il ministro, 
annunciando anche l’arrivo del 


veicolo: «È in corso 
l'elaborazione di un sistema, 
una specie di piattaforma, che 
dovrebbe in qualche modo 
permettere di smaltire tutto 


Buttrio. Che poi aggiunge, a 
riguardo di alcune perplessità: 
«L'impianto sarebbe un eccezionale 
e unico esempio di high - tech, di 
sviluppo sostenibile, ma non solo. 
Darebbe un forte contributo al Pil e 
quindi alle risorse conseguenti 
necessarie al social welfare regionale 
e italiano (in primis sanità e 
pensione). Forse non tutti sanno 
che la Danieli è indiscutibilmente 
leader in tutto il mondo nello 
sviluppo di impianti sostenibili. 
Otto di questi sono stati realizzati 
recentemente negli Stati Uniti. In tal 
senso i parametri europei 
definiscono come virtuoso un 
impianto quando emette 283 chili 
di C02 per ogni tonnellata di 
acciaio prodotta. L'impianto 
progettato per Porto Nogaro 
prevede all'incirca 100 chili per 
tonnellata rendendolo 
considerabile a impatto nullo e con 
l'idrogeno si potrà arrivare a 60 
chili». 


Le altre aziende manifatturiere 


E viva è l'attesa anche per la fiera 
internazionale “Mecspe” di Bologna 
(Innovazioni dell'Industria 
manifatturiera), che si tiene in 
questi giorni e alla quale 
partecipano 22 aziende del 
territorio, organizzate dal Cluster 
Comet. Si capirà, infatti, da questo 
appuntamento se le prospettive di 
ripresa per l’anno in corso non sono 
effimere. «La presenza a queste fiere 
è imprescindibile — ammette infatti 
il presidente Saverio Maisto — per 
mantenere la nostra competitività 
nei mercati internazionali. Una 
consapevolezza che condividiamo 
con Adecco, Schneider Electric e 
SPRINT FVG - Sportello Unico per 
l'Internazionalizzazione della 
regione FVG - nostri partner e 
sponsor delle iniziative, a cui va la 
nostra riconoscenza». I segnali, 
infatti, sono contrastanti. 
Stato di agitazione, ad esempio, alla 
Far- Fonderie Acciaierie Roiale di 
Reana del Rojale, azienda con oltre 
200 dipendenti specializzata nella 
produzione di parti in acciaio 
antiusura per macchine di 
frantumazione. La decisione è stata 
presa al termine dell'assemblea dei 
lavoratori durante la quale è stata 
analizzata la situazione dell'azienda 
che - sottolineano Giuseppe Sedola 
(Fim), Sandra Fabro (Fiom), 
Giorgio Spelat (Uilm) e le Rsu - ha 
“chiuso ogni spazio di trattativa” 
sindacale “creando disagio e 
penalizzazioni” fra i lavoratori. 
ED.M. 


La visita del ministro 
dell'Economia in Carnia. 
A messa alla Pieve di Gorto 


l'arretrato». Giorgetti ha visitato 
Pesariis, Ovaro, Ravascletto, 
Cercivento ed altri paesi ancora. 
«Ha posto una condizione a chi 
gli ha organizzato le visite — 
racconta il sindaco di Ovaro, 
Lino Not -: di partecipare 
domenica alla messa. Lo 
abbiamo accompagnato, 
insieme al presidente Fedriga, 
alla Pieve di Gorto, dove ha 
celebrato don Loris della Pietra. 
Una messa in friulano, che il 
ministro ha molto apprezzato». 
Nei diversi incontri i sindaci gli 
hanno sollevato il problema del 
Superbonus, ma anche quello 
del rifinanziamento della 
strategia “Aree interne”. 
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sura e racket preoccupano 
le aziende del terziario del 
Nordest. Secondo 
un'indagine di 
Confcommercio sui 
fenomeni illegali, è in linea con 
il dato nazionale (16 per cento) la 
percentuale di imprenditori 
dell'area e in particolare in Friuli- 
Venezia Giulia «molto preoccupata» 
per il rischio di esposizione a 
fenomeni di usura e racket nella 
zona in cui opera. Tuttavia, di 
fronte a tali fenomeni, appena la 
metà delle imprese ritiene che si 
dovrebbe denunciare: il dato si 
ferma al 49,9 per cento, quasi dieci 
punti percentuali sotto la media 
nazionale del 59,4 per cento. Quasi 
tre aziende su dieci non saprebbero 
cosa fare in queste situazioni. 
«I dati che emergono sull’usura 
fanno registrare una crescita del 
fenomeno e danno l’idea della 
tragedia; al di là di questo aspetto, 
dietro c'è la criminalità organizzata 
che ha disponibilità finanziaria. 
Dobbiamo fare il possibile per 
rintracciare questi fenomeni e 
trovare una soluzione» ha 
dichiarato il ministro dell'Interno, 
Matteo Piantedosi, in collegamento 


Secondo un'indagine sui fenomeni illegali 


con Confcommercio nella giornata 
della Legalità. «La fiducia nei 
confronti delle forze dell'ordine e 
delle istituzioni è crescente. 
Bisognerà pensare anche a un 
sostegno psicologico individuale. 
Gli strumenti ci sono, possono 
forse non essere esaustivi. A ogni 
modo, dobbiamo studiare 
senz'altro un salto di qualità». Per 
Carlo Sangalli, presidente di 
Confcommercio, non ci sono 
dubbi: «L'usura è ancora oggi il 
fenomeno illegale percepito in 
maggiore aumento dagli 
imprenditori, rappresenta ancora 
un'insidia e un dolore perché più di 
altri rischia di essere circondato da 
un silenzio assordante e dalla 
difficoltà di denunciare. Un 
fenomeno criminale che si nutre 
delle crisi personali e sociali: gli 
strascichi dell'emergenza 
pandemica, la crisi dei costi 
dell'energia e l'inflazione 
rappresentano un vero e proprio 
detonatore». 

Nel Nordest e in Friuli - secondo i 
dati Confcommercio - il 7,2 per 
cento delle imprese del terziario di 
mercato percepisce un 
peggioramento dei livelli di 


è aumentato, con le crisi economiche, il rischio di esposizione 


Usura e racket a Nordest: 


sicurezza. A sentirsi meno sicura 
nel 2022 (questo il periodo del 
“censimento”) è una percentuale 
inferiore rispetto alla media 
nazionale, pari al 10,3 per cento. Il 
16,5 per cento degli imprenditori 
ha avuto notizia di fenomeni di 
usura o estorsione nella propria 
zona di attività, dato anche questo 
al di sotto della media nazionale 
del 21,4 per cento. Le Forze 
dell'ordine (33,5 per cento), le 
associazioni di categoria e le 
organizzazioni antiusura (27,8 per 
cento) sono i soggetti sentiti più 
vicini agli imprenditori 

E poi c'è quest'altro dato. Il 59,7 
per cento delle aziende del terziario 
del Nord Est si ritiene «molto o 
abbastanza» penalizzato 
dall'abusivismo e dalla 
contraffazione. L'84,8 per cento 
dichiara di aver investito in misure 
di protezione per la propria 
sicurezza e quella dei propri clienti, 
con sistemi di videosorveglianza e 
allarmi antifurto. Il livello di 
qualità di vita sembra restare 
costante in regione: solo per 
un'impresa su dieci è peggiorato 
nel corso degli ultimi due anni 
(11,5 per cento, contro la media 
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Alla Danieli si cercano 50 addetti 


Selezionare 50 figure professionali a supporto dell'operatività e dei piani 
di sviluppo aziendali previsti nel sito produttivo di Cargnacco (Pozzuolo 
del Friuli). È l’obiettivo del Recruiting day organizzato per il 3 maggio da 
Abs, Acciaierie Bertoli Safau, in collaborazione con i Servizi per il lavoro 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. L'iniziativa, che avrà luogo nello stabi- 
limento QWR è stata presentata oggi a Udine. Abs è alla ricerca di figure 
produttive con specializzazione tecnologica, ma anche di operatori ge- 
nerici da impiegare in vari reparti produttivi. Le candidature dovranno 
pervenire entro il 21 aprile. 


reddito medio e alla chiusura di 
servizi alla persona ed esercizi 
commerciali. 


nazionale del 17,8 per cento). Le 
principali cause sono imputate alla 
diminuzione della sicurezza 
personale, alla riduzione del 


DA ENTE 


FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 
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Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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SICUREZZA. Interventi peri 
danni da maltempo in Camia 


[si Oltre 5,6 milioni di euro sono stati 
messi a disposizione dalla Protezione 
civile del Friuli-Venezia Giulia per la 
messa in sicurezza del territorio, per 
l'esecuzione di interventi urgenti e 
indifferibili, a riparazione dei danni 
causati dall'emergenza meteo del 
dicembre 2020 in Carnia. Destinatari 
dei fondi sono i Comuni di Forni di 
Sopra (640 mila euro); Forni di Sotto 
(805 mila); Ovaro (due interventi 
sostenuti rispettivamente da 970 
mila e 350 mila euro); Ravascletto 
(585 mila euro); Rigolato (1,4 milioni); 
Zuglio (835 mila euro). 


PARTITE IVA. 1 su4 è 
aperta da nati all'estero 


BE Nel 2022 in Friuli-Venezia Giulia 
dopo due anni eccezionali — il 2020 
condizionato dalla pandemia e il 
2021 da un'inconsueta dinamica 
della provincia di Gorizia, legata ad 
una società attiva nel commercio 
online — il numero di nuove 
aperture in regione è tornato a 
livelli analoghi a quelli del triennio 
2017-2019, con l'apertura di 8.060 
nuove partite Iva. Una su quattro è 
stata avviata da un soggetto nato 
all'estero e sono in crescita gli 
under 35. Rispetto al 2021 Udine ha 


registrato una flessione del -8,6%. 


TRASPORTI. 85 posti da 
autista. Contributi patente 


EI \uovo incontro di selezione del 
lavoro organizzato dalla Regione, 
questa volta nell'ambito del 
Trasporto pubblico locale (Tpl). 
L'appuntamento è per il 27 aprile nel 
Palazzo della Regione, a Trieste ed è 
rivolto ad autisti e aspiranti tali 
anche non in possesso di patente D 
e COC. Relativamente a questi 
ultimi, sono a disposizione dei 
contributi regionali che finanziano i 
costi per il conseguimento del titolo 
di guida. 85 i posti a disposizione. 
Per inviare la candidatura: 


www.regione.fvg.it 
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AEROPORTO FVG. Voli 
verso Sardegna e Fiumicino 


MI \uovo collegamento aereo 
nell'estate 2023 tra Trieste e Olbia con 
la compagnia ITA Airways. | voli 
saranno operativi dal 22 luglio al 3 
settembre con due frequenze 
settimanali: il sabato con partenza da 
Trieste alle 15.25 e ripartenza da Olbia 
alle 17.25 e la domenica con partenza 
alle 15.05 e ripartenza da Olbia alle 
16.55. ITA Airways potenzierà anche i 
collegamenti tra Trieste Airport e 
l'hub di Roma Fiumicino: i voli 
giornalieri saliranno a 4, consentendo 
la programmazione di viaggi di 


andata e ritorno in giornata. 


Il progetto 


Servizi sociosanitari 
e invecchiamento 
della popolazione 
al centro delle 
proposte dei 
pensionati Cisl 
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stato battezzato “Progetto 
montagna” e mira ad 
affrontare globalmente tutte le 
problematiche che affliggono 
le terre alte, in particolare 
l'invecchiamento della popolazione, lo 
spopolamento, l'abbandono del 
territorio e le carenze nell'assistenza 
sanitaria. A firmarlo i pensionati Cisl 
del Friuli Venezia Giulia con l’obiettivo 
di presentare il programma alla nuova 
giunta regionale che si insedierà 
all'indomani delle elezioni del 2 e 3 
aprile. 

«Siamo partiti — spiega il segretario 
generale, Renato Pizzolitto - 
dall'analisi della montagna 
pordenonese con il gruppo di lavoro 
della Fnp Cisl di Maniago, per poi 
spostarci verso la Carnia e l'Alto Friuli, 
constatando che le problematiche 
locali riscontrate sono comuni, 
ampiamente condivise da tutti i nostri 
organismi territoriali e regionali, e che 


necessitano di un programma di 
interventi per la montagna che non 
può essere procrastinato oltre». 


I punti irrinunciabili 


Tra i punti chiave del programma dei 
pensionati Cisl la previsione di 
incentivi e aiuti economici e fiscali per 
sostenere le attività produttive e 
commerciali, per garantire soprattutto i 
servizi essenziali quali farmacie, 
alimentari e pubblici esercizi; è ritenuta 
fondamentale pure una efficace 
gestione economica e di utilizzo delle 
scarse risorse disponibili, sia in termini 
economici che di personale cercando 
di accorpare ed unificare i servizi 
amministrativi dei Comuni con 
interventi, se necessario, anche a 


carattere legislativo. Attenzione, poi, al 
corretto utilizzo del territorio e alla 
tutela dell'ambiente, ma anche ad un 
utilizzo mirato dei fondi dedicati alla 
formazione professionale 


coinvolgendo soprattutto giovani, 
donne e adulti disoccupati con 
riguardo al rilancio delle attività 
artigianali tradizionali. Per quanto 
concerne la viabilità e i trasporti si 
ritiene fondamentale migliorare la rete 
stradale e il parco mezzi per i trasporti 
pubblici. Riguardo alle attività 
economiche — per la Fnp Cisl Fvg - 
uno sforzo significativo dovrà essere 
dedicato al settore turistico, favorendo 
l'insediamento di strutture recettive 
quali B&B e albergo diffuso e la 
promozione di sviluppo di attività e 
forme di cooperazione locali per la 
produzione di beni e prodotti 
caratteristici delle zone montane. 
I pensionati Cisl chiederanno ai nuovi 
amministratori «l'istituzione di un 
organismo apposito, una sorta di 
authority, con piena competenza sui 
problemi della montagna e con facoltà 
operativa sia nella scelta degli 
interventi che nella loro concreta 
attuazione», conclude Pizzolitto. 
pagina a cura di Valentina Zanella 


Si potenzia l’elisoccorso a Venzone e Gemona 


Estendere la possibilità di intervento notturno dell'elisoccorso regionale 
anche nell'area di Venzone e Gemona del Friuli, offrendo un servizio «più 
capillare sul territorio» e aumentando «l'efficacia complessiva del sistema 
operativo dell'elisoccorso». È quanto prevede l'accordo siglato a Pasian di 
Prato tra l'8° reggimento alpini dell'Esercito, l'Asufc ed Elifriulia. 

A disposizione dell'elisoccorso regionale due nuove aree di atterraggio 
d'emergenza per poter effettuare in caso di necessità un servizio 
notturno, rispettivamente nelle Caserme Manlio Feruglio di Venzone e Goi 


Pantanali di Gemona. 


rande è stata la soddisfazione 

di tre studentesse della IV B del 

Liceo Stellini di Udine, per aver 

vinto due premi al concorso na- 
zionale di filosofia Romanae 
Disputationes, le cui fasi conclusive 

si son tenute il 22 e 23 marzo 2023 al 
teatro Duse di Bologna, con la parteci- 
pazione di 600 studenti ammessi alle 
finali, provenienti da 77 scuole supe- 
riori di tutta Italia e accompagnati da 
100 docenti. Infatti, l'allieva Antonia 
Mareschi Danieli ha vinto il primo pre- 
mio nella categoria Monologhi junior, 


Bi Successo al Concorso Romanae Disputationes 
Podio nazionale 

di filosofia per tre 
studentesse dello Stellini 


presentando e recitando dal palco, di 
fronte alla grande e affollata platea, l’ela- 
borato dal titolo “Reale è ciò che muo- 
re”, mentre le sue compagne Emma 
Bincoletto e Victoria Pontin hanno con- 
seguito il secondo premio nella cate- 
goria Scritti senior con la tesina “Uni- 
versi paralleli. Molteplici realtà nell'uni- 
cità dell'esistenza”. Ma la soddisfazio- 
ne delle tre liceali è stata condivisa dai 
compagni di classe e, forse ancor più, 
dai docenti Gian Paolo Terravecchia e 
Paolo Badalotti, che hanno accompa- 
gnato le alunne nel lungo lavoro di pre- 


parazione alla competizione sul tema 
“Che cos'è la realtà?”, iniziato ancora 
il 21 settembre 2022 con la relazione 
d'apertura del professor Marco De Ca- 
ro dell'università Roma Tre, prosegui- 
to con i contributi di grande attualità 
pubblicati nel sito del concorso da do- 
centi di filosofia, tra i quali Riccardo 
Chiaradonna, Vincenzo Costa, Ciro De 
Forio, Stefano Di Bella, Carlo Gentili, 
Luca Illeterati, Roberto Mordaci e Pao- 
la Muller. E la preparazione alla finale 
ha beneficiato anche della conferenza 
online del professor Luciano Floridi 


delle università di Oxford e Bologna, 
dal titolo “La realtà del digitale, la real- 
tà nel digitale”, come pure della confe- 
renza di Massimo Recalcati, psicoana- 
lista e saggista, sul tema “Il reale non è 
la realtà”, nonché della relazione di 
apertura della 2 giorni bolognese del 
filosofo Costantino Esposito, presiden- 
te del Comitato scientifico del concor- 
so e docente all'università di Bari, cen- 
trata sul titolo “Ai confini della realtà”. 
Come ricorda lo stesso professor Gian 
Paolo Terravecchia, «il concorso Roma- 
nae Disputationes, giunto quest'anno 
alla 104 edizione e riconosciuto dal 
Miur, mira a risvegliare l'interesse alla 
filosofia, sviluppare le capacità critiche 
e dialettiche di studenti e studentesse, 
attraverso un percorso di studio, con- 
fronto, aperto a tutti gli orientamenti 
culturali, da realizzare in collaborazio- 
ne con il mondo universitario, ponen- 
do a tema le grandi domande che la fi- 
losofia offre all'uomo contemporaneo». 

Flavio Zeni 


STOLVIZZA. Riaprono 
i sentieri in Val Resia 


BI Sabato 1° aprile i sentieri di 
Stolvizza di Resia saranno 
ufficialmente riaperti con una 
giornata di escursioni. 
Programma: ore 8.30 Raduno in 
Piazza dell'Arrotino; ore 9-9.30 
Partenza escursioni con 
accompagnatori locali, arrotini a 
disposizione per affilare forbici e 
coltelli; ore 12.30 Ristoro. A 
conclusione musica e ballo resiano. 
| sentieri di Stolvizza sono tenuti in 
ordine dall'associazione 
“ViviStolvizza” con il supporto del 
Parco delle Prealpi Giulie. 


«L'irrinunciabile rilancio della montagna friulana» 


18 “Castelli aperti” 
in Fvg. Anchela 
torre di San Paolino 


abato 15 e domenica 16 aprile 
torna Castelli Aperti Fvg con la 
39? edizione dell'appuntamen- 
to più atteso per scoprire il 


Friuli-Venezia Giulia attraverso 

manieri, dimore e parchi privati e 
pubblici, normalmente chiusi al pub- 
blico. 
Sono 18 castelli che apriranno le porte 
grazie al Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli storici del Friuli-Venezia Giu- 
lia con una novità: la Torre San Paolino 
a Premariacco, una casa-torre costituita 
da base quadrata irregolare a tre piani 
in legno sopra un alto portico, costruita 
prima del 1554 come evidenziata da 
una pietra muraria del portale della tor- 
re, con inciso “1554 ZILI” In questi luo- 
ghi nacque San Paolinus Il (726-802, 
contemporaneo di Paolo Diacono), im- 
portante santo friulano, sacerdote, teo- 
logo, poeta, che fu Patriarca di Aquileia 
dal 787 al 802, con sede a Cividale. 
Sono quattordici i manieri visitabili in 
provincia di Udine: oltre alla Torre San 
Paolino (Premariacco), Castello di Aiel- 
lo, Castelli di Strassoldo (di Sopra e di 
Sotto), Castello di Susans (Majano), Ca- 
stello Savorgnan di Brazzà (Brazzacco), 
Casaforte la Brunelde (Fagagna), Rocca 
Bernarda (Premariacco), Palazzo Steffa- 
neo Roncato (Crauglio di S. Vito al Tor- 
re), Castello di Tricesimo, Castello di Vil- 
lalta (Fagagna), Castello di Ahrensperg 
(Pulfero), Castello di Fiambruzzo (Rivi- 
gnano Teor), Castello di Arcano. Due in 
provincia di Pordenone: Palazzo Pani- 
gai Ovio (Pravisdomini), Castello di Cor- 
dovado; due nel goriziano: Castello di 
San Floriano (S. Floriano del Collio) e la 
Fortezza Rocca di Monfalcone. Sul sito 
www.consorziocastelli.it sono pubbli- 
cate le regole per l’accesso e per l'even- 
tuale prenotazione per ogni dimora. 
Per info: tel. 0432/288588 e 
328/6693865. 
Mail: visite@consorziocastelli.it 
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Martignacco (UD) 


Diffusore sonoro a controllo digitale 
decorato e armonizzato al contesto 
architettonico della chiesa. 

La navata della chiesa, lunga 
3bmetri, è stata sonorizzata con soli 
2 diffusori sonori digitali. 


Basilica S. Maria A. Chiesa S. Andrea Apostolo 
Aquileia (UD) Pademo (UD) 


Numero Verde 
ELETTRICA FRIULANA S.R.L. TEL 0432 916262 i 
VIA MAGGIORE 34 FAX 0432 916774 ( 800625822 


33039 GRADISCA DI SEDEGLIANO (UD) — VWWW.ELETTRICAFRIULANA.IT 


LA VITA CATTOLICA 


1 Parlamento europeo 
ha approvato la revisio- 
ne della Direttiva euro- 
pea sulle prestazioni 
energetiche nell'edilizia 
(Epbd) proponendo così 
che dal 2028 tutti i nuovi 
edifici siano a emissioni ze- 
ro, dal 2026 quelli pubblici. 
L'aspetto più controverso per 
l'opinione pubblica riguarda 
però gli edifici esistenti, dal 
momento che per quelli resi- 
denziali si punta alle zero 
emissioni entro il 2050, con 
traguardi intermedi che pre- 
vedono che tutti gli immobi- 
li ricadano almeno in classe 
energetica E entro il 2030 e 
in D entro il 2033. 
Prima di tutto, un po' di 
chiarezza sulle caratteristiche 
che portano a “emissioni ze- 
ro”: si tratta di un ottimo 
isolamento termico di pareti 
e solai, con serramenti per- 
formanti e un'impiantistica 
ridimensionata ai bassi fab- 
bisogni energetici, tali da es- 
sere coperti con fonti rinno- 
vabili. 
L'Italia, insieme a pochi altri, 
è tra i membri che si oppon- 
gono alla norma, definendo- 
la una “europatrimoniale” 
che colpirà gli italiani nel lo- 
ro bene più prezioso: la casa. 
La presa di posizione na- 
sconde però un atteggiamen- 
to cieco nei confronti di 
quello che dovrebbe essere 
letto come un percorso ne- 
cessario e come un'opportu- 
nità da più punti di vista. Il 
primo dovrebbe bastare da 
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solo a giustificare la revisio- 
ne della Direttiva: se voglia- 
mo contrastare i cambia- 
menti climatici e ridurre le 
emissioni di gas serra del 
55% rispetto al 1990 entro il 
2030, non abbiamo scelta. 
Le fonti energetiche rinnova- 
bili, infatti, non basteranno 
a coprire il fabbisogno di 
energia delle nostre case così 
come sono, a meno che non 
lo abbassiamo drasticamen- 
te. L'esempio del secchio bu- 
cato illustra bene la situazio- 
ne: impossibile riempirlo, 
per quanta acqua si utilizzi; 
allo stesso modo, una casa 
con molte dispersioni termi- 
che richiede continuamente 
energia per essere riscaldata. 
Secondo le stime di Enea, 
oggi il 60% degli edifici, in 
Italia, si trova nelle classi più 
energivore (F e G) e ha un 
fabbisogno termico tra i 180 
e i 250 kWh per metro qua- 
dro per anno, che si traduce 
in consumi di 1800-2500 
metri cubi di gas o litri di ga- 
solio per una casa di 100 me- 
tri quadrati. Il beneficio im- 
mediato che vedremo con 
case di migliore classe ener- 
getica sarà quello di rispar- 
miare energia e quindi alleg- 
gerire le bollette. 

Un altro vantaggio è quello 
di assicurare che nei Paesi 
dell'Ue le persone vivano e 
lavorino in edifici che, oltre a 
consumare di meno, siano 
più salubri, sicuri e intelli- 
genti. L'Epbd andrebbe quin- 
di vista come un'opportunità 
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anche in termini di consape- 
volezza dei cittadini sui con- 
sumi domestici e sulla quali- 
tà edilizia della propria abi- 
tazione. Il comfort abitativo 
non è misurabile, ma chi lo 
sperimenta ne apprezza im- 
mediatamente il valore. 

Una rassicurazione va a chi 


si preoccupa per la vetustà 
del patrimonio immobiliare 
italiano: ci saranno delle ec- 
cezioni per gli edifici storici 
o in aree sottoposte a vincoli 
e sarà lasciata ampia flessibi- 
lità ai governi nazionali sulle 
modalità di raggiungimento 
degli obiettivi. Senza contare 


mercoledì 29 marzo 2023 r a 


che l'Ue ha chiesto agli Stati 
membri di continuare a pre- 
vedere incentivi per le riqua- 
lificazioni energetiche, anche 
con lo stanziamento di nuo- 
vi fondi europei per la transi- 
zione ecologica. 

Siamo pronti per il passo che 
ci chiede l'Europa, se i nego- 


Il Parlamento europeo ha approvato la direttiva. Dal 2028 i nuovi edifici dovranno avere emissioni zero 


Case “green”, siamo sicuri di avere alternative? 


ziati in Consiglio conclude- 
ranno positivamente l'iter le- 
gislativo dell'Epbd? La rispo- 
sta è certamente sì: da molti 
anni sono disponibili tecni- 
che e tecnologie costruttive 
che permettono di raggiun- 
gere un'elevata efficienza 
energetica. Un esempio con- 
creto viene dal Comune di 
Udine, che sin dal 2009 ha 
reso obbligatoria la certifica- 
zione CasaClima nel proprio 
regolamento energetico, a 
tutela dei cittadini. Da allo- 
ra, sono stati certificati 260 
edifici il cui fabbisogno è 
davvero ridotto (al massimo 
50 kWh per mq per anno, e 
meno di 30 nella metà dei 
casi) e che sono già allineati 
con gli obiettivi europei. 
Matteo Mazzolini 
direttore dell'Agenzia 
per l'energia 
del Friuli-Venezia Giulia 


Funerali e nuove pratiche sociali 
(che fanno cultura) 


funerali sono dei momenti privilegia- 
ti per annotare i cambiamenti di co- 
stume della nostra società. Per questo 
desidero leggere alcuni comporta- 
menti pubblici di questi ultimi anni 
con l'intento di aiutare le nostre comu- 
nità a riflettere, alla luce della fede, su 
alcune delle pratiche che stanno pren- 
dendo piede e diventando sempre più 
abituali nei nostri paesi. 
Prima, però, ringrazio a nome delle co- 
munità parrocchiali tutti coloro che in 
qualsiasi modo si fanno “prossimi” at- 
traverso i tanti servizi: tenere i rapporti 
con i familiari dei defunti e con le ono- 
ranze funebri, recitare il rosario, anima- 
re il canto liturgico, preparare le chiese 
e accompagnare le celebrazioni come 
sacrestani. Un eloquente segno comu- 
nitario! È proprio da qui che emerge lo 
stile partecipativo, la vivacità e la consi- 
stenza ecclesiale e sociale di una comu- 
nità/paese. Nonostante questo stile co- 
munitario e corale, sta cambiando 
qualcosa tra le famiglie e nel contesto 
pubblico. Alcuni parroci mi hanno 
confidato di casi in cui la famiglia pre- 


ferisce ridurre il funerale a una semplice 


benedizione in cimitero o nella “sala 
del commiato”, il che sostituisce sem- 


pre più frequentemente la veglia in casa 
o in famiglia. Così come sta cambiando 
l'approccio in chiesa, dove parenti ed 
amici del defunto chiedono di poter fa- 
re alcuni interventi durante la liturgia 
con una riflessione, un ricordo, una 
“poesia”, una memoria del percorso di 
vita, un'intenzione di preghiera, un 
canto o una suonata particolare e altre 
novità rispetto alla celebrazione attuale. 
Infine, mancando l'opportunità della 
veglia in casa del defunto, molti, al- 
l'uscita del feretro, prima di iniziare il 
corteo verso il cimitero, si avvicinano ai 
familiari sul sagrato per fare le condo- 
glianze e marcare la propria presenza. 
Un atteggiamento umanamente com- 
prensibile, in quanto mosso certamente 
dal desiderio di esprimere vicinanza a 
chi soffre, ma che di fatto ha l'effetto di 
interrompere la celebrazione comunita- 
ria. Caso diverso si presenta sul sagrato 
quando la salma prosegue per la crema- 
zione (sempre più frequente!): in que- 
sto caso la gente rimane in piazza, ma 
la salma spesso non è più al centro 
dell'attenzione, a favore dei familiari. 
Rispetto a tutte queste consuetudini 
sempre più frequenti credo sia utile ri- 
cordarci che la liturgia funebre ha una 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Gli interventi sono ormai noti: orari di 
lavoro amichevoli nei confronti di chi 
ha anche responsabilità familiari, so- 
stegno all'occupazione femminile e al- 
la parità di genere nel mercato del lavo- 
ro e in famiglia, congedi ben remune- 
rati e il più possibile paritari, servizi di 
cura ed educazione per la prima infan- 
zia universali e gratuiti e scuola a tem- 
po pieno generalizzata, anche per favo- 
rire le pari opportunità tra bambini e 
contrastare la povertà educativa, soste- 
gno al costo dei figli universale. Ciò 
che pare meriti di essere ricordato è che 
gli interventi non devono essere episo- 
dici e frammentati, ma continuativi e 
coordinati, evitando che le diverse mi- 
sure entrino in contraddizione l'una 


con l’altra così che, ad esempio, il ne- 
cessario sostegno economico al costo 
dei figli finisca per disincentivare l’al- 
trettanto necessaria occupazione fem- 
minile oppure che il sostegno econo- 
mico a chi ha già figli porti a penalizza- 
re chi i figli vorrebbe ancora averli, co- 
me emerge da prime analisi sull'impor- 
tante riforma introdotta con l'Assegno 
Unico Universale. Ciò che pare impor- 
tante ricordare ancora, è che le nuove 
generazioni non sono una responsabi- 
lità delle sole madri né dei soli genito- 
ri, ma di tutta la società. L'occupazione 
femminile non contrasta la natalità, co- 
me dimostrano Francia, Germania, 
Svezia e Danimarca dove l'elevata par- 
tecipazione delle donne al mercato del 


specificità che riguarda la fede nella 
morte e risurrezione di Cristo annun- 
ciata attraverso la Parola di Dio, i sim- 
boli celebrativi e la comunità credente. 
Di per sé qui c'è già tutto. Proprio per il 
fatto che i funerali sono una celebrazio- 
ne comunitaria, le iniziative individuali 
e personali per esprimere vicinanza ai 
familiari del defunto sarebbero oppor- 
tune in altri luoghi e momenti. Ad 
esempio, se è piacevole e desiderabile 
ricordare l'amico, il familiare, o il vo- 
lontario defunto, sarebbe auspicabile 
che lo si facesse in cimitero prima della 
deposizione della bara. Così come le 
condoglianze, proprio per evitare caos 
o interruzioni celebrative, sarebbero più 
appropriate in altri momenti. 
Concludo queste concrete, seppur par- 
ziali osservazioni di costume, e non so- 
lo, con una riflessione autorevole e con- 
divisibile che la Diocesi di Udine ha in- 
viato alle parrocchie in una nota circa le 
Esequie: “Il defunto non è proprietà 
privata di alcuno, ma appartiene a Dio 
e, se battezzato, a tutti i credenti”. In- 
somma: la celebrazione del funerale è 
per tutti quelli che vogliono ricordare il 
defunto e pregare per lui. 

Don Luigi Gloazzo 


lavoro si accompagna a una natalità da 
decenni superiore all'Italia, grazie ai 
massicci investimenti su asili, scuole, 
congedi parentali, sgravi fiscali e misu- 
re di conciliazione famiglia e lavoro. 
Essere genitori, infine, richiede compe- 
tenze e risorse, sia economiche che di 
tempo, ma non così eccezionali ed ele- 
vate come la sempre più diffusa pro- 
spettiva della genitorialità intensiva so- 
stiene, portando i genitori a iper-re- 
sponsabilizzarsi e colpevolizzarsi per le 
difficoltà e gli insuccessi dei figli, disin- 
centivando chi vorrebbe aprirsi a que- 
sta esperienza e facendo dimenticare 
che genitori non si nasce ma si diventa, 
imparando giorno dopo giorno. 

Anna Zenarolla 
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IL 16 APRILE A LIGNANO 
Torna la Festa diocesana dei ragazzi 


| Dopo lo stop forzato dalla pandemia, 
domenica 16 aprile a Lignano ritorna la Festa 
diocesana dei ragazzi, appuntamento atteso 
da centinaia di giovanissimi. 

Sabato 15 spazio ai laboratori per animatori. 
Iscrizioni aperte suwww.pgudine.it 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Venerdì 31 marzo: alle 
20.30 in via Ronchi a Udi- 
ne, Adorazione eucaristi- 
ca coni migranti. 

Sabato 1 aprile: alle 11 
nella chiesa della Purità a 
Udine, rito dell’Effata e ri- 
consegna del simbolo ai catecumeni. 
Domenica 2: in cattedrale a Udine, alle 10.30 
Pontificale nella domenica delle Palme. Alle 16 
solenne adorazione eucaristica. 

Martedì 4: a Tolmezzo, alle 16, visita al Centro di 
salute mentale. Alle 17, nella chiesa di Santa Ca- 
terina, S. Messa per il Centro di salute mentale. 
Mercoledì 5: alle 16 alla Fraternità sacerdotale 
a Udine, S. Messa con i sacerdoti residenti. Alle 
19 a Palmanova, S. Messa per l'Ordine di Malta. 
Giovedì 6: alle 9.30 in Cattedrale a Udine, cele- 
brazione eucaristica del Crisma, assieme ai sa- 
cerdoti del presbiterio diocesano, con la bene- 
dizione degli olii sacri. Alle 19 in Cattedrale, ce- 
lebrazione dell'Eucaristia vespertina “In coena 
Domini”. 

Venerdì 7: in Cattedrale, alle 9, Ufficio delle Let- 
ture e Lodi assieme ai Canonici della Cattedrale 
e alle religiose; alle 15 celebrazione “In Passione 
Domini”. Alle 21, Via Crucis lungo le vie del cen- 
tro della città di Udine. 

Sabato 8: alle 9 in Cattedrale, Ufficio delle Let- 
ture e Lodi assieme ai Canonici della Cattedrale 
e alle religiose. Alle 12 nella chiesa della Purità, 
celebrazione della consegna delle vesti bianche 
alle Comunità Neocatecumenali. Alle 21 in Cat- 
tedrale, celebrazione della Veglia Pasquale con 
il conferimento dei sacramenti dell'iniziazione 
cristiana ai catecumeni adulti. 

Domenica 9: alle 9 nella casa circondariale di 
Udine, Eucaristia con i carcerati. In Cattedrale, al- 
le 10.30, Pontificale nella domenica della Pa- 
squa del Signore. Alle 17, Vespri insieme alle re- 
ligiose e ai parroci della città. 

Lunedì 10: alle 9 nella casa circondariale di Tol- 
mezzo, S. Messa con i detenuti. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 29 marzo 2023 


CHIESA 


Parrocchie A Basaldella cena povera 
e pagnotta delle buone azioni 


Dal “digiuno 
comunitario” 

al pane impastato 

dai bambini, 
esperienze significative 
di Quaresima 


ll'inizio della Quaresima 
ogni bambino ha ricevuto 
due sacchettini: il primo tra- 
sparente, colmo di semi di 
frumento, il secondo color 
bianco candido, vuoto. Ad ogni 
buona azione compiuta, un semino 
va spostato da un sacchetto all'altro. 
Il “bottino” frutto delle buone azio- 
ni andrà riconsegnato in chiesa do- 
menica prossima, Domenica delle 
Palme, e diventerà farina con la qua- 
le i bambini, la mattina del giovedì 
santo, prepareranno del pane che sa- 
rà poi distribuito in chiesa la sera stes- 
sa, dopo essere stato benedetto: un 
panebuono, frutto delle buone azio- 
ni dei bambini. Sara, Sofia, Silvia, 
Gael, Greta e Luca mostrano i loro 
semini con soddisfazione. Sono al- 
cuni degli oltre 80 ragazzi chesi ritro- 
veranno giovedì santo in oratorio ad 
impastare e modellare le loro pagnot- 
te. Nel pomeriggio hanno partecipa- 
to alla Via Crucis a Bressa. Anche que- 
sto piccolo impegno ha permesso lo- 
ro di conquistare un altro semino. Li 
abbiamo incontrati insieme ai loro 
genitori venerdì 24 marzo nella sala 
dell'oratorio di Basaldella, dove la par- 
rocchia ha organizzato una cena qua- 
resimale. Riso in bianco e acqua, un 
piccolo “digiuno comunitario” spie- 
ga la catechista Silvia Pressacco in- 
troducendo la serata, per ricordarci 
dei poveri del mondo. Un ritornare 
all'origine dell'abitare sotto lo stesso 
“tetto” Sulla grande tavola una cas- 
setta in cartone per le offerte, da de- 
stinare alle popolazioni terremotate 
della Siria. Al termine della cena è sta- 
ta aperta una finestra proprio sul lo- 
ro dramma, grazie alla proiezione di 
unvideo con la testimonianza di Da- 
vide Chiarot, consacrato nel Movi- 
mento dei Focolari, cooperante atti- 
vo ad Aleppo. Ad offrire questa testi- 
monianza ai compaesani è stata Bian- 
carosa Chiarandini, che in apertu- 
ra dell'incontro aveva invece raccon- 
tato l'esperienza vissuta in prima per- 
sona nel 2019 in una missionein Con- 
go, paese straziato dai conflitti, dove 
quasi trenta milioni di persone vivo- 


Nella cucina dell'oratorio si prepara il riso in bianco 


noinstato di insicurezza alimentare. 
Un congolese su tre soffre di fame 
acuta. Biancarosa ha recuperato alcu- 
ne pagine del diario di quell’esperien- 
Za, per una serata in cui «nel nostro 
piccolo — ha spiegato —, tutti stiamo 
provando un po' che cosa significhi- 
nola fame, la sete e il senso di abban- 
dono». La donna aveva raggiunto a 
Kinshasa la figlia Marta e il genero 
Manuel - lei infer- 
miera, lui appas- 
sionato di agricol- 
tura - impegnati 
come volontari 
nel paese. Sulla pa- 
rete della sala par- 
rocchiale leimma- 
gini scattate in 
quell'occasione: 
bimbi che convi- 
vono quotidiana- 
mente con la fa- 
me, accalcati in fi- 
la per ricevere 

una banana o 

un'arancia, altri 


Il parroco don Denis Ekyoci guida la preghiera prima della cena povera a Basaldella. Sul tavolo la cassetta delle offerte per la Siria 


ricoverati in pediatria, dove capita che 
l’acqua manchi anche per giorni. 

Nel racconto di Biancarosa, pance che 
brontolano e pasti miseri: «qualche 
volta solo un tozzo di pane, magari 
condito con olio di palma e sale o ri- 
so bollito e non più di quattro fagio- 
li ciascuno. E per cena quel che c'era 
a pranzo, ma solo se ne era avanzato 
qualcosa». Sara, Sofia, Silvia e gli al- 


I ragazzi di Basaldella raccolgono i “semi delle buone azioni” 


LA VITA CATTOLICA 


ha 


tri ragazzi, insieme ai genitori, non 
perdono una parola del racconto. So- 
no drammi di cui avevano già senti- 
to parlare, commentano, ma vedere 
quelle immagini e ascoltare quelle 
parole — la fame e la sete estreme, le 
pessime condizioni igieniche. .. — dà 
alla serata quaresimale, tutto un altro 


Valentina Zanella 


Manuel e Marta distribuiscono frutta ai bambini della missione di Kinshasa in Congo 


«Chi è costui?» 


2 aprile 
Domenica 
delle Palme 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
[s 50, 4-7; Sal.21; 
Fil2, 6-11; 

Mt 26, 14- 27, 66. 


ella Domenica delle Palme si celebra- 

no due eventi che possono sembrare 

antitetici: l'ingresso trionfale a Gerusa- 

lemme e la Passione. Un Gesù glorio- 

so eumiliato al tempo stesso dà l'idea 
di comeEgli abbia attraversato la storia uma- 
na nei suoi trionfi e nelle sue cadute, perapri- 
rela strada alvero amore, quello che non vi- 
ve di esaltazione né si crogiola nell’abbatti- 
mento, ma risorge a vita nuova per sempre. 
L'evangelista Matteo nella narrazione dell'in- 
gresso a Gerusalemme non risponde alle 
nostre ansie su quando arriverà Dio, bensì 
ci mostra in maniera molto chiara come Dio 
entra nelle nostre vite, con mitezza e umil- 
tà. Sposta la nostra attenzione dalla ricerca 
di miracoli eclatanti, che in un attimo ci cam- 
biano la vita senza sforzi, alla comprensio- 
ne che il tempo di Dio è sempre “ora”; in 
ogni nostro quotidiano è richiesta una cer- 


ta fatica per scoprire ciò che è mite e umile 
da ciò che appare bene e invece non lo è. 
In questo brano la figura di primo piano 
non è, come ci si aspetterebbe, Gesù, ma 
un'asina legata con un puledro. Un re, nor- 
malmente, si presenta su un destriero che 
mostra immediatamente la sua forza, Gesù 
invece viene su un animale da servizio che 
mostra la forza dell'amore, quella che non 
ha bisogno di spaventare nessuno. Già que- 
sto incipit aiuta a purificare le nostre false at- 
tese su Dio, sulla Chiesa, sui fratelli e su di 
noi. 

In tutta l'antichità i poveri possedevano so- 
lo un mantello che rappresentava al tempo 
stesso il vestito, il giaciglio, la coperta e la ca- 
sa, era cioè una minima garanzia di soprav- 
vivenza; la folla davanti a Gesù getta dappri- 
ma questo oggetto così simbolico sull'ani- 
male da servizio e poi lo stende sul cammi- 


no. L'evangelista usa questa immagine per 
mostrare che, di fronte a Gesù vero re, la fol- 
la disprezza le sicurezze terrene perché so- 
gna una libertà grande, anche dai propri bi- 
sogni primari, questo può dire quanto sia 
bella e piena di vita alla sequela di Gesù. 
Tra tutta la folla che grida “Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore”, ci siamo 
anche noi, felici perché un Messia cheviene 
povero e mite non ci opprime; ma quanti 
rimarranno anche sotto la croce convinti che 
quel Dio immobile che permette tutto que- 
sto è lo stesso che farà esclamare al centurio- 
ne romano: «Davvero Costui era Figlio di 
Dio»? Forse è preferibile stare con i più for- 
tie urlare: «Crocifiggilo!». Ma quante perso- 
ne vengono crocifisse per le nostre paure? 
Il brano termina con la frase: «Mentre egli 
entrava in Gerusalemme, tutta la città fu pre- 
sa da agitazione». Qui l'evangelista utilizza 


il termine greco seism6s, sinonimo di terre- 
moto. Le persone si sentono mancare il ter- 
reno sotto i piedi, sono sconvolte dall'im- 
pressione che tutta la città crolli loro addos- 
so; i vecchi punti di riferimento non funzio- 
nano più. È un vero e proprio cambio di pa- 
radigma che mette in discussione la visione 
del mondo, di Dio e di sé in quel dato am- 
biente culturale come oggi. 
«Chi è costui?». Si ripropone nuovamente 
la domanda che percorre tutto il Vangelo e 
continua a nascere in chi assiste ai prodigi 
di Gesù. È una domanda a cui siamo chia- 
mati a rispondere, nell'esperienza di come 
le azioni di Gesù aprano alla meraviglia la 
nostra quotidianità. 
Emanuele Paravano 
Anche nella Domenica delle Palme 
il commento al Vangelo è curato 
dai nostri seminaristi 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


le Notizie 


I IMMIGRATI. Adorazione 
Eucaristica con l'Arcivescovo 


Ritorna anche quest'anno la consueta 
Adorazione Eucaristica nel tempo di 
Quaresima delle comunità cattoliche 
immigrate dell'Arcidiocesi di Udine. La 
celebrazione, organizzata dall'Ufficio 
diocesano Migrantes, diretto da don Charles 
Maanu, sarà presieduta dall'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, ed avrà 
luogo venerdì 31 marzo, alle 20.30 nella 
chiesa di Santa Maria delle Neve, a Udine, in 
via Ronchi (ex Cappuccini), attualmente 
affidata alla cura delle Suore del Sacro Cuori di 
Gesù e Maria, luogo di particolare riferimento 
della comunità brasiliana. Quest'anno sono 
previsti anche due canti a cura delle comunità 
immigrate ivoriana e ghanese. L'Arcivescovo, 
oltre a guidare la preghiera, terrà l'omelia e 
successivamente saranno elevate delle 
particolari invocazioni sia per coloro che 
hanno lasciato la terra di origine, 
intraprendendo la strada dell'immigrazione, 
sia perla pace nel mondo. Va ricordato che le 
comunità immigrate organizzano in diocesi, 
oltre alla Giornata mondiale del Migrante e 
Rifugiato (in settembre) due momenti annuali 
di Adorazione eucaristica, uno durante 
l'Avvento e questo, appunto, in Quaresima. 
l'Arcivescovo ci tiene in modo particolare ad 
essere sempre presente e a dimostrare la sua 
vicinanza e quella della Chiesa Udinese alle 
comunità immigrate anche partecipando alle 
loro singole celebrazioni, in occasione delle 
rispettive festività nazionali. In diocesi gli 
immigrati cattolici si sentono a loro volta 
inseriti molto bene nelle rispettive parrocchie 
di residenza e fanno parte a pieno titolo della 
Chiesa locale, secondo il principio 
dell'universalità della Chiesa Cattolica, nella 
quale nessuno deve sentirsi straniero. 
Mantenere un legame con le comunità 
dorigine, con la possibilità di celebrare alcune 
liturgie nella propria lingua e con 
l'accompagnamento dei sacerdoti stranieri 
presenti in Diocesi, è però per gli immigrati 
motivo di particolare arricchimento spirituale. 
Luigi Papais 


MI CATTOLICI AFRICANI. Don 
Elelleh coordinatore nazionale 


Don Cyriacus Elelleh (foto) 
nigeriano, è il nuovo 
coordinatore nazionale 
della pastorale dei cattolici 
africani di lingua inglese in 
Italia. Lo rende noto il 
Consiglio episcopale 
permanente della Cei. Don 
Elelleh presta servizio nelle parrocchie di 
Torreano e Prestento. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Faedis 


A unsecolo dalle 
dimissioni forzate, 

60 sacerdoti 

al pellegrinaggio 

“di riparazione” voluto 
dal vescovo Cipolla 
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trascorso un secolo (1923- 
2023) da quando l'allora ve- 
scovo di Padova, mons. Lui- 
gi Pellizzo, friulano di Faedis, 
fu costretto, a seguito di una 
vera e propria congiura, a dare le 
dimissioni dalla guida della Diocesi, 
venendo poi trattenuto a Roma da 
papa Pio XI. Qualche giorno prima, 
Pellizzo aveva scritto una lettera, che 
rappresenta una sorta di testamento 
e lettera di commiato. Il vescovo Pel- 
lizzo morì poi nella sua Faedis nel 
1936. 
A un secolo da questa triste pagina 
della storia della Chiesa, il vescovo di 
Padova, mons. Claudio Cipolla, ac- 
compagnato da una sessantina di pre- 
ti della sua Diocesi e dalle rappresen- 
tanze di alcune realtà volute dal ve- 
scovo Pellizzo stesso, ha desiderato 
recarsi in pellegrinaggio sulla tomba 
del Vescovo, in un atto penitenziale 
eriparatore. Giovedì 23 marzo la gior- 
nata è iniziata con un momento di 
approfondimento curato dalla stori- 
ca Liliana Billanovich, che alla vicen- 
da di Pellizzo ha dedicato nel 2014 il 
volume “Luigi Pellizzo, vescovo di Pa- 
dova (1907-1923)”. Billanovich ha 
proposto una chiara e precisa rico- 
struzione storica, senza sconti, delle 
vicende che hanno portato alle di- 
missioni forzate del vescovo Pellizzo, 
riconoscendo responsabilità di quan- 
ti, all'interno della Chiesa padovana 
stessa (ma anche di rappresentanti 
del patriarcato di Venezia e della Dio- 
cesi di Treviso), avevano avviato una 
vera e propria campagna denigrato- 
ria contro il presule. La giornata è pro- 
seguita con la celebrazione eucaristi- 
ca, presieduta dal vescovo Claudio Ci- 
polla, nella chiesa di Faedis dove ri- 
posa il vescovo Pellizzo e con un at- 
to di omaggio e di preghiera sulla tom- 
ba. Al termine del pellegrinaggio, pre- 
ghiera dei Vespri insieme alla comu- 
nità dei frati cappuccini al santuario 
di Castelmonte. 


Mazzocato: Vescovo da ricordare 


«Ho apprezzato molto l'iniziativa di 
questo pellegrinaggio da parte dell'at- 
tuale vescovo di Padova e della Dio- 


mercoledì 29 marzo 2023 


La Messa presieduta dal vescovo Cipolla nella chiesa di Faedis dove riposa il vescovo Pellizzo 


Da Padova al Friuli, 


per chiedere scusa 
al vescovo Pellizzo 


cesi. Mi sembra un gesto di riconci- 
liazione importante, a rimarginare 
una ferita che nella memoria di quel- 
la Diocesi restava aperta — il commen- 
to dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, che ha parteci- 
pato a parte del pellegrinaggio —, ma 
anche un significativo segno di stima 
edi gratitudine per ciò che questo Ve- 
scovo friulano ha realizzato». Non so- 
lo: «il pellegrinaggio compiuto dal Ve- 
scovo Cipolla e dai rappresentanti del- 
la diocesi patavina — sottolinea mons. 
Mazzocato - costituisce anche uno 
stimolo per noi, per la nostra Dioce- 
sie terra friulana: un richiamo a ricor- 
dare di più questo Vescovo e figlio del 
Friuli che è una delle espressioni più 
insigni del popolo e del clero friula- 
no per ciò che ha manifestato nella 
passione pastorale, nell'impegno nel 
sociale, con i mezzi di comunicazio- 
ne, nella carità e dentro alla terribile 
Prima Guerra Mondiale. Un Vescovo 
dotato di particolare coraggio e che 
ha sostenuto i cattolici anche nell’im- 
pegno civile e politico. Un esempio 
per noi anche oggi». 


Luigi Pellizzo, chi era 


Luigi Pellizzo nasce il 26 febbraio 
1860 a Costapiana di Faedis. Nel 1884 


viene ordinato sacerdote. Si laurea 
all'Università Gregoriana a Roma. Tor- 
na a Udine dove insegna Storia e Di- 
ritto canonico presso il seminario da 
lui stesso frequentato anni prima, poi 
ne diventa vicerettore, infine rettore. 
Si prodiga affinché nascano nuove 
formedi divulgazione cattolica e dal- 
la sua spinta prendono vita il quoti- 
diano “Il crociato” e il settimanale “Il 
piccolo crociato”. Nel 1904, a segui- 
to di un aumento di vocazioni, ini- 
zia la costruzione del nuovo semina- 
rio minore a Rubignacco. Il 13 luglio 
1906 è nominato vescovo di Padova; 
si insedia il 2 maggio 1907. Subito 
inizia una profonda ristrutturazione 
della Diocesi e persegue con determi- 
nazione un progetto, insieme pasto- 
rale e politico-religioso, di riconqui- 
sta della società, in preciso antagoni- 
smo con le forze laiciste, d’ispirazio- 
ne liberal-democratica e socialista, al 
potere a Padova. A tal fine favorisce 
lo sviluppo di un rinnovato associa- 
zionismo cattolico, impegnato anche 
sul fronte sindacale e su quello poli- 
tico, e promuove la nascita di appo- 
site testate giornalistiche: “La Difesa 
del popolo”, attuale settimanale dio- 
cesano di Padova, e “La libertà”. Pur 
animato da avversione verso la guer- 


Ritratto di mons. Pellizzo 
conservato nella Curia 
Patavina 


ra, collabora con i comandi militari 
e svolge una efficace opera a favore 
del clero e delle popolazioni, mentre 
non cessa di esprimere in privato du- 
rissime critiche verso l'andamento del 
conflitto, come risulta dalle 146 let- 
tere che scrive tra il 1915 e il 1918 a 
papa Benedetto XV per informarlo 
sulle atrocità della Prima guerra mon- 
diale. Nell'immediato dopoguerra ri- 
lancia l'organizzazione cattolica, mo- 
bilitata tanto nel campo politico che 
in quello sindacale, ma di fronte agli 
esiti dell'acceso scontro sociale frena 
il movimento rivendicativo e dirotta 
l'impegno del clero e del laicato nei 
campi della formazione culturale e 
religiosa, della pubblica moralità e 
della vita sociale in seno alla struttu- 
ra parrocchiale. Il 24 marzo 1923 è 
costretto a dare le dimissioni dalla 
guida della diocesi di Padova e viene 
trattenuto a Roma da papa Pio XI, che 
gli assegna il ruolo di segretario-eco- 
nomo della Fabbrica di San Pietro e 
contestualmente lo nomina arcive- 
scovo titolare di Damiata. Muore il 
14 agosto 1936 a Faedis, suo paese 
natale, eviene sepolto, secondo la sua 
espressa volontà testamentaria, nella 
locale chiesa parrocchiale. 

VZ. 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, vivo in una buona 

confusione, non totale, ma sempre 

confusione è. Leggo che continua 

l'offensiva contro l’immagine di Dio 

che ci è stata tramessa nei secoli. Si 
dice che va rielaborata perché superata 
dai tempi. Ora, mi aspettavo una rilettu- 
ra che tenesse conto dell'aggiornamen- 
to, suggerito da papa Giovanni in aper- 
tura del Concilio. Macché, bisognereb- 
be eliminare proprio l’idea di Dio e in 
particolare di Gesù Cristo. Non avrebbe 
senso parlare di una salvezza, di un Cri- 
sto che muore per noi e risorgendo ci ri- 
donala vita! Questi non sarebbero altro 
che miti superati da una nuova realtà, 
quella di un Dio cosmico nel quale ci im- 
medesimiamo anche noi. Ho seguito l'an- 
damento della Teologia negli ultimi cin- 


quant'anni, con i meravigliosi aggiorna- 
menti richiesti da papa Roncalli, per cui 
ho l'impressione che le ultime ipotesi 
siano fatte perché i propositori non sa- 
pevano trovare altra novità, se non di- 
struggere il passato. Un'opera da icono- 
clasti più che da innovatori. Mi dà qual- 
che suggerimento in proposito? 
Manfredi De Luca 
Che l'immagine di Dio, da parte nostra, ven- 
ga sempre rinnovata, caro Manfredi, è com- 
pito costante della Teologia, anche se non 
sempre è riuscita nel suo intento. Se confron- 
tiamo i testi prima del Concilio — anche se 
non tutti, ma quelli della neoscolastica, per 
intenderci - noteremo subito la diversità 
d'impostazione e il cambiamento di registro 
con quelli successivi. Rimaniamo tuttavia 
sempre nello stesso ordine musicale, pur con 


melodie diverse. Nel caso da lei citato, inve- 
ce, si sono trovate altre note e il risultato è 
quello del passaggio dalla musica alla co- 
smologia. 

Già nel ‘600 cera stato un filosofo, Baruch 
Spinoza, che aveva proposto l'equazione 
“Deus sive Natura” (“Dio ossia Natura”). Se 
per certi versi è vero che si ripete quanto già 
altri avevano detto, questo potrebbe essere 
il caso in questione. Ora non basta dire che 
questa teoria non mi piace, bisogna anche 
motivare il dissenso. La prima osservazione 
è che abbiamo una storia di duemila anni, 
che senza interruzioni ci parla di un Dio che 
è per noi e che si è manifestato in Gesù Cri- 
sto. Questo non basta per stabilire la verità, 
ma è un indizio importante. Infatti in que- 
sta storia ci sono delle persone che hanno 
vissuto in modo straordinario il rapporto 


La Pasqua resiste ancora? 


con Dio. Sono i mistici. 

Essi costituiscono la parte nobile dei cristia- 
ni, perché hanno esperimentato ciò che cre- 
devano. Hanno manifestato a tutti che la fe- 
de in Dio non è una notizia, anche impor- 
tante, ma è un incontro, di cui si dà notizia; 
è una esperienza tanto viva che ti cambia la 
vita. Ma la vita mistica non è esclusiva di al- 
cune persone che l'hanno vissuta in modo 
sublime; è l'esperienza normale, magari in- 
consapevole, del credente. La fede deve ave- 
reil suo momento, magari brevissimo, di in- 
contro esperienziale con il Dio Trinità; così 
si conferma personalmente quanto il Van- 
gelo di Giovanni dice: verremo da lui e fisse- 
remo la nostra dimora presso di lui. È la gran- 
de verità dell’inabitazione di Dio in noi. Ma 
non è una verità astratta è anche esperienza 
e in essa si vive l'inizio della vita eterna. 
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uova vita per l'area ex Veneta 
Parati di via Parini, a Pasian 
di Prato, un edificio già 
negozio di vernici, da 
decenni in stato di 
abbandono. 
La Giunta comunale, lunedì 28 
marzo, ha approvato il piano di 
azione per la ristrutturazione 
urbanistica del sito, che prevede la 
sua trasformazione in zona 
residenziale. 
Il piano, presentato dalla proprietà, 
la NG Immobiliare, prevede la 
demolizione dell'edificio, creando 
quattro lotti edificabili, per un totale 
di 4.300 metri quadri e un volume 
di 7000 metri cubi. La destinazione 
prevalente è residenziale, ma sono 
ammessi anche uffici e alcune 
attività commerciali. 
L'approvazione del piano consente 
ora al proprietario di intervenire. 
A ciò si è potuti arrivare perché a 
fine 2020 il Consiglio comunale 


Pasian di Prato. La giunta ha approvato il piano 


Nuova vita per l'area 
ex Veneta Parati. 
Diventerà residenziale 


aveva approvato una variante al 
piano regolatore generale — entrata 
in vigore a inizio 2021 - che ha 
modificato la destinazione di 
questo terreno, da artigianale a 
residenziale. 

Si è trattato di un modo per favorire 
il recupero dell'area. 

«Per noi è un bel successo - afferma 
il sindaco di Pasian di Prato, 
Andrea Pozzo -. Ad inizio 
mandato questo progetto esisteva 
solo nel programma elettorale. 
Siamo riusciti a realizzarlo 
nonostante l'epidemia di Covid e 
senza ricorrere a interventi coercitivi 
sul privato — che per altro 
un'amministrazione non può 
nemmeno compiere, al di là di 
qualche sanzione - e ai quali sono 
contrarissimo. La nostra strategia è 
stata quella di modificare la 
destinazione del terreno, creando 
condizioni tali da rendere 
conveniente per la proprietà 


L'area abbandonata di via Parini. AI posto del rudere sorgeranno edifici residenziali 


investire per la riqualificazione 
dell'area. In tutto il territorio di 
Pasian di Prato - prosegue il 
sindaco - non c'è un immobile 
invenduto. Con un mercato 
immobiliare così “teso” diventa 
plausibile che chi ha un patrimonio 
da sfruttare lo faccia. Quindi mi 
aspettavo un risultato, ma non in 
tempi così veloci». 

L'intervento sull'area dismessa di via 
Parini, inoltre, fa seguito al recupero 
di un altro gruppo di edifici che 
erano in stato di forte degrado e 
non più utilizzabili, quelli che si 
trovavano all'ingresso del paese, 
sulla Pontebbana all'angolo con via 
Roma. «Quest'area — prosegue 
Pozzo - è stata ora completamente 


a Scuola superiore “di 
Toppo Wassermann” 
dell'Università di Udine 
riceverà un milione e 300 
mila euro in tre anni (dal 
2023 al 2025) dal Ministero 
dell'Università e della ricerca per il 
sostegno e il potenziamento delle 
sue attività. Ad annunciarlo è stato 
venerdì 24 marzo, il direttore 
dell'istituto di eccellenza 
dell'Ateneo, Alberto Policriti, nel 


L'istituto di eccellenza dell'Università di Udine ha inaugurato 
il 198 anno accademico. Dal Ministero riceverà 
un sostanzioso aiuto per il potenziamento delle sue attività 


Scuola superiore 
in arrivo 1 milione 


corso dell’inaugurazione del XIX 
anno accademico 2022-2023 della 
Scuola. L'anno scorso l'istituto ha 
anche ottenuto l’equiparazione del 
diploma di licenza a quello di 
master di secondo livello. Durante 
la cerimonia sono stati consegnati 
i titoli finali ai 17 allievi che 
hanno concluso il percorso di 
studi nell’anno accademico 2021- 
2022. La Scuola conta attualmente 
87 allievi, in quasi vent'anni di 


n gl! mia 


I diplomati ‘21-22 della Scuola Superiore 


attività ne ha diplomati 130, ed è 
sostenuta dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia e dalla Fondazione 
Friuli. 

I 17 allievi che hanno concluso la 
Scuola nell'anno accademico 
2021-2022 sono Alessia Bellina, 
Alberto Cagnetta, Giulio 
Celandroni, Margherita Coccolo, 
Serena Costantini, Alberto 
Domini, Mattia Furlan, Irene 
Micheletti, Laura Michielli, 


sistemata con la costruzione di un 
moderno edificio di housing 
sociale, 31 appartamenti nuovissimi 
che saranno inaugurati tra pochi 
mesi. I lavori sono terminati e 
siamo nelle fasi conclusive. 
L'assegnazione degli appartamenti 
inizierà immediatamente dopo 
l'inaugurazione attraverso le autorità 
preposte». 
All'appello manca quindi ora una 
sola area degradata: l'ex proprietà 
Patui, a sud della Pontebbana, ma 
anche su questa il sindaco è 
fiducioso: «Siamo in trattativa e c'è 
un pressing sulla proprietà, 
un'immobiliare veneta, per arrivare 
ad una soluzione». 

Stefano Damiani 


Giovanni Howard Muz, Dino 
Pavlovic, Alessandro Pecile, 
Carlotta Poser, Elisa Ragazzon, 
Serenella Todesco, Leonardo 
Valerio, Alberto Vidissoni. 
«Proprio quest'anno — ha detto il 
rettore, Roberto Pinton - ricorre il 
trentennale dello Statuto di 
autonomia dell'Ateneo. Proprio 
questo prevedeva, tra le altre cose, 
la fondazione di una Scuola 
Superiore universitaria, con 
l'intento di dar vita a un progetto 
culturale che rafforzasse il valore 
didattico e scientifico dell'Ateneo e 
il suo ruolo nello sviluppo del 
Friuli. Con orgoglio possiamo dire 
che la Scuola oggi è uno dei fiori 
all'occhiello della nostra Università 
e rappresenta una realtà in cui 
l'integrazione fra didattica e ricerca 
e, soprattutto, la collaborazione tra 
studenti e docenti sono 
considerate le più solide basi di un 
percorso formativo d'eccellenza». 


on i colori dei marmi e il 
costo della terra. Le cemen- 
tine: una storia d’arte, ar- 
chitettura e artigianato” è 
il titolo del convegno pub- 
blico che si terrà venerdì 31 marzo, 
coninizio alleore 9, a palazzo Di Top- 
po Wassermann, in via Gemona, 92 a 
Udine, periniziativa dell'Università di 
Udine, della cooperativa sociale Ne- 
mesi e di Fare, Formazione avanzata ri- 
cerca editoria, nell’ambito delle cele- 
brazioni peril ventennale del Corso di 
laurea in architettura. 
Le cementine sono mattonelle di ce- 
mento pressato utilizzate per pavimen- 
ti e rivestimenti, di luoghi pubblici e di 
abitazioni private, dagli ultimi decen- 


ni dell'Ottocento a metà Novecento. 
Poi furono progressivamente sostitui- 
te dalle piastrelle. Benché abbandona- 
te, la loro produzione non si è mai ar- 
restata, diventando un ricercato pro- 
dotto artigianale o industriale. Tutt'og- 
gi, vengono prodotte e impiegate qua- 
li materiali artistici da costruzione in 
Francia, Spagna, Italia, Marocco, Tuni- 
sia, come pure in Paesi del Sud Est asia- 
tico, tra i quali il Vietnam. Si tratta di 
un manufatto versatile, prodotto con 
materiali semplici: cemento, acqua, 
marmo polverizzato, sabbia setaccia- 
ta a mano, terre naturali e ossidi di fer- 
ro. 

Gli studi sulle caratteristiche storico- 
artistiche e architettonico-ingegneristi- 


Cementine, tra architettura, 
artigianato e solidarietà 


che attorno alla storia ed alla produ- 
zione di cementine sono opera dei ri- 
cercatori dei dipartimenti di Studi uma- 
nistici e del patrimonio culturale e del 
Politecnico di ingegneria e architettu- 
ra. Una maggiore conoscenza di que- 
sto manufatto, infatti, consentirà di 
promuoverne le qualità e potenzialità 
di mercato e sviluppare la sua innova- 
zione tecnica. 

Perridare slancio alla produzione è na- 
to il progetto “Cementine a Nordest” 
che coinvolge la giovane impresa so- 
ciale “La Gioviale Laboratorio artigia- 
nale di cementine” di Udine, ramo 
d'azienda del gruppo “Nemesi Coope- 
rativa sociale”. 

Il progetto è impegnato anche a pro- 


Esempi di cementine 


muovere l'inclusione sociale. Si avvale 
infatti di persone svantaggiate impie- 
gate nella realizzazione di questo ma- 
nufatto così peculiare. Una attività dun- 
que che si traduce in un percorso di cre- 
scita umana e di abilitazione e riabili- 
tazione sociale che crea una piattafor- 
ma possibile per l'emancipazione. 

Al convegno interverranno i docenti 
dell'Università di Udine Giuseppina 
Perusini, Alberto Sdegno, Alessandra 
Biase, Francesco Chinellato, Christina 


i UDINE&DINTORNI A 


lash 
UDINE. Cosef, progetto 
per il centro direzionale 


si Presentato a Udine, con un 
breve cerimonia nella ZIU, il 
progetto per il nuovo centro 
direzionale che sarà realizzato dal 
Cosef, Consorzio di sviluppo 
industriale del Friuli. Nel complesso, 
ideato per rispondere alle esigenze 
di welfare delle imprese insediate 
nell’area, troveranno spazio 
molteplici servizi, tra cui un asilo 
nido. «L'investimento complessivo è 
di circa 6 milioni di euro — ha 
spiegato il direttore del Consorzio 
Roberto Tomè - prevede una prima 
palazzina, poi saranno necessari 
ulteriori finanziamenti, ma il Cosef 
conta sulla Regione». 


PAGNACCO. Serata 
sulle missioni a Cuba 


(si Mercoledì 29 marzo, a partire 
dalle 20.30, l'oratorio di Pagnacco 
ospiterà una serata di presentazione 
delle missioni a Cuba gestite dalle 
suore Serve del Sacro Cuore di Gesù 
e dei poveri. Tre suore di questo 
istituto, di origine messicana, 
vivono nel seminario di Castellerio e 
collaborano nella pastorale locale. 
La serata fungerà da presentazione 
dell'iniziativa di raccolta fondi 
prevista per sabato 1 e domenica 2 
aprile. 


UDINE. \\hat\VeAre 
pergiovani danzatori 


REI È online la call per la 
piattaforma di danza 
contemporanea WhatWeAre rivolta 
ad autori e interpreti della scena 
nazionale ed estera, promossa 
dall'Associazione Danza e Balletto in 
collaborazione con Comune di 
Udine, CSS e Danza&Danza. 
L'iniziativa, coordinata da Elisabetta 
Ceron con la codirezione di 
Massimo Gerardi è volta a dare 
visibilità alla ricerca di coreografi e 
interpreti anche emergenti 
mettendo a disposizione esperienze 
professionali di alto profilo. La fase 
finale culminerà con la 
presentazione di brani inediti al 
Teatro S. Giorgio di Udine, 
domenica 23 aprile alle ore 18. 


Venerdì 31 marzo 
all'Università di Udine 
convegno su questo antico 
manufatto 


Conti, Chiara Pecile, Giovanni Tuba- 
ro e Martina Visentin, ma anche do- 
centi delle Università di Padova e Tri- 
este, dell'Accademia di Brera, mentre 
dall'Austria arriverà l'architetto Tina 
Zickler, che già nel 2014 curò peril Mu- 
seo di arti applicate di Vienna una mo- 
stra sulle cementine. E mentre gli sto- 
rici dell'arte saranno rappresentati dal- 
la giornalista Gabriella Bucco, per il 
Centro friulano di arti plastiche inter- 
verrà Bernardino Pittino, per il Con- 
sorzio Il Mosaico Monica Gregorat e 
per la Gioviale, specifica insegna pro- 
duttiva di Nemesi, sarà Dario Zanette 
a illustrare la valenza sociale dell'atti- 
vità. 

Flavio Zeni 
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MONTAGNA 


cittadini di Sauris tornano al 

voto con un anno di anticipo. 

Il sindaco Ermes Petris ha 

dovuto rinunciare per motivi 

di salute. «Ho un buon 

vicesindaco - ha detto al 

momento di lasciare — e una 
buona squadra con lui. Credo in 
loro, non lascio scoperta Sauris. 
Noi ci siamo sempre confrontati in 
giunta e con la maggioranza, 
quindi mi sento tranquillo nel 
lasciare a loro il compito di 
amministrare il Comune, sono 
giovani e hanno più energie». Ed 
ecco che in corsa c'è, appunto, 
Alessandro Colle, il vice di Petris, 
che con i suoi collaboratori ha 
composto la lista “Realizzahre”. 
“Zhare” è l'antico nome di Sauris. 
E il titolo dato alla compagine è già 
un programma di consiliatura. 
Colle non ha competitor. Deve 
quindi vedersela col quorum: 
riuscire, cioè, a portare alle urne il 
50% più uno degli elettori. La 


SAURIS. La vera sfida è quella del quorum. 
In corsa c'è Alessandro Colle, vice di Petris 


Alle urne il miglior 
borgo rurale 


popolazione è di 390 abitanti. Una 
sfida, questa, da condividere con 
gli altri candidati consiglieri: 
Gianni Colle, Antonino Del 
Fabbro, Albert Domini, Graziano 
Domini, Paola Petris, Stefano 
Petris, Noemi Letizia Schirru, Paola 
Schneider, Veronica Schneider. 
Colle è vicesindaco dal 2016. Ha 
47 anni, due figli ed è impiegato 
tecnico. Il Comune di Sauris ha 
conquistato recentemente il titolo 
di miglior borgo rurale del mondo, 
il “Best Tourism Village by Unwto”. 
Un riconoscimento che è anche un 
programma di lavoro. «Va infatti a 
premiare - ha detto Colle - i paesi 
che hanno una storia dalle radici 
profonde, che affondano in un 
passato ricco di valori culturali e 
rurali, e che vogliono continuare a 
crescere, migliorarsi, investendo 
nell'innovazione e nella 
sostenibilità, ambientale, sociale 
ed economica. Il titolo va 
esclusivamente a località dove il 


Treppo Ligosullo, 670 

abitanti circa. Non si è 

ripresentato Luigi Cortolezzis, 

il decano dei sindaci in Friuli- 

Venezia Giulia (5 i mandati, 

di cui 4 alla guida di Treppo 

Camico e l’ultimo nel Comune nato 
dalla fusione con Ligosullo). Il 
testimone lo eredita il suo vice 
Mauro Moro (con la lista “Uniti per 
Treppo Ligosullo”) conteso da Marco 
Plazzotta, già assessore dal 2009 al 
2014 e capogruppo di minoranza 
uscente, in corsa con “Un paîs, trei 
tors”. I consiglieri candidati con 
Mauro Moro sono Dario Bellina, 
Flavio Craighero, Giorgio Morocutti, 
Fabiana Morocutti, Maicol Plazzotta, 
Luana Morocutti, Fabio Urbano, 
Boris Maieron, Antonino Lazzara, 
Elisa dalla Marta. I consiglieri 
candidati con Plazzotta sono Andrea 
Morocutti, Edy Plazzotta, Consuelo 
De Grignis, Alida Poldrugo, Dennis 
Plazzotta, Endo Morocutti, Fabrizio 
Craighero, Michela Bulliani, Simone 
Delli Zotti, Teodoro De Cillia. 


Treppo Ligosullo. Due liste 
fra continuità e discontinuità 


Vi 


Marco Plazzotta 


Moro ha presentato un programma 
di continuità con la precedente 
Amministrazione, in cui, fra l’altro, 
hanno già operato tanti di coloro che 
lo accompagnano. Il competitor, 
Plazzotta, propone invece la 
discontinuità, insistendo sulla 
necessità di una svolta riguardo i 
servizi sociali e il turismo; punta 
all'albergo diffuso. Moro, erede del 
sindaco più longevo, è un giovane di 
38 anni, ha una figlia e lavora alla 
cooperativa Secab, gioiello di gestione 
della risorsa idrica. Ha voluto un 
abete a rappresentare la lista, perché — 
spiega - è il simbolo della cultura, 
della tradizione e anche della storia di 
questa comunità. Precisa di tenere 
molto alla cura del territorio. 
Plazzotta ha 47 anni, è sposato, ha 
una figlia. Presentando l’articolato 
programma della sua lista si dice 
sicuro «che la Regione Fvg condivide 
pienamente le nostre idee. Un aspetto 
questo, che permetterà al gruppo “Un 
paîs, trei tors” di poter pianificare e 
concretizzare i progetti esposti». 


Nel riquadro, il candidato sindaco Alessandro Colle 


turismo rispetta le tradizioni e la 
cultura locale, dove la salvaguardia 
per l’ambiente e la biodiversità 
sono valori fondamentali». E 
proprio questo vuol essere ancora 
l'impegno di Colle e della sua 
compagine. Si pensi soltanto che 
quello che è uno dei più piccoli 
comuni del Friuli può contare su 
900 posti letto, di cui 350 nel 


campeggio e il resto suddivisi tra 
strutture alberghiere e case 
vacanze. A questo si aggiunge 
l'occupazione diretta legata al 
comparto enogastronomico: il 
prosciutto, ma non solo: la birra, 
la trota affumicata, i formaggi di 
malga, nicchie d'eccellenza che 
garantiscono lavoro non soltanto 
ai residenti. 


Lauco, altro comune, oltre 
a Sauris, al voto anticipato 
per commissariamento 
dovuto alle dimissioni di sei 
consiglieri che hanno fatto 

cadere il sindaco Olivio Dionisio 

e la sua Giunta, la futura 
Amministrazione sarà in gioco tra 
il vicesindaco uscente Kascy 
Cimenti (“Uniti per la nostra 
gente”) e Stefano Adami 
(“Crescita Comune”), capogruppo 
di opposizione. 650 circa gli 
abitanti. Con Cimenti si schierano 
Franco Gressani, Anna Adami, Elisa 
Durli, Elias Concina, Giovanni 
Zuliani, Ilaria Verona, Stefano 
Adami, Alessandro Benedetti. Eddi 
Piazza, Barbara de Rota. I 
consiglieri candidati con Stefano 
Adami sono Lorenzo Gressani, 
Massimo Del Negro, Paolo 
Garettini, Amerigo Rossitti, Palmiro 
Savoldelli, Gabriela Bolzan, Giada 
De Cristofano, Maria Nagostinis, 
Anna Maria Gargiulo, Claudio 
Tomat. 


Lauco. Attenzione 
condivisa ai servizi sociali 


(Jp 
Kascy Cimenti 


Stefano Adami 


Cimenti ha 47 anni, è stato 
vicesindaco fino al 9 gennaio, data 
in cui si è dimesso, assieme a gran 
parte della maggioranza e a una 
consigliera di minoranza; c'era la 
necessità, ad avviso suo e dei 
colleghi, di maggiore dialogo. E, 
soprattutto, di cambiare. Il turismo 
è tra gli obiettivi principali del 
gruppo. Turismo che vuol dire 
anzitutto copertura telefonica del 
territorio. E poi i servizi sociali, con 
maggiore riguardo agli anziani. 
Adami ha 51 anni. Non è nuovo 
all'attività amministrativa; è già 
stato assessore, vicesindaco e 
capogruppo di opposizione. 
Marcata la sua attenzione al sociale, 
in particolare alle persone e alle 
famiglie più fragili. Più servizi 
vogliono dire anche scuola e 
viabilità, due situazioni da 
migliorare. Va data una mano, 
secondo Adami, anche al 
volontariato. 
servizi a cura di 
Francesco Dal Mas 
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MiNotizie flash 
TARVISIO 
L'Europa vista 
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dai giovani 
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EMI Quale idea hanno i giovani 
dell'Europa? Come se la 
immaginano e soprattutto come la 
comunicano ai propri coetanei 
valorizzando la propria creatività? 
Una risposta originale è stata 
presentata in anteprima il 22 
marzo, a Tarvisio, nell'aula magna 
dell’Isis Bachmann, dove si è 
tenuta la prima tappa della mostra 
itinerante che espone le opere 
realizzate nel laboratorio di street 
art organizzato nel corso del 2022 
a Tolmezzo dal centro Europe 
Direct Carnia. Il laboratorio ha 
previsto una parte introduttiva 
incentrata su un dialogo aperto 
con i partecipanti sulla loro idea 
dell'Europa e su come attuare 
concretamente sul nostro territorio 
la strategia dell'UE per la gioventù, 
la quale si concentra su 11 obiettivi 
e tre parole chiave: “mobilitare, 
collegare, responsabilizzare”. Ai 
partecipanti sono stati messi a 
disposizione pannelli, bombolette 
spray e pennelli e un laboratorio 
pratico di street art all'interno del 
quale hanno potuto rappresentare 
creativamente, la loro idea 
d'Europa in un esplosione di forme 
e colori. Sono stati gli stessi 
giovani che hanno realizzato le 
opere a presentarle agli studenti, 
ai docenti e alle istituzioni locali, 
condividendo così la loro idea 
d'Europa. Dal 2021, il Centro 
Europe Direct Carnia è attivo sul 
territorio della montagna friulana 
promuovendo la conoscenza delle 
istituzioni europee e favorendo la 
partecipazione dei cittadini al 
processo democratico europeo. 
Organizza attività sui principali 
temi europei finalizzate a 
diffondere informazioni corrette e 
aggiornate sulle iniziative della Ue, 
con particolare riferimento a 
contenuti di interesse per il 
territorio, e a promuovere la 
cittadinanza europea attiva, 
portando la voce dei cittadini 
direttamente alle istituzioni 
europee. 


VAL PESARINA 
Chiude sportello bancario 


es] Banca Intesa San Paolo chiude 
lo sportello bancario in comune di 
Prato Carnico. Accogliendo le 
richieste dell'Amministrazione 
comunale, l'istituto ha assicurato 
che verrà mantenuto attivo l'Atm 
(Bancomat). La gestione sarà 
affidata a una società esterna. 
«Stando alle informazioni ricevute, 
i clienti di Banca Intesa 
dovrebbero essere stati informati 
via lettera della chiusura dello 
sportello e della possibilità di 
rivolgersi alla sede di Ovaro», si 
legge nella comunicazione del 
Comune. 


LA VITA CATTOLICA 


Trasagh 


empre di più il territorio della 
pedemontana è punto di 
riferimento per il mondo 
dello sport. Viene così salutata 
con interesse la nascita a 
Trasaghis dell’associazione 
dilettantistica «Coniferae», che mira a 
promuovere gli sport sulle rotelle. La 
presentazione del nuovo sodalizio si è 
tenuta nei giorni scorsi in sala 
consiliare, alla presenza della sindaca 
Stefania Pisu, del vicesindaco Roger 
Stefanutti e con la presidente di 
«Coniferae» Angela Stefanutti e 
l'istruttore Gianpietro Romanin. Tale 
nuova realtà non nasce per caso, ma è 
frutto di un lavoro importante 
realizzato sul territorio a partire dai 
più piccoli, Gianpietro Romanin negli 
ultimi anni ha infatti portato avanti 
una serie di progetti con le scuole per 
promuovere la passione dei pattini a 
rotelle tra bambini e bambine, tanto 
che oggi la nuova associazione conta 


is, nasce Coniferae 
per gli sport su rotelle 


già 97 iscritti. «La nostra attività — ha 
spiegato la presidente Stefanutti — è 
stata ufficialmente avviata tre mesi fa e 
l'obiettivo è divulgare la pratica 
sportiva del pattinaggio a scopo 
ricreativo e sociale, prevediamo di 
attivare corsi di pattinaggio». 
Coniferae è iscritta alla Federazione 
italiana di Sport rotellistici e, come ha 
anticipato l'istruttore Romanin, la 
volontà è anche quella di partecipare 
ai campionati di roller cross. Al 
momento, sta gestendo tre corsi a 
Trasaghis e due esterni, si sta inoltre 
attivando per partecipare a un 
progetto europeo. «Riteniamo 
fondamentale - ha commentato Pisu 
— garantire a Coniferae il sostegno 
dell'Amministrazione, da sempre 
attenta alle realtà sportive e agli 
sviluppi positivi che esse generano sul 
territorio, pure in termini di turismo 
sostenibile». 

A.P. 


ed elegante. 
tua esigenza: 
e lampadari 


e lampade da terra 
e lampade da tavolo 


° faretti LED 


light design store 
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Da più di mezzo secolo trattiamo 
l'illuminazione in ogni suo dettaglio. 


Nel nostro spazio espositivo potrai scegliere 
tra una vasta gamma di lampade e 
lampadari moderni o dallo stile più classico 


Scegli la luce giusta per illuminare ogni 


e plafoniere e applique da parete 


e lampade a sospensione e da soffitto 
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PEDEMONIANA 


Accanto agli scatti 

della fotografa carnica, 
anche la ricerca d'archivio 
di Erik Girardo 


Il pan di sorc 


a mostra «Pan di sorc, un pane 
tra i confini», promossa 
dall'Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese e dal Comune di 
Buja con il sostegno della 
Regione, ha aperto i battenti venerdì 
17 marzo nella sala conferenze 
della Biblioteca bujese. 
L'allestimento è costituito da due 
sezioni: la prima riguarda il 
progetto che ha consentito di 
recuperare un pane tradizionale a 
rischio di estinzione, con 
l'esposizione delle foto dei 
protagonisti della filiera (agricoltori, 
mugnai, panificatori, agronomi, 
artigiani) ritratti da Ulderica Da 
Pozzo; la seconda parte è costituita 


A Buja, il “pan di sorc' in mostra 
con le foto di Ulderica Da Pozzo 


dalla riproduzione di documenti 
provenienti dall'Archivio storico del 
Comune di Gemona e dagli Archivi 
di Stato di Udine e Venezia, 
nell'ambito dello studio svolto da 
un giovane ricercatore, Erik Girardo, 
per conto dell'Ecomuseo. Le 
gigantografie delle foto di Tarcisio 
Baldassi inframezzano 
l'allestimento. 

La mostra incentrata sul pane e 
quanto vi ruota attorno 
(coltivazione dei cereali, 
macinazione, panificazione e 
vendita) riguarda solo 
apparentemente un tema specifico: 
si allarga infatti alla vita con le sue 
necessità quotidiane e 
imprescindibili di tutta la comunità 
gemonese. Una storia ambientale, 
sociale ed economica, ora come nei 
secoli passati. 

Lo “scavo” condotto negli archivi 
storici ha permesso di rinvenire 
diverse fonti utili, quasi tutte inedite 
e poco studiate, che assieme 
costituiscono un mosaico in grado 
di fornire apporti preziosi e 
“policromi” alla tematica: i 
documenti impiegati da Erik 
Girardo per ricostruire il quadro 
gemonese spaziano dall'ambito 
pubblico a quello strettamente 
privato, da atti di vendita a 
incameramenti di beni. 

La mostra resterà aperta fino al 10 
aprile ed è visitabile il sabato, la 
domenica e i festivi dalle 11 alle 13 
e dalle 15 alle 18. 


TO 


MNiotizie flash 


TRASAGHIS. larga 
a ricordo di Fontolan 


HEI sabato 25 marzo 
l'Amministrazione comunale di 
Trasaghis ha collocato una targa 
commemorativa in ricordo del 
sottotenente Alessandro Fontolan. 
Pilota dell'Aeronautica militare, 
Fontolan perse la vita il 21 marzo 
1973 a soli 23 anni durante 
un'esercitazione nella piana di 
Alesso nel tentativo di portare 
l'aereo in avaria che pilotava fuori 
dal centro abitato, evitando così 
una strage. Fontolan sacrificò la 
sua vita per salvarne tante altre. 
A 50 anni di distanza il Comune ha 
dunque organizzato una 
cerimonia religiosa a cui hanno 
partecipato la sindaca Stefania 
Pisu, le rappresentanze alpine del 
territorio, don Giordano e lo 
storico locale Pieri Stefanutti. 


CORNAPPO. Omaggio 
a Pierluigi Cappello 


Mèì;n programma sabato 1° 
aprile alle 18.30, nella sala 
parrocchiale di Cornappo, 
l'inaugurazione della mostra 
«Omaggio a Pierluigi Cappello» di 
Oscar Vanni Geretti, con la voce 
narrante di Paolo Mutti e gli 
interventi musicali di Miranda 
Persello. Domenica 2 aprile, invece, 
sarà celebrata alle ore 11 la Santa 
Messa con la distribuzione del 
pane e dell'ulivo. 
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COLLINARE 


uore del Friuli collinare, anche 
a San Daniele - domenica 2 e 
lunedì 3 aprile — si andrà al 
voto per eleggere il nuovo 
sindaco o la nuova sindaca. 
Chiede una riconferma il sindaco 
uscente Pietro Valent, a sfidarlo sono 
invece Alessandra Buttazzoni, per la 
coalizione di centrosinistra, e a destra 
Massimiliano Verdini sostenuto 
anche da Fratelli d'Italia, partito che 
rende così definitiva la spaccatura del 
centrodestra sandanielese. 
Ma veniamo alle liste. A sostegno di 
Valent - imprenditore classe 1978 — ci 
sono «ViviAmo San Daniele» che vede 
schierati nelle prime tre posizioni tre 
assessori uscenti: Pilosio, Trus e 
Pugnale. La lista conta 13 candidati di 
cui 4 donne e l'età media è di 57 anni. 
Ci sono poi «Lista Valent Sindaco — 
Fedriga Presidente» — guidata 
dall'assessora Daniela Cominotto, 14 i 
candidati (6 le donne), 56 anni l'età 
media - e la Lega che vede come 
capolista il vicesindaco Mauro 
Visentin, 14 i candidati (6 le donne) e 
50 anni l'età media. Il centrosinistra ha 
candidato a sindaco un'outsider della 
politica, Alessandra Buttazzoni, classe 
1968, attiva nel mondo del 
volontariato, in primis nella Pro Loco, 
si occupa di marketing e contabilità. A 
sostenere Buttazzoni ci sono le liste: 
«San Daniele Bene Comune» guidata 
da Fabio Spitaleri e che conta anche il 
consigliere uscente Romano Ovan, 16 
i candidati di cui 5 le donne, 43 anni 
l'età media; «SiAmo San Daniele», 
capolista l'uscente Carlo Topazzini, 13 


i candidati (6 le donne) con un'età 
media di 41 anni; infine «Obiettivo 
San Daniele 2023» guidata da 
Leonardo Della Rosa e che tra i suoi 
16 candidati (7 le donne, 59 l'età 
media) conta anche Silvana Zamolo, 
consigliera uscente che ha 
abbandonato la maggioranza. 

Due invece le liste di destra in 
appoggio di Massimiliano Verdini - 
insegnante, classe 1981 - «San Daniele 
libera» (12 i candidati di cui 5 donne, 
42 anni l'età media) e Fratelli d'Italia 
che schiera come capolista Arianna 
Andreutti, consigliera comunale 
uscente (eletta nella maggioranza), 13 
i candidati (4 le donne, 52 anni l'età 
media). Nel programma elettorale 
presentato dalla coalizione di Verdini, 
al primo posto c'è il «benessere del 
cittadino», obiettivo che si declina in 
tre punti: risoluzione dell’emorragia 
del personale dell'Ospedale cittadino; 
demolizione della piscina e 
rilottizzazione dell'area ad uso 
abitativo; ampliamento dei parchi 
gioco, centro vacanze estivo e 
doposcuola per i bambini. Tra le 
proposte: lo spostamento del mercato 
in piazza; la realizzazione (sempre in 
piazza) di nuovi parcheggi con 
l'assegnazione di posti ai residenti; sul 
fronte del turismo la creazione di 
un'area ricettiva sul Colle Massimo. Si 
punta inoltre a spostare il Museo del 
territorio in via Garibaldi e a portare a 
Villa Serravallo associazioni e sezione 
moderna della Biblioteca. 

Il programma di Alessandra 
Buttazzoni e delle liste collegate, 


3 è anche Martignacco tra i 
24 Comuni che, 
domenica 2 e lunedì 3 
aprile, andranno al voto 
per eleggere il nuovo 
sindaco e rinnovare il Consiglio 
Comunale. A contendersi la guida 
della città ci sono due candidati: 
per il centrosinistra, Mauro Delendi 
— classe 1955, due volte sindaco di 
Martignacco - sostenuto dalle liste 
«L'arca di Delendi», «Insieme per la 
comunità», «Continuità e futuro» e 
«Tocca a noi»; per il centrodestra, 
Daniele Tonino, classe 1969, 
sostenuto dalle liste «Tonino 
Sindaco» e «Fratelli d'Italia». 
Muove dagli eventi internazionali 
degli ultimi cinque anni, la 
premessa del programma elettorale 
di Delendi, dalla pandemia alla 
guerra in Ucraina, ravvisandone la 
drammaticità, ma anche le 


in campo di strumenti nuovi per la 
resilienza e la resistenza dei 


territori. In questo contesto storico 
sarà «fondamentale — si legge — 
attuare azioni incisive per 
valorizzare la partecipazione dei 
cittadini alle scelte e ricostruire 
quel rapporto fiduciario essenziale 
per garantire la tranquillità della 
comunità». Per la caratteristica del 
Comune, che ha attratto negli anni 
numerosi nuovi cittadini, «sarà 
mantenuto e aumentato l'impegno 
dell'Amministrazione per 
coinvolgere i nuovi residenti, 
giovani e meno giovani, favorendo 
la partecipazione e l'integrazione». 
Alla prima voce del programma la 
cura e il benessere dei cittadini, si 
punta infatti a concentrare risorse e 
sforzi nei settori delle politiche 
socioassistenziali «al fine di 
costruire una società basata 
sull'inclusione, sulle pari 
opportunità e sul sostegno alle 
fragilità». 

«I nostri principi — sottolinea la 
coalizione di Tonino - saranno il 


Pietro Valent 


muove invece da «un nuovo metodo 
di amministrare», fondato 
«sull’ascolto, il dialogo, il confronto, la 
condivisione e la trasparenza». 
Attenzione particolare è promessa poi 
per le «esigenze di famiglie e ragazzi» 
con l'obiettivo, tra gli altri, di 
migliorare i servizi legati alla scuola 
come «pre-accoglienza, mensa e post- 
accoglienza, da estendere anche alle 
scuole dell'infanzia, il doposcuola e i 
centri estivi. Su questo fronte, per 
favorire la socializzazione, si punta a 
ampliare le strutture del Campo Base e 
della Biblioteca, nonché realizzare un 
nuovo parco giochi a Villanova. 
Individuato come «priorità» il rilancio 
dell'Ospedale perché svolga appieno il 
suo «ruolo di ospedale di base a 
sostegno del territorio collinare e del 
Medio Friuli». Altra priorità la difesa 
del Tagliamento. Fortemente 
intrecciati poi i temi della 
valorizzazione della Biblioteca 
Guamneriana, della sinergia territoriale 
nel settore della Cultura e la 
promozione di un turismo lento. 
Otto sono invece i “principi condivisi” 
dalla coalizione a sostegno di Pietro 
Valent, tra cui spiccano quelli legati 
alla vicinanza del Comune ai cittadini 
e la famiglia come «centro dell'attività 
amministrativa». La «mappa dei 
bisogni — si legge nel programma - 


MARTIGNACCO. Domenica 2 e lunedì 3 aprile si vota 


anche nella cittadina collinare. Cinque le liste in gioco 


La sfida è tra i candidati 
Delendi e Tonino 


praticare una buona 
amministrazione allo scopo di 
migliorare la qualità della vita dei 
cittadini attraverso la 
valorizzazione delle risorse, dei 
valori storici e comunitari, delle 
energie, delle competenze e le 
eccellenze presenti nella nostra 
comunità per esaltare la nostra 
identità comunale. Contenere gli 
impatti sull'ambiente attuando 
azioni che favoriscano uno 
sviluppo sostenibile. Concretizzare 
i principi di sussidiarietà e 
solidarietà attraverso un lavoro di 
rete che coinvolga, valorizzi e 
sostenga la comunità». «Tutto 
questo — si legge ancora — 
lavorando insieme a tutti i cittadini 
con l'atteggiamento di ascolto, di 
rispetto e di apertura: la 
partecipazione è valore che 
qualifica la proposta 
amministrativa, crea condivisione, 
genera senso di appartenenza e 
rafforza la comunità». 


È corsa a tre per la guida della città 
di San Daniele 


Si sfidano Valent, Buttazzoni e Verdini 


Alessandra Buttazzoni 


Massimiliano Verdini 


deve tener conto di una logica di 
servizi che mirano al benessere sociale 
ed economico, alla sicurezza del 
cittadino, al sostegno della famiglia 
quale pilastro della società, ai 
lavoratori soprattutto dei più 
svantaggiati, alla piccola impresa e 
all'artigianato quali motori di crescita 
per la comunità, alla salvaguardia del 
territorio e dell'ambiente e dell'identità 
culturale». Tre le macro-aree: rilancio 
del Comune in ambito regionale; 
riorganizzazione della macchina 
amministrativa comunale; interventi 
nei settori dell'economia, della 
sicurezza, della viabilità, della sanità 
dell'assistenza sociale, dell'ambiente, 
dell'aggregazione giovanile, 
dell'associazionismo e della cultura. 
Anna Piuzzi 


Mauro Delendi 
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lash 
MAJANO. Le parole di Gesù: 
“Tutto è compiuto” Incontro 


EI si conclude con un evento 
culturale il ciclo di sei incontri di 
preghiera, itineranti nelle 
altrettante chiese, organizzato 
dalla Collaborazione Pastorale di 
Majano con l'obiettivo di riflettere 
sulle ultime sette parole di Gesù 
sulla croce. La settima espressione 
«Tutto è compiuto» sarà - sabato 
1° aprile alle 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Majano — il tema 
conduttore di una serata ispirata 
dalla contaminazione fra varie 
espressioni d’arte: opere di pittura 
famose commentate da Paolo 
Mattiussi e Paola Molinaro, brani 
musicali di Bach eseguiti all'organo 
da Franca Bertoli e poesie lette da 
Ugo Cividino accompagneranno 
infatti la riflessione sul momento 
culminante della Passione. Il 
contenuto teologico del brano 
evangelico sarà invece oggetto di 
un prologo di don Felice Snaidero. 
Ingresso libero. 


FAGAGNA. Promozione 
della lettura: corso con Zalateu 


HI sono aperte le iscrizioni al 
percorso «Nascita di un lettore». Si 
tratta di tre incontri di promozione 
della lettura e di letture ad alta 
voce rivolto ai bambini da 0 a 3 
anni e ai loro genitori, a cura di 
Luca Zalateu. Le date da mettere in 
calendario sono il 14, 21 e 28 
aprile, gli incontri si terranno dalle 
17 alle 18 in municipio a Fagagna, 
nella sala consiliare. Per 
informazioni e prenotazioni si 
consiglia di telefonare al numero 
0432 812147 o scrivere all'indirizzo 
di posta elettronica 
biblioteca@comune.fagagna.ud.it. 


Daniele Tonino 


A Colloredo “Tango da pensare” 


Partirà il 31 marzo l’ultima parte della stagione concertistica «Note 
del Timavo - Tango da Pensare», nella suggestiva cornice del castello 
di Castello di Colloredo di Monte Albano, sede storica della 
fortunata rassegna. Due i concerti da non perdere e dedicati alle due 
anime della Stagione. La sezione «Tango da Pensare» proporrà, 
venerdì 31 marzo, ore 20.30, «Neotango», ensemble storico di questi 
appuntamenti, con Massimiliano Pitocco, bandoneòn, Carla 
Agostinello, pianoforte, Roberto Della Vecchia, contrabbasso, e la 


voce inconfondibile di Rubèn Peloni. 


Sabato 1 aprile, alle 20.30, sarà invece la volta del recital della 
pianista Muriel Chemin. Da non perdere assolutamente, per un 
programma molto impegnativo con le sonate op. 13 «Pathétique», 
op. 53 «Waldstein» e op.111 di L. van Beethoven. 

Per informazioni e prenotazioni si consiglia di contattare il numero 


telefonico 347/1174267. 
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ORIENTALE 


BUTTRIO. Sono oltre 100 mila i kilowattora risparmiati in 10 anni. 
Il consumo energetico ad abitante è la metà di quello medio nazionale 


Illuminazione pubblica, 
c'è il piano di settore 


2010-16. Tradotto in termini di 
risparmio energetico, da un con- 
sumo 327mila kilowattora del 
2013 siamo passati ai 203mila del 
2021. E se valutiamo anche 
l'impatto di questo risparmio 
energetico nell’anno 2022, in cui si 
sono registrati enormi aumenti dei 
costi per kilowattora, si può 
comprendere meglio quanto siano 
stati importanti gli investimenti 
effettuati negli anni precedenti, 
senza considerare il grande 
beneficio per l'ambiente legato 
all'enorme riduzione di emissione 
di anidride carbonica emessa». 
Dopo la fase iniziale di censi- 
mento si passerà ora alle azioni per 
il controllo e il monitoraggio 
annuale, «intanto sappiamo che 
seppur vetusto, il mantenimento 
degli impianti è discreto». 

Come ha riferito al consiglio 
comunale la progettista, l'ingegnera 
Busolini, il piano della luce è uno 
strumento di programmazione 


Illuminazione pubblica: a 
Buttrio si fa il punto della 
situazione e si pianifica il 
futuro. Si guarda dunque alla 
manutenzione, al 
miglioramento e anche 
all'efficientamento dell'impianto 
con interventi mirati e secondo 
una priorità individuata in un 
apposito piano. Tra gli obiettivi, 
una maggiore sostenibilità 
ambientale e il risparmio in 
bolletta. 
Con un fondo regionale e una pari 
quota a carico 
dell'amministrazione comunale, è 
stato infatti elaborato un piano che 
ha censito - integrando i dati già in 
possesso del Comune con 
sopralluoghi in loco - gli impianti 
di illuminazione. «Vi sono 970 
corpi illuminanti, di cui oltre il 
90% a Led - ha riferito l'assessore 
Luigi Lorusso nel corso dell'ultimo 
consiglio comunale -, grazie ai cor- 
posi lavori eseguiti nel periodo 


molto importante, reso 
obbligatorio da una legge 
regionale, per gestire al meglio gli 
impianti ed evitare in primis 
l'inquinamento luminoso. 
Solitamente è suddiviso in due 


parti: prima si scatta una fotografia 


della situazione esistente, in 
rapporto alle peculiarità del 


territorio, poi si danno indicazioni 


per le azioni necessarie ad 
ottimizzare gli impianti sotto vari 
punti di vista, dal contenimento 
dell'inquinamento luminoso 
all'adeguamento alle norme di 


sicurezza degli impianti. In questo 


ultimo decennio gli importanti 
lavori di efficientamento hanno 
fatto sì che la tipologia delle luci 
fosse nettamente a favore del led. 
«Rimangono ancora circa 100 
lampade non di ultimissima 
generazione, ma non certo 


obsolete — ha evidenziato Busolini 


—. La situazione, a livello di 
consumo energetico, è molto 


Sul podio di Openopolis pure Tramonti di Sopra e Resia 
Stregna, in Friuli 
prima per spesa 

pro capite in cultura 


in campo un partenariato di 50 
realtà pubbliche e private con forte 
radicamento territoriale e spesso 
animate da giovani, dando vita 
inoltre ad un ricchissimo calendario 
di eventi culturali, artistici e attività 
formative, nonché a uno scambio 
virtuoso di buone pratiche e 
utilizzo di elementi di innovazione 
tecnologica nell'ambito della 
comunicazione. Eppure stupisce 
comunque leggere che nella 


a tempo il Comune di 
Stregna punta alla cultura 
per innescare rilancio del suo 
territorio (e invertire la rotta 
dello spopolamento). Basti 
pensare al progetto Ikarus - 
vincitore del bando «Borghi in 
Festival. Comunità, cultura, impresa 
per la rigenerazione dei territori», 
promosso dal Ministero della 
Cultura -, di cui Stregna è stata 
capofila. Un'iniziativa che ha messo 


SAN GIOVANNI AL N. 
Gita al Parco Arboreto 


CIVIDALE. Torna l'atteso 
Civi Design Market 


classifica stilata da Openopolis 
(riferita al 2021) Stregna - che 
conta appena 341 abitanti — è 
prima in fatto di investimenti pro 
capite in cultura: ha speso infatti 
556,08 euro per ciascun residente 
in tutela dei beni e delle attività 
culturali (complessivamente 170 
mila euro). 

Al secondo posto, c'è un altro 
piccolo paese di montagna, ma 
sulle Dolomiti friulane: è Forni di 


BIBLIOTECHE. Incontri 
di lettura per bimbi e bimbe 
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Il piano sull’illuminazione pubblica è stato presentato durante l’ultimo Consiglio comunale 


buona: 50 kilowattora ad abitante 
contro una media nazionale di 
100». 

Le indicazioni per il futuro: attivare 
un monitoraggio e verificare i 
sostegni (circa 900), data la loro 
età, ed iniziare una progressiva 
sostituzione e verniciatura di quelli 
che presentano maggiori segni di 
corrosione; sostituire 100 lampade, 


operazione però non immediata 
né urgente; interrare parti 
marginali di linee di impianti 
vecchi; rimpiazzare alcuni 
apparecchi a led di tecnologia 
superata per migliorare 
l'efficientamento. La stima della 
spesa totale per questi lavori è di 
300mila euro. 

Anna Piuzzi 


Stregna 


Sopra, dove la spesa pro capite (su 
955 abitanti) è stata di 305,6 euro 
per complessivi 282mila euro. E sul 
terzo gradino, quasi a pari merito, ci 
sono Resia (215 mila euro, 230,86 
euro per abitante) e Malborghetto 
Valbruna (206 mila euro totali per 
226,96 euro pro capite). Dati che 
indicano chiaramente anche la 
capacità di cogliere le occasioni 
offerte dai bandi pubblici. 

A.P. 


NIMIS. Concerto-meditazione 
in vista della Settimana Santa 


A Orzano la “colomba della pace” 


Il 2 aprile, Domenica delle Palme, dopo la celebrazione della Santa 
Messa delle 10.30, sarà issata nella piazza di Orzano la “colomba 
della pace”. Il ricavato delle offerte sarà devoluto interamente alla 
Lega italiana per la Lotta contro i tumori, la Lilt. 


Miotizie flash 
REMANZACOCO. Incontro 
con la scrittrice Pascoli 


Mì;n programma per giovedì 30 
marzo alle 18.30 in Biblioteca a 
Remanzacco la presentazione — 
promossa dall'Amministrazione 
comunale di Remanzacco in 
collaborazione con la commissione 
Pari Opportunità — di «Sorelle. Una 
saga tra il Friuli e Trieste» 
(KappaVu), l'ultimo romanzo di 
Barbara Pascoli. Il libro racconta di 
quattro sorelle i cui destini si 
intrecciano alla grande storia in un 
arco di tempo che va dal 1909 al 
1945. La prima guerra mondiale, i 
misfatti del fascismo, la 
persecuzione di sloveni ed ebrei e 
l'occupazione nazista segnano le 
loro esistenze come ineluttabili 
fatalità, spesso difficili da 
accettare. Accanto ad avvenimenti 
terribili e tragici, l'epoca che fa da 
cornice al romanzo dffre, però, 
possibilità fino a quel momento 
inimmaginabili, soprattutto alle 
donne. 


Micivi Design Market compie 5 
annie si prepara, domenica 2 aprile, a 
festeggiare con un'edizione ricca di 
arte, artigianato e design negli spazi 
di Corte Tenente Brosadola e in parte 
di Largo Boiani, nel cuore della Città 
Ducale. Come di consueto, la mostra 
mercato organizzata 
dall'associazione «Noi... dell'arte» 
con il sostegno del Comune di 
Cividale ospiterà oltre 50 espositori 
da tutto il Nordest che presenteranno 
le loro creazioni fatte rigorosamente 
amano. Ma il programma della lunga 
giornata primaverile — apertura dalle 
10 alle 18.30 — si arricchisce di attività 
collaterali per tutti, a partire dal 
BIMBILAB dedicato a bambini e 
bambine a partire dai 6 anni: un 
laboratorio di intreccio gratuito su 
prenotazione, dalle 11 alle 12 oppure 
dalle 15 alle 16. 


MI Anche quest'anno il Comune di 
San Giovanni al Natisone organizza 
per domenica 16 aprile la gita 
giornaliera fuori porta dedicata, in 
via prioritaria, alle persone 
residenti e con età dai 65 anni in sù 
(ma aperta anche alle persone 
residenti di età inferiore e ai non 
residenti nel Comune). La meta 
sarà il Parco Arboreto, a una 
trentina di chilometri da Lubiana. 
Si tratta di 80 ettari di superfici 
ecologicamente diverse, dove 
crescono oltre 2.500 varietà di 
alberi e arbusti. Il programma 
prevede la partenza in pullman 
alle 7.30 e il rientro intorno alle 19. 
Il costo va dai 50 (per gli over 65 
resididenti) agli 80 euro. Le 
iscrizioni resteranno aperte fino al 
3 aprile, disponibili sul sito internet 
del Comune tutte le informazioni. 


EMI sono numerosi nel Friuli 
orientale gli incontri di lettura 
dedicati ai bambini e alle bambine. 
Giovedì 30 marzo alle 16 
l'appuntamento è alla Biblioteca di 
Remanzacco per «L'ora del racconto» 
con letture animate di storie, fiabe e 
racconti per bimbi dai 3 ai 6 anni. 
Sono pensati per la stessa fascia d'età 
i «Giovedì delle storie» organizzati 
dalla Biblioteca di Cividale del Friuli 
che si tengono a cadenza 
settimanale, appunto il giovedì, alle 
17.15 (per prenotazioni o 
informazioni 0432/710310). Le 
lettrici volontarie de «La gerla delle 
storie» aspettano invece i loro piccoli 
ascoltatori e ascoltatrici venerdì 31 
marzo alle 17.15 in Biblioteca a 
Moimacco (0432/722308). Tutti gli 
appuntamenti sono a ingresso 
libero. 


Ma Nimis, venerdì 31 marzo alle 
19.30 a San Mauro, dopo la S. Messa 
si terrà la “Via Crucis". Alle 20.45 a San 
Gervasio ci sarà poi il concerto- 
meditazione in preparazione alla 
Settimana Santa. | canti della 
Passione — interpretati dalla Corale 
San Canciano e dalla fisarmonica di 
Massimo Pividori —, saranno alternati 
a brani biblici. A darne notizia il 
foglietto «In cunfidenze» nel quale, a 
proposito di Settimana Santa, si 
legge: «Il momento storico che 
stiamo vivendo ci mostra una 
umanità immersa nella passione e 
nel dolore. In tutte le persone che 
soffrono nell'incertezza della guerra, 
del terremoto, della mancanza di 
prospettive, noi Cristiani vediamo 
Cristo che porta la croce e cade, sotto 
di essa. Aiutiamo questi nostri fratelli 
a portarla, almeno con la preghiera». 


VALLI DEL NATISONE. 
Escursione storica 


EMI La Pro Loco delle Valli del 
Natisone propone per sabato 1° 
aprile, l'escursione storica sul 
Monte Madlessena. Il ritrovo è 
previsto alle 8.30 a San Pietro al 
Natisone, al ristorante Belvedere. 
Ad accompagnare i partecipanti ci 
sarà l'esperto e guida storica 
Andrea Vazzaz, da Biacis al 
Madlessena si scopriranno le 
testimonianze nascoste della 
Grande Guerra sulle orme 
dell'Alpenkorps tedesco. Si visiterà 
pure la grotta di San Giovanni 
d'Antro. Per informazioni e 
iscrizioni 349/3241168. 
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n centro residenziale per 

anziani disabili. Un'idea a cui 

l'associazione “La 

Pannocchia” di Codroipo - 

onlus che opera dal 1996 

grazie a un gruppo di genitori che 

hanno concretizzato il desiderio di 
creare le condizioni per una migliore 
qualità della vita nelle famiglie con 
disabili — sta pensando ormai da 
tempo e che potrebbe presto 
diventare realtà. La Regione, infatti, ha 
annunciato uno stanziamento di 500 
mila euro per avviare la progettazione 
della residenza incentrata sul “Dopo 
di noi”. «È un primo passo che non 
può che farci piacere - ammette Dino 
Pontisso, presidente del sodalizio —; 
si tratterebbe della prima esperienza 
del genere in Friuli-Venezia Giulia per 
fornire un'adeguata risposta ai 
bisogni delle persone che, a causa 
dell’avanzare dell'età, non si possono 
più accogliere in una struttura 


Codroipo. La Regione avvierà la progettazione 


Centro per anziani 
disabili, il sogno 
della “Pannocchia” 


residenziale e nemmeno in una casa 
di riposo, a causa delle loro 
problematiche». Del progetto in 
“Pannocchia”, racconta, se ne parla da 
almeno quattro anni «ma è evidente 
che un'associazione da sola non può 
farsi carico dell'ingente investimento 
richiesto per uno stabile che potrebbe 
accogliere fino a 20 ospiti». 
Dell'argomento si è tornato a parlare 
di recente, nel corso dell'assemblea 
dei soci del sodalizio (durante la 
quale è stato anche rinnovato il 
direttivo) che a Codroipo gestisce un 
“oruppo appartamento” — con 
quattro ospiti seguiti da un operatore 
che sperimentano la possibilità di 
vivere in autonomia —, un centro 
diurno — aperto dalle 8 alle 16, 
propone laboratori e attività di 
animazione - e una comunità 
alloggio per persone disabili con 12 
posti letto. «Il progetto potrebbe 
finalmente dare risposta alle esigenze 
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MEDIO 


ompie 30 anni “La Lucciolata” di 
Mereto di Tomba che - dopo due 
anni di stop a causa della pandemia 
— torna sabato 1 aprile, con partenza 
da piazza Vittoria alle ore 20. La 
camminata solidale in favore della “Via 
di Natale” di Aviano, struttura che accoglie 
gratuitamente pazienti in terapia al Centro 
di riferimento oncologico e loro famiglie, 
nel centro del Medio Friuli è nata grazie 
alla volontà dell'allora capogruppo della 
locale sezione degli Alpini, Amos Zoratti, 
assieme ad Amo Masotti, collaboratore 
codroipese della “Via di Natale” e all'ex 
sindaco di Mereto, Gilberto De Marco. 
Anche quest'anno la manifestazione - 
promossa dalla Pro Loco in collaborazione 
con il Tavolo delle Associazioni del 
Comune - sarà allietata dall'ormai 


Codroipo. Il 31 marzo concerto in Duomo 


A Codroipo, nel Duomo di Santa Maria Maggiore, venerdì 31 marzo, con 
inizio alle 20.45, è in programma il concerto dal titolo “Surrexit Dominus 
vere” con luvenes Harmoniae di Udine e Orchestra Barocca Triestina di 
Trieste, diretti da Eleonora Petri eTommaso Zanello. L'evento è inserito nel 
cartellone di“Paschalia Fvg”. Ingresso gratuito. 


Mereto di Tomba. Sabato 1 aprile, alle 20 
“Lucciolata” da 30 anni 


tradizionale presenza degli “amici” della 
Banda di Coja - che proporrà pure un mini 
concerto — e del Gruppo Alpini della 
frazione tarcentina. La Lucciolata (nella foto 
una passata edizione) si chiude con 
pastasciutta e dolci per tutti i partecipanti, 
nella sede della Pro Loco. 


CODROIPO. “Sassi, segni, 
sogni... Storie”, presentazione 


Bi Appuntamento venerdì 31 
marzo, alle 20.30, in Sala Abaco a 
Codroipo per la presentazione del 
libro “Sassi, segni, sogni... Storie”, 
ovvero “Volti d'acqua” di Maria 
Antonia Falzago che dialogherà 
con Luisa Venuti. A seguire le 
“Storie segrete” a cura di Pierina 
Gallina. Sarà proiettato il video “Il 
Tagliamento dalla sorgente alle 
risorgive” a cura del Circolo 
Fotografico Codroipese (gradita la 
prenotazione: 329 9424763). 


CODROIPO. Cinema 
al Teatro Benois-De Cecco 


| Prosegue a Codropo la 
programmazione cinematografica 
ospitata al Teatro Benois-De Cecco. 
Venerdì 31 marzo, alle 21, sarà 
proposto il film “The Whale” che 
sarà replicato anche domenica 2 
aprile con inizio alle 18. Sempre 
domenica 2 aprile, alle 15.30, 
spazio alla pellicola per bambini e 
famiglie dal titolo “Argonuts- 
Missione Olimpo". L'iniziativa è 
proposta dal Circolo culturale 
Lumière di Codroipo e dal Comune. 


Alla “Pannocchia” si festeggiano anche i compleanni. Nella foto, la festa è per Stefano 


delle famiglie — prosegue Pontisso —; i 
genitori di coloro che noi amiamo 
chiamare “ragazzi” stanno infatti 
invecchiando e c'è il desiderio di dare 
continuità ai progetti già attivati sul 
territorio, consentendo 
un'accoglienza per coloro che in un 
futuro potrebbero ritrovarsi soli». 
Ora, dunque, sarà avviata la 
progettazione del centro — da parte 
dell’AsuFc, l'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale - che 
potrebbe trovare collocazione accanto 
alla sede della Pannocchia (in viale 
Duodo) o in un'area anch'essa di 
proprietà pubblica poco distante. «È 
una decisione che spetta alla Regione 
— chiarisce il presidente —. Da parte 


nostra ci auguriamo che il progetto si 
concretizzi il prima possibile». 
Nel frattempo il sodalizio prosegue la 
propria attività e tra le novità inserite 
nella programmazione 2023 - 
proposte in accordo con le famiglie, 
gli operatori e i dirigenti — ci sono 
attività teatrali, di conoscenza del 
territorio e da svolgersi all'aperto 
come ad esempio nell'orto; previsto 
anche un progetto di avvicinamento 
agli animali in collaborazione con 
l'Associazione Comunità del 
Melograno di Pradamano. Lo scopo 
di ciascuna iniziativa è continuare ad 
offrire agli ospiti della “Pannocchia” 
sempre nuove occasioni di crescita. 
Monika Pascolo 


Tomba di Mereto. Incontro su Tolkien 


Nell'anno in cui si ricorda il 50° anniversario della morte di Tolkien (2 
settembre 1973), l'associazione Aulùs APS propone una serata di letture e 
approfondimenti per ricordare l'autore - tra gli altri - de“Il Signore degli 
Anelli” Appuntamento venerdì 31 marzo, alle 20.30, nell'ex latteria di 
Tomba di Mereto (piazza Dalmazia 1). 


VILLA MANIN. LE NOVITÀ 
Annunciate le date di Sapori Pro Loco. 
Bistrot “Del Doge” ristrutturato 


opo un anno di 

chiusura, di recente è 

stato riaperto il 

bistrot “Del Doge” al 

piano terra della 

barchessa di Villa Manin 

di Passariano. Il locale, 
gestito da Tr Events di 
Monfalcone e 
completamente 
ristrutturato da parte della Regione, propone prodotti 
enogastronomici locali. Occupa 5 dipendenti a tempo pieno 
e può contare fino a 300 posti a sedere. 
Nel frattempo sono anche state annunciate le date di Sapori 
Pro Loco (nella foto di Petrussi, una passata edizione), la 
kermesse dedicata all'enogastronomia tipica, promossa dal 
Comitato regionale delle Pro Loco, guidato dal presidente 
Valter Pezzarini: la ventesima edizione della grande festa è in 
programma a Villa Manin il 20, 21, 26, 27 e 28 maggio. 


M.P. 


BASILIANO. Campo di calcetto rimesso a nuovo. 
Si potrà giocare anche a tennis. L'accesso resta gratuito 


E Da qualche giorno il campo di calcetto di 
via San Paolino a Basiliano è nuovamente 
utilizzabile dopo i lavori di riqualificazione che 
hanno consentito l'installazione di nuove 
porte, la predisposizione per il gioco del 
tennis, la tracciatura righe e la completa 
sostituzione delle recinzioni perimetrali di 
protezione. L'Amministrazione comunale fa 
sapere che l'accesso rimane gratuito tramite 
un lucchetto a combinazione; per contribuire 
a preservare la struttura il codice sarà 
disponibile previa telefonata o Whatsapp ai 
seguenti numeri: 331 5634254 e 347 0587168. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
CODROIPO. (0150 
di fotografia co 


cellulare 


MI || Circolo Fotografico 
Codroipese, presieduto da Claudio 
Odorico, promuove un corso di 
fotografia da cellulare, suddiviso in 
tre lezioni teoriche a partire dal 12 
aprile e per i successivi mercoledì, 
alle ore 20:45 più una uscita 
pratica. Il corso tratterà i concetti 
base della fotografia quali l’uso 
della fotocamera e le modalità di 
scatto disponibili sui diversi 
dispositivi mobili, la composizione 
e regola dei terzi, l'archiviazione e 
l'uso delle memorie, la post 
produzione e tanto altro ancora. Il 
costo è di 25 euro per nuovi iscritti 
(comprensivi di corso e tessera 
associativa valevole per 1 anno). 
Per iscrizioni: 
cfcodroipese@gmail.com o 370 
360 9393. 


CODROIPO. Contecurte 
presenta Zaraton 


EMI L'Osteria letteraria di poche 
parole “Contecurte”, sabato 1 
aprile, alle 18, in sala Abaco a 
Codroipo presenta “Zaraton’, un 
libro, uno spettacolo, una storia da 
non credere... L'evento è aperto a 
tutti. 


SEDEGLIANO. 
Incontro sul compostaggio 


(Gs) Il Comune di Sedegliano, in 
collaborazione con “A&T2000”, 
organizza l’incontro dal titolo “Dal 
compost nascono i fiori”, aperto a 
tutta la cittadinanza. 
L'appuntamento è in programma 
giovedì 30 marzo, alle 20.30, nella 
Sala Blu (nell'edificio restrostante il 
municipio). Sarà approfondito il 
tema del compostaggio domestico 
grazie al quale si può ridurre di un 
terzo la produzione di rifiuti. 


CAMINO ALT. 
“Ostarie al ladric” teatro 


RI Nell'ambito della Rassegna 
teatrale di Primavera, al Teatro 
comunale di Camino al 
Tagliamento, sabato 1 aprile, alle 
ore 20.45, va in scena lo spettacolo 
“Ostarie al ladric” a cura della 
Compagnia “Agnul di Spere”. 


Ingresso a offerta libera (per 
informazioni: 333 3331026). 


CAMINO ALT. 
Emozioni cromatiche, mostra 


HEI Si chiama “Emozioni 
cromatiche” la mostra di Renza 
Moreale che si potrà visitare a Villa 
Valetudine di Camino al 
Tagliamento fino a giovedì 30 
marzo, tutti i giorni (per info: 
info@valetudine.nl o messaggio 
whatsapp 351 813 54 54). 


LA VITA CATTOLICA 


corsa a due a Talmassons per 
la carica a primo cittadino 
del centro friulano. Il sindaco 
uscente, Fabrizio Pitton — 
che cinque anni fa aveva 
corso in solitaria — nella tornata 
elettorale del 2 e 3 aprile sfiderà 
Beppino Turco, ex assessore a 
Servizi sociali e Ambiente per due 
mandati, dal 2009 al 2018 (anche 
con Pitton). 
Pitton, classe 1971, sostenuto da tre 
liste - “Forza Talmassons”, “Per 
Talmassons” e “Punto di incontro” — 
propone un programma in 
continuità con quanto già portato a 
compimento nella tornata 
amministrativa che lo ha visto alla 
guida della cittadina negli ultimi 
cinque anni. «Il legame che connota 
i punti del nostro rinnovato 
impegno sono caratterizzati dalla 
volontà di favorire la coesione della 
comunità, attraverso una 
partecipazione allargata rispetto alle 
scelte che andremo ad assumere». 
Tra i progetti, oltre al potenziamento 
della biblioteca e del centro civico da 
poco rinnovati (al piano terra è stata 
allestita una sala convegni da 90 
posti), il collegamento del polo 


scolastico con la palestra (lo stabile è 
stato ristrutturato ed entro settembre 
partirà il terzo lotto di lavori per il 
miglioramento interno dell'acustica 
e per l'inserimento di un'ulteriore 
struttura mobile che consentirà, 
dividendo gli spazi, lo svolgimento 
di più attività in contemporanea). A 
maggio è in previsione la 
realizzazione di un nuovo 
ambulatorio per il medico di base 
nel centro di Talmassons (di fronte 
al municipio), mentre la Regione ha 
già finanziato lavori al campo 
sportivo comunale (per 600 mila 
euro). E fondi regionale sono stati 
assicurati anche per la realizzazione 
di un centro diurno per persone 
disabili. «Nel settore turistico 
proseguirà la valorizzazione del 
Mulino Braida e del Biotopo di 
Flambro che saranno collegati da un 
percorso all'Osservatorio 
astronomico gestito dal Circolo 
Astrofili, con l'intenzione di offrire al 
pubblico sempre più iniziative volte 
alla conoscenza del cielo stellato». 
Non si fermeranno, assicura Pitton, 
gli investimenti a favore delle scuole 
locali (nel 2017, nello stabile che 
ospita le elementari è stato investito 


ELEZIONI. Il sindaco uscente si ripropone alla guida del Comune. 
Per la massima carica scende in campo anche un ex assessore 


A Talmassons è corsa a due. 
Sfida tra Pitton e Turco 


oltre un milione di euro), come non 
verrà meno l'attenzione a giovani e 
anziani. «Siamo un paese vivo, ed è 
importante il ruolo che Talmassons 
si è ritagliato all'interno del sistema 
Medio Friuli, con una comunità che 
vuole essere protagonista», 
evidenzia. 

Lo sfidante Turco, pensionato 
67enne, torna dunque in campo con 
l'appoggio della “Lista civica 
Presente per Talmassons” «perché — 
spiega - molti compaesani mi 
hanno confessato che non si 
sentono adeguatamente 
rappresentati dall'attuale 
amministrazione comunale». Il suo 
programma, illustra, è connotato 
«da proposte concrete che mettano 
al centro le persone e le loro 
esigenze». Tra i punti principali la 
realizzazione di un centro diurno 
per anziani, la predisposizione di 
una realtà aggregativa per persone 
disabili che possa in futuro dar vita 
ad un progetto di co-housing, il 
Centro di assistenza primaria e 
l'inserimento dell'infermiere di 
comunità, la revisione della gestione 
dei rifiuti (nell'ottica della riduzione 
dei costi), l'applicazione del 


mercoledì 29 marzo 2023 


CENTRALE 


Fabrizio Pitton 


regolamento di polizia rurale e poi 
la gestione pubblica della scuola 
materna “Caparini”, una serie di 
riqualificazioni dei centri storici e 
delle aree dismesse del territorio 
oltre a incrementare la vigilanza da 
parte delle forze dell'ordine. 

Ciò che secondo Turco farà 
comunque la differenza, è guardare 
al futuro operando per smantellare 
«la sbagliata sensazione di vivere in 
un comune vecchio e senza 
prospettive». Per l'ex amministratore 
il punto di partenza potrebbe essere 
«uno studio di fattibilità che metta 
in luce i punti forti della realtà», che 
non sono unicamente il Mulino 
Braida e il Centro Astrofili («Validi 
punti di aggregazione - li definisce — 
, ma limitati a determinati eventi»). 


Beppino Turco 


«Dobbiamo risultare attrattivi per 
giovani famiglie, anziani in 
pensione e imprese che qui 
avrebbero a disposizione sia spazi 
per crescere che un'amministrazione 
fortemente determinata a 
smantellare la burocrazia nei 
riguardi di chi ha spirito di 
iniziativa». Una delle prime 
operazioni che metterà in atto 
qualora fosse eletto, spiega, è «una 
rivisitazione della viabilità del centro 
storico di Talmassons e il 
rimodernamento della piazza». Tra i 
“da fare” anche un Piano regolatore 
generale «che agevoli i cittadini 
nell’ottenimento di celeri 
concessioni nel caso di 
ristrutturazione di vecchi stabili». 
Monika Pascolo 


Talmassons. Info point diabetologico 


ATalmassons è stato aperto l'Info point diabetologico di comunità, 
servizio attivato dall'Associazione “Famiglie diabetici della Bassa Friulana” a 
servizio delle persone che soffrono della patologia e delle loro famiglie. Il 
servizio — realizzato col sostegno della Regione - è attivo nell'ex scuola 


elementare Valussi, al martedì dalle 9.30 alle 11.30. 


PAVIA DI UDINE. 
“Ce vitis tai damps' 


MI Nell'ambito degli eventi 
promossi in occasione della “Festa 
della Patria del Friuli” mercoledì 5 
aprile, alle 20.30, a Chiasottis, nel 
Mulino di Villa Bettari Bronzin, 
incontro con l'agronomo Enos 
Costantini che presenta il volume 
“Ce vitis tai cjamps” una raccolta di 
“corsivi” radiofonici alla 
trasmissione “Vita nei Campi”. 
Promuovono il Comune di Pavia di 
Udine e la Società Filologica 
Friulana. 


MORTEGLIANO. 
Mostra di pittura 


EMI La mostra di pittura dell'artista 
Carla Asquini, ospitata nel salone 
del municipio di Mortegliano (in 
piazza Verdi, 10), si potrà visitare 
fino a lunedì 10 aprile, dal lunedì al 
sabato dalle 10 alle 13, al lunedì e 
giovedì anche dalle 16 alle 18. 


Persereano. Torna 
la Via Crucis all'aperto 


Anche quest'anno a Persereano — | 


frazione del comune di Pavia di 
Udine —, in occasione della 
Pasqua, è allestita lungo le vie del 
paese la “Via Crucis” all'aperto 
ideata e realizzata dalla locale 
Associazione “Tornà in paîs”, 
presieduta da Silvano Dentesano. 
Si tratta di 14 piccole opere 
“accolte”in scatole di legno che 
“raccontano”gli ultimi momenti 
della vita di Gesù e che 
resteranno visitabili fino al 13 
aprile. «È una piccola e semplice 
iniziativa — spiega Dentesano — 
che “invita”chiunque a sostare 


davanti alle varie stazioni per un momento di preghiera e riflessione». Anche 
in questa edizione per la Settimana Santa sono previste apposite visite dei 
giovani del catechismo delle comunità parrocchiali (elementari e medie), 
accompagnati dalle Suore dell'Oratorio di Pavia di Udine. L'itinerario 
spirituale, fanno sapere i promotori, resterà illuminato nelle ore serali, 
momenti suggestivi in cui è consigliata la visita e il raccoglimento in 
preghiera. La“Via Crucis” ricalca le svariate rappresentazioni, sempre allestite 
lungo le strade del paese, che“Tornà in paîs” propone ormai da anni durante 


le festività natalizie. 


M.P. 


comune di Pavia di Udine. Protagonista il 
Gruppo polifonico Monteverdi di Ruda (nella 
foto), diretto dalla maestra Barbara Di Bert. 
L'iniziativa rientra in un progetto più ampio, di 
narrazioni ed opere teatrali proposte nelle 
scuole del comune di Pavia di Udine grazie alla 
concessione di un contributo da parte di 
PromoturismoFvg, 

«Un'attenzione particolare — sottolinea Elena 
Fabbro, vicesindaca e assessora alla Cultura — è 
stata data alla rappresentazione della Via Crucis 
che si inserisce come momento di riflessione 


PALMANOVA. 
Laboratorio di fotografia 


| A Palmanova, nell'ambito del 
progetto “Passo dopo passo. 
Palestre di inclusione”, è promosso 
il laboratorio di fotografia, a cura di 
Francesco Cecconi, rivolto a 
ragazze e ragazzi dagli 11 ai 17 
anni per scattare al meglio 
fotografie con lo smartphone. 
L'iniziativa si svolgerà il 14 e 21 
aprile, il 5 e 12 maggio, dalle 16 
alle 19, nella sede della 
Cooperativa Thiel (Borgo Udine, 
50). La partecipazione è gratuita 
(posti limitati). Per informazioni: 
320 6512012. 


LESTIZZA. 
“Nemici come prima” 


nai) Al Teatro comunale di Lestizza, 
venerdì 31 marzo, alle 20.30, va in 
scena “Nemici come prima” con la 
compagnia “La Risultive” di 
Talmassons. 


Risano, “Passione di Christo secondo Giovanni” col Coro Monteverdi di Ruda 


L) ha composta Giovanni Corteccia, 
maestro di cappella di San Lorenzo e 
alla corte dei Medici che ha scritto varie 
raccolte di musica sacra, tra cui le due 
Passioni secondo Giovanni e secondo 

Matteo (rappresentano i primi esempi in Italia 
di passione-mottetto). Ed è proprio la Via 
Crucis-Passione di Christo secondo Giovanni 
(opera musicale per soli, coro virile e voce 
recitante, trascritta da Mario Fabbri) che venerdì 
31 marzo, alle ore 20.30, sarà proposta nella 
chiesa di San Canciano Martire a Risano, in 


Noize TS 


coniugata alla bellezza della musica colta. 
L'ambientazione nella parrocchiale di Risano 
non è stata casuale, in quanto il presbiterio è 
arricchito da due preziose tele, donate nel 1989 
dal parroco don Mario Merlino che guidò la 
comunità di Risano dagli anni ‘60 al 2000. Le 
immagini, di dimensioni notevoli — aggiunge 
— raffigurano il momento della morte in croce 
e la resurrezione di Cristo. Sono dunque degna 
cornice alla rappresentazione che 
l'Amministrazione ha voluto donare alla 
comunità in occasione della Santa Pasqua». 


Bicinicco! 
“Giornata 
ecologica” 


nche a Bicinicco, al pari di 

molti altri centri friulani — 

sabato 25 marzo - si è 

svolta la “Giornata 

ecologica”per la raccolta 
dei rifiuti “dimenticati” sul 
territorio comunale. Grande 
l'adesione all'iniziativa a cui 
hanno partecipato anche la 
sindaca Paola Turello, assessori 
e consiglieri, oltre a numerosi 
cittadini con il supporto dei 
volontari della Protezione civile, 
coordinati da Claudio Ferro, 
dell'Associazione “Educare per 
crescere”, della Pro Loco Gris 
Cuccana e dell’Associazione 
sportiva di Bicinicco. 


mercoledì 29 marzo 2023 


BASSA 


on la traslazione 
dell'immagine della Vergine 
Addolorata dalla chiesa 
vecchia al Duomo, avvenuta 
la sera di domenica 26 
marzo, è iniziata la settimana di 
preparazione alla festività della 
Madonna Addolorata che, a San 
Giorgio di Nogaro, si celebra ancora 
secondo l'antico calendario liturgico 
il venerdì precedente la seconda 
Domenica di Passione. Un culto 
antico, quello che lega i sangiorgini 
all'Addolorata, ma che ha conservato 
intatto, anche in tempi fortemente 
segnati dai processi di 
secolarizzazione come quelli attuali, 
tutta la sua genuinità e la valenza di 
forte elemento identitario dell'intera 
comunità. 
Caloroso l'invito del parroco mons. 
Igino Schiff a celebrare la 
tradizionale ricorrenza con la 
consueta devozione e solennità. 
A San Giorgio, ricorda mons. Schiff, 
«la scelta di onorare la Vergine col 
titolo di Addolorata richiama tempi 
dolorosi del passato, in particolare 
epidemie che imperversavano e 
difficoltà economiche costanti. Tale 


San Giorgio. Torna 
la festa dell'Addolorata 


Secondo l'antico calendario liturgico, fino al 2 aprile 
nel centro della Bassa friulana si rinnova la tradizione che 
rappresenta un elemento identitario per l'intera comunità 


scelta è avvenuta con la certezza che 
la Beata Vergine era sentita vicina e 
partecipe delle sofferenze del tempo 
e rappresentava una speranza di 
futuro migliore o almeno di sollievo, 
assolutamente necessario». Anche 
questi nostri tempi, evidenzia il 
parroco, «sono segnati da eventi 
dolorosi, tra questi un'epidemia 
dalla quale stiamo faticosamente 
uscendo e, ancor più grave, una 
guerra vicina che ci sta 
coinvolgendo: San Giorgio e i paesi 
vicini, che tradizionalmente si 
affiancano ai sangiorgini nel 
solennizzare questa importante 
festività, si affideranno ancora a Lei, 
partecipe dei nostri dolori e 
riferimento risolutivo se solo 
seguissimo gli insegnamenti 
evangelici del Figlio». 


Il programma 


Tutti i giorni alle 9, in Duomo, sarà 
celebrata la S. Messa accompagnata 
da una meditazione. 

Venerdì 31 marzo, alle 11, è prevista 
la S. Messa per i bambini delle 
elementari e medie, mentre alle 19 la 
Santa Messa solenne, presieduta da 


La statua della Vergine Addolorata 


mons. Schiff e concelebrata dai 
sacerdoti della Forania, sarà 
accompagnata dal Coro Femminile 
Parrocchiale che, come da tradizione, 
offrirà un vasto repertorio di canti 
dedicati alla Vergine appartenenti a 
varie culture musicali; l’attenzione, in 
particolare, sarà rivolta, a quelli cari 
ai sangiorgini dedicati da don Oreste 
Rosso all'Addolorata. 
Domenica 2 aprile le celebrazioni 
raggiungeranno il momento più 
solenne alle 15.30 con il canto dei 
Vesperi dell'Addolorata e la 
processione che riaccompagnerà la 
sacra immagine alla chiesa della 
Madonna. L'appuntamento sarà 
presieduto da padre Gianantonio 
Campagnolo, Rettore del Santuario 
della B.V. Maria di Castelmonte. Alle 
19 ci sarà la Santa Messa serale in 
Duomo, presieduta da mons. Schiff. 
Flavio D'Agostini 


LA VITA CATTOLICA 


L'autrice Elena Commessatti 
accompagna il visitatore 

tra aneddoti, leggende 
e“sentimento” dei luoghi 


a: 
già stata presentata di recente a 
Firenze, nell'ambito di 
Tourisma, il salone 
dell'archeologia e del turismo 
culturale, e da mercoledì 29 
marzo è in distribuzione nelle 
librerie di tutta Italia. Si tratta della 
nuova guida sulle meraviglie di 
Aquileia, scritta da Elena Commessatti 
— scrittrice e giornalista letteraria —, 
edita dalla libreria turistica editrice 
Odòs nell'ambito della collana 
“incentro”, e realizzata con il sostegno 
di Fondazione Aquileia e 
PromoTurismoFVG. 
«... Aquileia è un mito - scrive 
l'autrice nella prefazione — e vive in 
più periodi risorgendo dalle sue rovine 
come una fenice in una girandola di 
palingenesi, ma mito rimane, e allora 
bisogna saperlo spiegare al lettore, 
senza inganni... perché chi ci 
cammina sopra usi gli occhi della 
fantasia e si fidi di te. Perché Aquileia 
vive... ancora sottoterra... E allora 
bisogna saperla evocare, suggerendo i 
colori giusti, dentro una lunga storia 
che comincia ancora prima della sua 
fondazione del 181 a.C., arriva fino a 
ora e continuerà anche dopo di noi». 


eneficenza, impegno, 
rispetto, collaborazione, 
amicizia e gratitudine. E 
pure tanto divertimento. È 
tutto questo e ancor di più 
l'Euromercatino di solidarietà, 
l'evento più atteso dell'anno da 
bambini e ragazzi di Lignano 
Sabbiadoro. L'appuntamento con 
il mercatino dell'usato e 
dell'artigianato è al Parco San 
Giovanni Bosco della cittadina 
balneare, domenica 2 aprile, dalle 
ore 14 alle 18. 
Protagonisti gli alunni della 
scuola primaria e secondaria di 
primo grado che, attraverso le 
loro bancarelle - dove saranno 
messi in vendita oggetti 


NM MUZZANA 


appartenenti agli stessi ragazzi 
come libri, giocattoli, giochi 
tematici e altro ancora, con la 
formula dell'offerta libera — , 
saranno impegnati a raccogliere 
fondi per sostenere svariati 
progetti di solidarietà (che 
saranno individuati insieme agli 
adulti), improvvisandosi 
venditori, esperti, consiglieri, 
mercanti. 

Per la buona riuscita del progetto 
educativo - giunto alla 20? 
edizione - sono coinvolte svariate 
realtà locali: oltre agli studenti 
“campioni di solidarietà” 
dell'Istituto comprensivo 
“Carducci” anche il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e delle 


HM RUDA 


Lotta alla processionaria, 
intervento del Comune 


1 Comune di Muzzana del 

Turgnano, dopo aver ricevuto 

diverse segnalazioni da parte di 

cittadini in merito alla presenza 

di processionaria su alberature 
in aree pubbliche, ha affidato un 
intervento a una ditta specializzata. 
Lo scopo dell'operazione è il 
trattamento del terreno e la 
disinfestazione mediante 
rimozione dei nidi di 
processionaria. In particolare 
nell'imponente albero “cedrus 
atlantica glauca” presente nel parco 
retrostante Villa Rubini e sui pini 
del parco della Casa delle 
associazioni. 


Info point diabetologico, 
inaugurato il servizio 


5 Associazione famiglie 
diabetici della Bassa 
Friulana, in collaborazione 
con l'Amministrazione 


comunale di Ruda, ha inaugurato l'Info point 
diabetologico, un servizio informativo sempre attivo 
e gratuito destinato al sostegno delle persone 
diabetiche e dei loro familiari, aperto comunque a 
tutti i cittadini. L'iniziativa è realizzata in 
collaborazione con i Dipartimenti Diabetologici 
degli Ospedali di Palmanova e Latisana. Le attività 
previste sono legate all'informazione, all'educazione 
e alla prevenzione primaria dei malati, ma sono 
rivolte anche a tutti i cittadini che potranno così 
usufruire di controlli mediante il rilevamento della 
glicemia, colesterolo, pressione arteriosa e 


saturazione. 


Ragazze, la Consulta dei Giovani e 
i giovani volontari del Centro 
Giovani L.HUBpark: Insieme a 
loro pure i giovani della 
Parrocchia “San Giovanni Bosco” 
che animeranno il pomeriggio 
con giochi per tutti, la Banda di 
Lignano Circolo Musicale 
Garzoni che proporrà incursioni 
musicali, la Sogit con 
dimostrazioni di primo soccorso, 
il Comitato Genitori con il 
banchetto delle torte e per 
l'organizzazione della merenda 
per i partecipanti. 
In caso di maltempo 
l'Euromercatino solidale sarà 
rinviato a domenica 16 aprile. 
Monika Pascolo 


M CERVIGNANO 


Aquileia, nuova guida 
per un “viaggio” inconsueto 


aquileia 
La copertina della guida su Aquileia 


«Abbiamo voluto offrire un nuovo 
racconto della città - sottolinea 
Roberto Corciulo, presidente della 
Fondazione Aquileia —; uno sguardo 
accurato e inedito sul suo patrimonio 
storico e artistico, ma anche sulle 
eccellenze enogastronomiche e sulla 
bellezza del paesaggio». 

Anche quella su Aquileia — che sarà 
presentata nella cittadina il 15 aprile —, 
così come tutte le guide “incentro” 
propone di fatto un viaggio insieme 
all'autrice, ricco di aneddoti e 
leggende, attraverso percorsi 
inconsueti e attenti anche al 
“sentimento” dei luoghi. 


Lignano, solidarietà con l'Euromercatino 


Intrecci di Primavera 
a Strassoldo di Sopra 


a venerdì 31 marzo a domenica 2 
aprile ritorna al Castello di 
Strassoldo di Sopra l'attesa 
rassegna “Magici Intrecci 
Primaverili” che ormai da 25 
anni propone le produzioni di oltre 
100 maestri artigiani e vivaisti di 
nicchia provenienti da tutta Italia. Il 
maniero di Strassoldo - località che 
fa parte dei “Borghi più belli d'Italia” 
—, che ha anche un “gemello”, il 
Castello di Strassoldo di Sotto, farà da 
cornice anche a numerosi eventi 
collaterali e tra questi le passeggiate 
naturalistiche guidate a cura di 
Barbara Strassoldo 
(www.castellodistrassoldo.it). 


L'edizione 2022 dell'iniziativa di solidarietà 


Cammino Muzzana-Aquileia 


Sabato 1 aprile, gli Amici dell'Hospitale di San 
Giovanni (in comune di Majano) organizzano il VII 
Cammino delle Palme, da Muzzana ad Aquileia. La 
partenza è dalla chiesa di Muzzana alle 6, da Carlino 
alle 8 e dalla foce dell’Ausa a Porto Nogaro alle 10. Per 
informazioni e iscrizioni: 328 8213473 e 
amicidellhospitale@gmail.com. 


Pocenia. Incontro sul depuratore 


Mercoledì 29 marzo, alle 20.30, nella sala 
polifunzionale di Torsa, in comune di Pocenia, è in 
programma una serata informativa sul depuratore di 
Torsa, a cura di Cafc Spa. La cittadinanza è invitata a 
partecipare all'evento che sarà anche l'occasione per 
chiarire tutti i dubbi e ricevere informazioni in merito 
alla tariffazione. 


LA VITA CATTOLICA 


a pandemia li avrà rallentati, 
certo. Ma, lungi dal darsi per 
vinti, son ripartiti, i Madracs. 
Prima, ormai storica e 
affermata realtà dell'hockey su 
carrozzina elettrica in regione, la 
società udinese ha saputo mettersi 
nuovamente in questione. 
Ricostruendo una formazione segnata 
dal lungo periodo di sosta vissuto a 
causa del Covid. Passato così il virus, 
trascorsi mesi di inattività forzata, ecco 
che il club verdenero ha saputo 
rinascere. Come una fenice. Anzi, 
come una biscia, un “madrac”, per 
l'appunto: i friulani, infatti, si sono 
mossi partendo dal basso, il loro 
obiettivo dare nuova forma alla rosa. 
Per giocatori che hanno lasciato, altri 
dunque si sono aggregati al roster. Fra 
questi, sorpresa delle sorprese, la stella, 
una vera e propria leggenda nel 
mondo del Powerchair hockey. 
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SPORI 


Il club udinese milita in A. Tra le sue fila anche l'olandese Kamal Tahtahi 


Proviene dai Paesi Bassi, terra natia 
della disciplina in questione; si 
chiama Kamal Tahtahi, veste il ruolo 
di mazza nonché la casacca della 
nazionale Orange, team con cui in 
passato ha avuto modo di laurearsi 
campione europeo e mondiale. A far 
sì che le strade di Tahtahi e del club 
udinese si incrociassero un'idea, 
divenuta poi concreta iniziativa. «Ho 
ricevuto la proposta dei Madracs di 
accompagnarli nella costruzione di 
una nuova squadra», ha detto la new- 
entry verdenera. Assecondando così 
l'ambiziosa richiesta, Tahtahi ha 
accettato: «Sono certo che questa 
avventura-collaborazione arricchirà 
ulteriormente la mia lunga carriera 
come giocatore di powerchair hockey 
e spero che riusciremo a raggiungere i 
nostri obiettivi». Con l'ingaggio 
dell’asso olandese, i Madracs sono così 
diventati il primo club in Italia a 


GINNASTICA 
Dragas alla World Cup 


Ci sarà anche Tara Draga (nella foto di 
Fabrizio Carabelli) - assieme alle due big 
azzurre, l'olimpica Milena Baldassarri e 
l'inarrestabile Sofia Raffaeli — a rappresentare 
l'Italia nella World Cup di ginnastica ritmica, 
in programma a Sofia (Bulgaria) dal 31 
marzo al 2 aprile 2023. Per la stellina 
dell’Associazione Sportiva Udinese, senior da 
qualche mese, sarà la prima volta sulla 
pedana di una Coppa del Mondo. 


Madracs, il ritorno con star mondiale 


I Madracs sono il primo club in Italia a tesserare un atleta straniero 


tesserare un atleta straniero ancora in 
attività. 

Ma veniamo al campo: perché è 
iniziato il campionato di Serie A1 per 
le bisce udinesi. Quattro gli incontri 
fin qui disputati: tre le sconfitte a 
fronte di un'importante vittoria 
strappata a domicilio degli Avengers 
Padova (1-6). E tanto basta, al 
momento, per consentire ai friulani di 
guardare con fiducia al prosieguo del 
loro campionato. Perché la squadra, 
con l'inizio di questa stagione, si è 
vista costretta a ripartire dalle sue 
origini, dalla preparazione dei singoli 
giocatori, molti dei quali alle prime 
armi. Certo, con Tahtahi al fianco, il 
processo di crescita del gruppo diventa 
più facile. Va detto, però, che il 
campione olandese, in questa sua 


militanza tra le file dei Madracs, ha 
optato per fare la spola dai Paesi Bassi 
al Friuli in occasione delle sole partite 
ufficiali. Ma non fraintendete: già 
questo vuol dire tanto, anzi 
tantissimo. Basti pensare ai costi, alle 
ore di volo. A quelle prima del volo, 
necessarie al carico della sua 
carrozzina sul velivolo di turno e a 
tutti i preparativi del caso. Tempo e 
altro tempo: non hanno fretta, ad ogni 
modo, i Madracs. Di giornata in 
giornata aspettano il proprio top 
player. Di allenamento in 
allenamento lavorano: il loro obiettivo 
quello di migliorare, divertendosi, 
beninteso. E tornando pian piano ad 
essere la grande formazione 
conosciuta in “era” pre-Covid. 
Simone Narduzzi 


VOLLEY PREMARIACCO 
40 anni di “Asd Azzurra” 


È nata nel 1983 con il nome Centro 
sportivo azzurra e inizialmente tra i suoi 
scopi, oltre a quelli sportivi, c'erano 
quelli culturali. Da allora sono passati 40 
anni e la società di Premariacco — oggi 
Asd Azzurra Pallavolo — è diventata 
punto di riferimento per le giovani del 
paese (e non solo) che, a centinaia, si 
sono passate il testimone sempre con la 
volontà di tenere alti i colori del volley 
locale. E nell’anno in cui si festeggia il 
“compleanno’ il pensiero e la 
gratitudine non possono che andare a 
chi allora ha creduto nel progetto. Dal 
primo presidente Massimiliano 
Romanelli al suo vice Enzo Zuiani, 
insieme alla segretaria Maria Addeo e ai 
consiglieri Cristina Moschioni e 
Giordano Snidarcig. L'attuale 
formazione, che milita in Prima 
divisione, è allenata da Matteo Menosso 
e dalla vice Eva Benvenuto; la dirigente 
è Elisa Fadon. Ne fanno parte (nella foto 
in piedi) Marta Clocchiatti, Chiara 
Dominutti, Emilie Rocco, Francesca 
Cosentino, Sofia Quargnolo, (nella foto 
in ginocchio) Samantha Tatoli, Martina 
Lauretig, Giulia Cudicio, Ludovica 
Paoloni. Completa la rosa Sara lurman. 

Monika Pascolo 


Gli Ausili 


SENZA OBBLIGO DI: 
@® USO DEL CASCO 
@® ASSICURAZIONE 


® PAGAMENTO BOLLO DOMICILIO 


70 KM DI AUTONOMIA 


VISINTINI 


La mobilità per tutti 


PROVA GRATUITA E 
SENZA IMPEGNO A 


SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL 


You Ei 


Via Campagnola, 27 - Gemona del Friuli (UD) | Tel. 0432 981 395 


che si guidano 


PATENTE 
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I DITELO VOI | 


ai cataclismi naturali (vedasi su tutti, og- il cappuccino Padre Marco, colui che 

gi, il devastate terremoto in Turchia e Si- crede seriamente che la vittoria del bene 
ria)! sul male, perciò anche la liberazione 

In questo inizio di Quaresima ancora di dalla guerra, la pace, scaturisce dall'of- 
sangue sul suolo europeo ci torna in ferta sacrificale di Cristo Signore sulla 
mente - e ne abbiamo ripreso in mano Croce: via e mistero di morte per avere 

il testo con particolare attenzione — il la vita per sempre, la nostra pasqua. Che 
grido di preghiera sopra Vienna aggredi- siamo invitati a meditare da questo ve- 
ta da soverchia forza militare del Beato nerdì di Quaresima osando chiedere an- 
Marco d'Aviano, grande quaresimalista e che “noi prostrati ai piedi della Tua Maestà 
“profeta disarmato della misericordia di- per implorare perdono delle nostre colpe”, o 
vina”. Egli, dal colle del Kahlenberg “alla Gesù Signore, “che per strapparci dalla 
vista della città” implorante aiuto, non schiavitù di Satana (= per liberarci dalla 
cessò, finché non sorse l'alba della pace, spirale di odio e di morte e acquistarci 
di implorarla dal “buon Dio”. salvezza) hai versato tutto il Tuo prezioso 
A Lui chiede umilmente di “non dimenti- sangue”, la fine della “guerra europea” in 


L'agàr 
La cate trivenete 
su l'informazion 


di Duili Cuargnal 


unis stàt il Grop 
GEDI al fàs savé 
di vè vude une 


care l'opera delle Tue mani”, sebbene l'uo- Ucraina. ufiarte de 
mo ne sia indegno perché colpevole Walter Arzaretti Bancje FININT 
Caro Direttore, spesso non pentito. All'implorazione ac- Pordenone par comprà sîs 


un anno di guerra europea! Un anno 
lunghissimo di dolore, ancora senza esi- 
to di pace, né spiragli concreti per la pa- 
ce, dal 24 febbraio 2022 d'inizio del 
conflitto in Ucraina. Abbiamo letto 
l'espressione “guerra europea” a caratteri 
solenni, nel centro di un nostro monu- 
mento della prima guerra. E ci ha fatto 
impressione, ponendo mente non al fa- 
sto (effimero) delle conquiste territoriali 
che derivarono all'Italia dalla cosiddetta 
“grande” guerra, ma al tributo enorme 
di sangue che esse costarono in ogni do- 
ve del Paese, anche il più piccolo e di- 
scosto. Tutto ciò è oggi fuori del tempo 
(“ottocentesca” ha definito il presidente 
Mattarella la guerra in atto da troppo 
tempo sul suolo del continente faro di 
pace per il mondo), oltre che della logi- 
ca, dopo lo sfascio di due conflagrazioni 
mondiali e quando si afferma e deve 
crescere, non arretrare, la “pace europea” 
dettata dal processo d'integrazione fra 
gli stati. 

Questo tristissimo anniversario, che mai 
avremmo preferito si compisse, è coinci- 
so con il primo venerdì (dopo le Ceneri) 
della Santa Quaresima, tempo grave per 
il cristiano, giorno privilegiato di medi- 
tazione sulla passione di Cristo, oggi ri- 
flessa nelle viae crucis dell'umanità do- 
lente in Ucraina per la guerra, e in altre 
parti del mondo in cui regna la morte a 
causa di irrisolti conflitti: come se già 
non bastassero le sofferenze conseguenti 


corata (“Allontana le genti che vogliono la 
guerra”), fa subito seguire - cosa assai si- 
gnificativa e da ben considerare - la sua 
dichiarazione di uomo pacifico: “Noi 
non amiamo altro che la pace, pace con Te, 
con noi e con il nostro prossimo”. È un'in- 
vocazione, la sua, semplice ma fortissi- 
ma, che possiamo ripetere pure noi, ora, 
in questo tempo storico tanto diverso 
ma quando l'uomo, peggio il cristiano — 
in Ucraina ci si combatte e uccide fra cri- 
stiani - non sembra poi essere tanto 
cambiato nella capacità di offesa alla sa- 
cralità della persona e a Dio che ne è il 
creatore. Per rendere la supplica (“Vieni 
in nostro aiuto, gran Dio") davvero effica- 
ce, Padre Marco, l’apostolo del dolore 
perfetto, del pentimento cioè per amore 
di Dio, insegna di farla precedere dal ri- 
conoscimento delle mancanze, delle fe- 
rite alla pace commesse anche da ognu- 
no di noi, nel nostro piccolo: “O gran 
Dio, Ti domandiamo perdono dall'intimo 
del cuore e detestiamo il nostro peccato... 
Abbi pietà di noi”. E conclude ripetendo - 
dopo averla già esternata a Dio, cioè 
mettendosi veramente ‘a mani giunte!, 
in ginocchio: era pure quello di Vienna 
assediata, 12 settembre 1683, un mo- 
mento senza uscita — la sua richiesta di 
cessazione dell'invasione armata, richie- 
sta e atto di fede: “Di nuovo Te lo chiedo 
confidando nei meriti del Tuo sangue pre- 
zioso, nel quale pongo tutta la mia speranza 
che Tu voglia esaudire la mia preghiera”. È, 


Versi primaverili in dono 
ai lettori e lettrici 


Caro Direttore, 

un mio pensiero sulla Primavera, 
un dono a tutti gli amici lettori e le 
amiche lettrici. 


Primevere 

Tant smanià 

e po dopo 

par dati animo 

ti baste 

une zornade di sorèli 

come cumò 

che je rivàde 

‘primevere ' 

cul sò savòr 

di gnîf 

di voe di vivi 

di rosàrs che bùtin 

di pampui 

e di violis... 

e le primevere 

di quant co eri brut ? 

che cumò mi bastarèo 

un freghenìn di che ligrìe 

par sintomi dentro in pus 

con me e cul mont inter. 

Sergio Gentilini 

Roveredo in Piano 


Friulanità culturale: quale futuro? 


Mera una volta, cioè prima del- 
l'Università di Udine, uno stuo- 
lo di professori universitari che 
studiavano spontaneamente le 
componenti dell'identità friula- 
na (lingua, storia, tradizioni ...) e 
rendevano pubblici i risultati delle lo- 
ro ricerche sulle pagine stampate dal- 
la Società Filologica Friulana (riviste e 
numeri unici): basti ricordare Pier Sil- 
verio Leicht, Carlo Guido Mor e Ame- 
lio Tagliaferri per la storia; Giuseppe 
Francescato e Giovan Battista Pellegri- 
ni per la linguistica; Gaetano Perusini 
e Gianfranco D'Aronco per l'etnogra- 
fia, ma l'elenco sarebbe lungo. 
Affollato anche l'elenco di validissimi 
studiosi che non insegnavano nelle 
Università: da Ugo Pellis ai vocabola- 
risti Carletti e Gorgnali, da Pier Paolo 
Pasolini a Giuseppe Marchetti, da No- 
vella Cantarutti ad Andreina e Luigi 
Ciceri, tanto per ricordarne alcuni, 
che resero importanti altre fonti, co- 
me “La Panarie” di Chino Ermacora. 
Poi, dopo il terremoto del 1976, il le- 
gislatore decise di ancorare allo stu- 
dio della friulanità culturale l'Univer- 
sità di Udine, e nella legge istitutiva 
(n. 546/77) inserì un articolo ad hoc, 
il numero 26, che recita: “L'Università 
di Udine si pone l'obiettivo di contri- 
buire al progresso civile, sociale e alla 
rinascita economica del Friuli, e di di- 


venire organico strumento di svilup- 
po e di rinnovamento dei filoni origi- 
nali della cultura, della lingua, delle 
tradizioni e della storia del Friuli”. 

Per effetto di questa norma, che la di- 
stingue e la rende unica in Italia, forse 
nel Mondo, era lecito aspettarsi, da 
docenti qualificati e stipendiati (non 
da tutti, è chiaro, cioè anche da colo- 
ro che insegnano matematica, chimi- 
ca e fisica, ad esempio), una produ- 
zione continuativa di studi e pubbli- 
cazioni sui “filoni” indicati dalla leg- 
ge, ma sostanzialmente la norma è 
stata finora disattesa. (In altri scritti 
abbiamo riconosciuto quanto è stato 
fatto in quarantacinque anni: meno 
dell'Istituto 'Zanon' nell'Ottocento). 
L'Università dal Friùl, in proprio, non 
studia neanche Pasolini: ai convegni 
sul grande Casarsese si limita a invia- 
re la sua adesione! Oppure partecipa, 
ma con studi sul fratello partigiano 
ucciso a Porzus, come è accaduto in 
un recente convegno a Casarsa. 
L'Università di Udine, infatti, è la 
grande assente nel quadro delle mani- 
festazioni indette in Italia per celebra- 
re il centenario della nascita del Poeta 
nel 2022. 

Forse qualcosa arriverà dal “Cantiere 
Friuli”, il progetto lanciato nel 2017, 
ma siamo già nel campo delle idee e 
dei progetti per uno “sviluppo parte- 


cipato”, cioè al di fuori dei contributi 
specialistici in ambito umanistico. 
Visto che i docenti volontari di un 
tempo non sono più fra noi, e che 
quanti dovrebbero contribuire per 
legge non contribuiscono, anche per- 
ché - spiegano in private conversazio- 
ni - gli studi sul Friuli non aiutano le 
loro carriere, è facile prevedere che 
l'articolo 26 rimarrà lettera morta. 
Presto verranno a mancare anche i 
contributi di autori, laureati e diplo- 
mati, che molto validamente contri- 
buirono nei passati cent'anni allo stu- 
dio della nostra piccola civiltà, perché 
ormai il titolo di studio è visto, nella 
maggioranza dei casi, come strumen- 
to di lavoro da utilizzare per se stessi 
e solo a pagamento: è per questo che 
rari ormai sono i contributi di giovani 
intenzionati a donare qualche bricio- 
la del loro sapere e del loro ingegno 
alla società friulana. 
Se questo è il “trend”, l'immensa bi- 
bliografia della Società Filologica 
Friulana, formata da circa ventimila 
titoli, apparirà fra non molto come 
un albero che più non fiorisce o che, 
nella migliore delle ipotesi, darà po- 
chi segni di vita. E soffriranno la “sic- 
cità” anche le pagine dei giornali del- 
la nostra regione. 

Gianfranco Ellero 

Udine 


gjornài: il Corriere 
delle Alpi di Belun, 
il Mattino di Padue, 
il Messaggero 
Veneto di Udin, la 
Nuova di Vignesie e 
Mestre, il Piccolo di 
Triest, la Tribuna di 
Trevîs e Nordest Economia. L'afàr al viodarà la 
conclusion tal més di jugn. 

Il Grop GEDI al è un grop editoriàl, il prin in 
Italie ch'al publiche La Repubblica, La Stampa 
e àtris 10 gjornài locàls. In plui al è un dai 
principài pòi radiofonics e ce. 

La Bancje FININT e je une «boutique 
finanziarie» venite che à la sò sede a Conean. 
E je pressedude di E. Marchi, e fàs un sglavin 
di cjossis soredut tal Venit. Marchi, trevisan, al 
è unevore atîf te politiche venite, prime 
dongje di G. Galan e cumò grant conseîr di L. 
Zaia. 

Par cheste operazion al à metùt impins une 
New Company di pueste dulà che a son 
cjapàts drenti imprenditòrs venits di pès: 
Acciaierie Venete cun A. Banzato, Gruppo 
Carraro cun E. Carraro, Sit Group cun F. De’ 
Stefani, Gruppo Carel cu lis fameis Nalini, 
Tecnica Group cun Zanatta, e Videomedia, 
une societàt che lavore cu lis televisions 
venitis, TVA e Telechiara. 

Par cumò nol è nissun imprenditòr de nestre 
regjon. Al samee che cualchidun al vignarà 
contatàt plui indenant. 

Sicheduncje il gjornàl di chenti, il Messaggero 
Veneto/Giornale di Udine, al passarà ancjemò 
une volte di man. Fondàt tal 1946 cuant che il 
Friùl al faseve part de Vignesie Euganee e la 
Vignesie Julie e jere oselade de Jugoslavie (di 
lì il non dal gjornàl), dal 1966 al passe in 
man di Lino Zanussi che lu fasè deventà il 
prin gjornàl stampàt in offset e a colòrs. Dal 
1968, muart Zanussi, il gjornàl al passà in 
man a C. Melzi, imprenditòr de agalerie di 
Weissenfels, fintremai al 1998 cuant che il 
Messaggero al fo vendàùt al Grop Espresso. E 
podaspò cedùt al grop GEDI. 

Ducj i furlans a san la liende e il pés di chest 
gjornàl in Friùl, soredut dal moment dal 
taramot dal ‘76 e sot la direzion di V. Meloni. 
Al deventà il gjornàl dai furlans e no dome pe 
pagjne dai muarts. I diretòrs che a vignirin 
daùr di Meloni a an savùt mantignî lis ladrîs 
furlanis dal gjornal. Cun cheste cuardade 
venite ce sarajal? Podarajal il gjornàl tignî 
strete la sò vocazion furlane o varajal di 
socombi a chel che al ven clamàt “il gnùf 
Doge dal Nordest”, E. Marchi, un dai 
protagonists de economie e de finanze dal 
Nord-Est? Il titul dal articul dal Corriere della 
Sera che al presente chest afàr al samee cun 
avonde malizie: “La cuardade di Marchi e va a 
la concuiste dai gjornài Gedi”. Nol è che, sot 
sot, si vueli fà capî che il Venit al va a la 
concuiste dal Nordest, ven a stàj ancje dal 
Friùl? In Friùl îsal cualchidun che al vedi a cùr 
ancje la autonomie informative dal Friùl? A 
jessi preocupàts nol pues sedi dome il comitàt 
di redazion dal gjornàl, come che al è di just. 
Uno pinsîr a varessin di fàlu ancje lis fuarcis 
economichis, culturàls, finanziariis e 
politichis di chenti. 

Il Friùl al à za provade la gate di Vignesie dal 
1420 e la fin dal Patriarcjàt di Aquilee. No je 
stade une biele esperience. 

Forsit nol è dibant stà in vuaite. 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


na vitalità irruenta e nello stesso 
tempo una condizione di 
fragilità, precarietà e 
smarrimento, tipica delle 
generazioni del primo 
Novecento, «un'epoca di passaggio, 
come lo è anche la nostra». 
Così si esprime Claudio de Maglio, 
autore della drammaturgia e regista 
dello spettacolo dal titolo 
«"Abbracciando stretta la vita”. Il 
giovane Carlo Michelstaedter e 
Gorizia. Famiglia, amici, amori», 
incentrato sulla figura del filosofo, 
poeta, e anche pittore, goriziano, 
nato nel 1887 e morto suicida nel 
1910 a soli 23 anni, poco dopo aver 
completato la sua testi di laurea, “La 
persuasione e la rettorica”. 
Lo spettacolo, nato da una sinergia 
tra la Civica Accademia d'arte 
drammatica Nico Pepe di Udine e il 
Teatri Stabil Furlan, debutterà 
domenica 2 aprile, alle ore 21, al 
Teatro San Giorgio di Udine, a 
conclusione della seconda stagione 


I 2 aprile, a Udine, “Nico Pepe" 
e Teatri Stabil raccontano la storia 
drammatica del filosofo goriziano 


Michelstaedter, 
tra fragilità 

e attaccamento 
alla vita 


del Teatri Stabil. 

Sviluppatosi da un'idea originale di 
Antonio Devetag, il lavoro sviluppa il 
precedente spettacolo “Carlo e 
Nadia” presentato a Mittelfest nel 
2021, dove si raccontava del breve e 
intenso rapporto di Carlo con Nadia 
Baraden, profuga russa, a Firenze. 

In questa seconda tappa la scena 
sisposta nella dimensione 
cosmopolita e plurilinguistica della 
Gorizia di fine Ottocento. Nella 
famiglia di Carlo, di origini ebraiche, 
si parlava infatti tedesco, italiano e 
friulano, la lingua utilizzata dal 
padre, Alberto. 

In scena ci saranno Radu Murarsu 
(nei panni di Carlo, come già nel 
primo spettacolo), Dina Mirbakh 
(Nadia), Massimo Somaglino (il 
padre di Carlo, Alberto), Klaus 
Martini (l’amico Rico Mreule), 
Alessandro Maione (l'altro amico, 
Mino Paternolli), Giulia Cosolo 
(Argìa Cassini, giovane pianista di cui 
Carlo si innamora nell'ultima parte 


PANORAMA 


a Galleria Copetti Antiqua- 

ri di Udine (via Prefettura, 6) 

espone nei propri luminosi 

spazi una trentina di opere di 

Mirko Basaldella. Il titolo “I 
demoni di Mirko” si riferisce al 
fatto che nelle sculture e nei disegni 
compaiono figure mitiche, sacerdo- 
ti, guerrieri e stregoni che, secondo 
Enrico Crispolti, «propongono ter- 
rifiche presenze di mostri arcani e 
magici o totemiche immagini iera- 
tiche...di barbarica icasticità e al tem- 
po stesso di raffinatissima elegan- 
za». Una quindicina i disegni mol- 
to bene abbinati alle sculture: par- 
tono dal periodo figurativo, rappre- 
sentato da un autoritratto del 1938 
per arrivare agli anni ‘50 e ‘60 con 
un “Paesaggio”, che molto risente 
dell'influenza di Corrado Cagli. Da 
segnalare anche degli “Strumenti 
musicali”, ispirati ai contemporanei 
rami intagliati, e “La congiura” del 
1953, un grande pastello ceroso su 
carta intelaiata. 


mercoledì 29 marzo 2023 


EVENTI 


Radu Murarasu e Dina Mirbakh nel primo spettacolo su Michelstaedter, “Carlo e Nadia” 


della sua vita). 

De Maglio, che cosa racconta lo 
spettacolo? 

«È lo sviluppo a tutto campo del 
percorso di vita di questo giovane 
taleto dei primi del Novecento, 
questo letterato, filosofo, poeta 
pittore,, che ha avuto una vita 
veramente intnesissima. Era un 
ragazzo euberante, che si innamorava 
perdutamente, si infuocava, litifaba, 
ma poi discuteva di filosofia a livelli 
profondissimi, appassionato di 
Schopenhauer, Nietzsche, Stirner, il 
filosofo dell'anarchia. La sua 
esistenza si concluse tragicamente 
con il suicidio, causato dal contrasto 
tra la sua anima ribelle e una società 
rigida e moralista di cui egli subiva i 
condizionamenti». 

Perché raccontarne oggi la vita? 
«Lui stesso si dice “generatio 
aequivoca” e parlando della sua 
epoca la definisce “di passaggio”. 
Anche noi viviamo in un'epoca di 
transizione, sull'orlo di qualcosa che 


Nella Galleria Copetti è sposta una trentina 


DELLE MOSTRE di opere del celebre artista udinese: disegni 


e sculture di grandi dimensioni 


Le sculture esposte sono molto im- 
portanti e di grande qualità, forse 
superiori e più numerose rispetto a 
quelle conservate nei musei cittadi- 
ni. Sono tutti bronzi eseguiti a Ro- 
ma dove Basaldella, che a Milano 
aveva frequentato lo studio di Mar- 
tini, si trasferì nel 1934 inserendosi 
nel gruppo di Cagli, cognato di 
Mirko (Udine, 1910-Cambridge USA 
1969) che ne aveva sposato la sorel- 
la Serena e con lui aveva lavorato a 
Casa Cavazzini. Negli anni 1946- 
1947 il cubismo, conosciuto a Pari- 
gi nel 1937, rivoluzionò la scultura 
di Mirko attento all'interazione tra 
vuoti e pieni come si nota nella scul- 
tura “Il richiamo” (1952) e in nu- 
merosi disegni. 

Negli anni ‘50 forte fu anche il ri- 
chiamo all'arte extraeuropea, dalla 
Mesopotamia alla Cina fino al Mes- 
sico, come nelle steli “Le Voci” 
(1953) ritmata da concavità e che 
divenne il bozzetto per la fontana 
in piazza Brin a La Spezia, e “Stele 


Mirko Basaldella e i suoi demoni 
per la prima volta a Udine 


seconda” (1957) esposta alla Bien- 
nale del 1960. 
Nel 1957 Mirko si trasferì a Cam- 
bridge alla Harvard University. Di 
questo periodo sono esposti “L'An- 
gelo dell'Apocalisse” (1959) dalla 
superficie totalmente lavorata e “Ifi- 
genia” del 1962, esposta alla Bien- 
nale del 1968, dove il mito esprime 
l'inquietudine moderna. Altro ca- 
polavoro esposto è il grande “Don 
Chisciotte” (1966) eseguito come 
altre sculture del periodo in styrofo- 
am, una materiale plastico cui si de- 
ve la rugosa tattilità delle superfici 
una volta gettato il modello in bron- 
zo. Bronzi magnifici che si confron- 
tano con le grandi strutture totemi- 
che in legno colorato della stessa gal- 
leria, mostrando la creatività di 
Mirko nell'uso dei diversi materia- 
li. 
La mostra resterà aperta fino al 22 
aprile, con orari: da martedì a saba- 
to 10/12 e 17/19.30. 

Gabriella Bucco 


può cambiare le nostre vite in peggio. 
Di fronte a questo senso di 
incertezza, di paura sul futuro, penso 
che riguardare alla vitalità estrema di 
questo ragazzo - al di là del 
drammatico finale, le cui 
motivazioni non credo possano 
essere capite nelle loro spinte più 
profonde né tanto meno giustificate 
— sia un modo per avvicinarci sempre 
di più alla vita e farci stare nel 
presente». 

Lo spettacolo è recitato anche in 
friulano, oltre che in goriziano. 
«La lingua è utilizzata come 
espressione delle radici, dei rapporti 
intimi, ad esempio col padre (che 
parlava e poetava in friulano), con i 
due amici e con Argìa. Abbiamo 
cercato di utilizzare le varie lingue per 
dare l'idea dell'ambiente 
plurilinguistico che Carlo visse nella 
Gorizia dell’epoca, sentendosi nello 
stesso tempo orgogliosamente 
italiano». 


Stefano Damiani 


Humans. Relazioni e socialità per 

la generazione Z tra pre e post Covid 
Casa della Confraternita, 

piazzale del Castello 

Fino al 12 aprile; da martedì a giovedì 16/18, 
venerdì 15/18, sabato e domenica 10/13 e 15/18. 
Dal 14 al 28 aprile la mostra si trasferirà a Udine, 
palazzo di Toppo Wassermann, via Gemona n. 92 


TRIESTE 


Del silenzio e della luce. 
Personale di Claudio Feruglio 


Battiston 
a Udine con 
“La Valigia 


1 popolare attore udinese Giu- 
seppe Battiston torna nella sua 
città. Venerdì 31 marzo, ospi- 
te di Teatro Contatto, al Pala- 
mostre, alle ore 20.30, sarà il 
protagonista del monologo “La 
Valigia”, un adattamento teatrale 
dell'omonimo romanzo autobio- 
grafico di Sergei Dovlatov, scrittore, 
giornalista e reporter ebreo russo, 
morto in esilio, negli Stati Uniti, po- 
co dopo la caduta del regime sovie- 
tico. 
Ne “La Valigia”, Dovlatov raccoglie 
tutti gli oggetti che intende portare 
via quando decide di lasciare per 
sempre Leningrado. Ad ogni cosa è 
associato un ricordo, ad ogni ricor- 
do un sentimento. Il racconto diven- 
ta metafora della “diasporica” con- 
dizione umana, di un sentirsi mi- 
granti dello spazio e del tempo. Emi- 
griamo dalla nostra giovinezza, da 
un passato fatto di persone, di im- 
magini, di episodi e sentimenti che 
il ricordo ha la forza di immortala- 
re e resuscitare. 
Battiston dà vita a personaggi che ri- 
emergono dalla memoria, uomini e 
donne raccontati con il filtro della 
distanza, della distorsione e della co- 
micità. Una storia dissacrante e iro- 
nica, di amore e odio verso un pae- 
se che si lascia. 


Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan n. 6 

Fino al 2 maggio; da lunedì a giovedì 9.30/12.30 
e 14.30/17.30, venerdì 9.30/12.30 


SORIZIA 


Italia Cinquanta. Moda e Design 
Palazzo Attems Petzenstein, 

piazza Edmondo de Amicis n. 2 

Fino al 27 agosto; da martedì a domenica 10/18, 
chiuso lunedì 


TREVISO 


Arturo Martini. I capolavori 
Museo Bailo, via Cavour n. 24 
Fino al 30 luglio; tutti i giorni 10/18 chiuso lunedì 


PASSARIANO 


Ritratti di Maria Tea Morello 
Villa Manin, sala esposizioni 
Fino al 28 marzo; sabato-domenica 10/19 


mercoledì 29 marzo 2023 


APPUNTAMENTI 


1 Museo Diocesano di Udine, 

nella suggestiva cornice della 
Biblioteca Patriarcale, prose- 

gue l'esposizione di prestigiose 

opere. Nel tempo della Pasqua 

dal 5 aprile al 5 maggio si potrà am- 
mirare il “Graduale Aquileiese”, il co- 
dice del sec. XIII che riunisce i canti li- 
turgici tipici della tradizione melodica 
aquileiese. Tra questi canti particolare 
evidenza ha la “Visitatio Sepulchri” - la 
Visita al Sepolcro - il “tropo” della “Nox 
Magna”, la “Grande Veglia” della Pa- 
squa. Nella forma dialogata del dram- 
ma liturgico l'Angelo si rivolge in can- 
to alle tre donne che sul far del matti- 
no si recano al Sepolcro: “Quem quae- 
ritis?” “Chi cercate?”, a cui le tre Marie 
nel canto rispondono “Gesù Cristo il 


1” 


Nazareno!” e a loro l'Angelo annuncia 
cantando “Non è qui: è risorto”. 

La sacra rappresentazione era inscena- 
ta nella Veglia del Sabato Santo - la Nox 
Magna - presso l'edicola del Santo Se- 
polcro edificata agli inizi dell'XI secolo 
nella Basilica di Aquileia. Questa pre- 
ziosa architettura dalla pianta circolare 
è visibile sul lato sinistro di chi entra 
nella Basilica. Copia sintetica e seletti- 
va del Sepolcro di Gesù a Gerusalem- 
me ne rievoca l'aspetto circolare, ne ri- 
propone le lampade votive e del ban- 
co sepolcrale riproduce le fattezze e le 
esatte misure. 

Il codice sarà anche virtualmente sfo- 
gliabile con il touchscreen della Ubiz3D 
di Gorizia. Sarà ascoltato il dialogo can- 
tato tra l'Angelo e le tre Marie eseguito 


dalla “Schola Aquileiensis”. 

Accanto al “Graduale Aquileiese” saran- 
no esposti altri due volumi della Biblio- 
teca Arcivescovile. Uno è l'“Antifonario- 
responsoriale di Salisburgo” del XV se- 
colo, donato dal patriarca Ludovico di 
Teck alla chiesa di S. Maria di Castello. 
Il codice è decorato da grandi iniziali in 
nero-rosso-blu e da altre miniate con 
eleganti intrecci di foglie e motivi zoo- 
morfi. Gli è accanto la seconda edizio- 
ne del “Trattato delle piante & imma- 
ginj de sacri edifizi di Terra Santa dise- 
gnate in lerusalemme secondo le rego- 
le della prospettiua, & uera misura del- 
la lorgrandezza” di fra Bernardino Ami- 
co da Gallipoli, stampato a Firenze nel 
1619: in grandi incisioni a doppia pa- 
gina si ammirano gli edifici della Terra 


LA VITA CATTOLICA 


Il Graduale aquileiese e la “Visitatio Sepulcri” 


L'interno dell’edicola del Santo Sepolcro, edificata nel secolo XI, nella Basilica di Aquileia 


iovedì 30 marzo alle ore 

18, nella Sala Paolino 

d'Aquileia di Via Treppo 5b 

- Udine, per il ciclo 

d'incontri organizzato dalla 

Scuola Cattolica di Cultura 

“Rinaldo Fabris” e dal Meic di 
Udine dal titolo “Pace, giustizia, 
diritto e profezia cristiana. In quali 
termini, nella situazione attuale?”, 
ci sarà l'intervento di Paolo De 
Stefani, docente di Diritto 
internazionale presso l'Università 
di Padova, intitolato “La pace, i 
diritti umani e l’Italia. 
Considerazioni a partire 
dall'Annuario italiano sui diritti 
umani 2022”. 


otizie flash 
UDINE. Pasolini, luroldo, 
Castiglione 


Di Sabato 1 aprile, alle 17.30, nel 
Teatro Giovanni da Udine, serata 
dal titolo “Amicizie e 
testimonianze: Pasolini /Turoldo / 
Castiglione”. Sarà proiettato il 
documentario “Stare al mondo: 
Turoldo e Pasolini” di ELisa e Marco 
Roncalli. Interverranno Raffaella 
Beano, Marco Roncalli, Domenico 
Clapasson, Eddi Bortolussi e Gianni 
Nistri. 


UDNE. Scontro tra 
logiche di querra e valori 


MI si intitola “Diplomazia” lo 
spettacolo in scena martedì 4 
aprile, al Teatro Giovanni da Udine, 
alle ore 20.45. Il testo di Cyril Gely 
viene portato in scena da Elio De 
Capitani e Francesco Frongia. In 
scena lo stesso De Capitani assieme 
a Ferdinando Bruni. Il generale 
Dietrich von Choltitz, governatore 
di Parigi durante l'occupazione 
nazista, ha ricevuto l'ordine 
perentorio da Hitler di distruggere 
la città e sterminarne gli abitanti. Il 
console svedese Raoul Nordling 
usa tutta la sua capacità dialettica 
per convincerlo a disobbedire. 


Nell'incontro di apertura, giovedì 
23 marzo, Gianfranco Brunelli, 
direttore della rivista Il Regno, ha 
considerato che cosa significhi 
“pace” in una prospettiva biblico- 
cristiana, nell'insegnamento della 
Chiesa dopo la “Pacem in terris” e 
nel contesto geopolitico degli 
ultimi decenni: ha poi focalizzato 
la drammatica e delicata 
situazione attuale, caratterizzata 
dal devastante conflitto in 
Ucraina, che pone una seria 
minaccia alla sicurezza europea e 
globale. Brunelli si è anche 
soffermato sul ruolo che l'Europa 
potrà e dovrà svolgere per cercare 
di arrivare a una pace giusta, nel 


La Filarmonica Ceca 
a Udine con Mahler 


La principale e più applaudita 
orchestra della Repubblica 
Ceca, la Ceska Filharmonie, 
ritorna al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Domenica 2 
aprile, alle ore 20, sul podio 
salirà il suo attuale direttore 
principale, il musicista russo 
naturalizzato statunitense 
Semyon Bychkov (nella foto), 
uno dei massimi direttori del 
nostro tempo mai prima d'ora 
ospite del Giovanni da Udine. Il 
programma sarà dedicato a 
Mahler di cui sarà eseguita la 
Sesta Sinfonia in prima 
esecuzione al Giovanni da 
Udine, vero monumento del 
repertorio sinfonico. 


Paolo De Stefani a Udine parla 
su “La pace, i diritti umani, l'Italia” 


quadro di un riordino dell'assetto 
multilaterale delle relazioni 
internazionali. 

Giovedì 30 marzo Paolo De 
Stefani svilupperà invece la sua 
riflessione mettendo in evidenza 
la problematica della pace dal 
punto di vista della legalità 
internazionale e dei diritti umani 
— tema di particolare attualità, 
dopo l'incriminazione di Putin da 
parte della Corte penale 
internazionale dell'Aia- 
prendendo in considerazione 
anche l'Annuario italiano sui 
diritti umani 2022. 

Intercettando quello che è forse il 
più scottante interrogativo che si 


chiude la Prima guerra mondiale. 


Migliorini racconta Versailles 


Domenica 2 aprile, nel Teatro Nuovo Giovanni da Udine, alle ore 11, per il 
ciclo di conferenze “Le opere dell'uomo”, Luigi Mascilli Migliorini, docente 
di Storia moderna presso l'Università di Napoli L'Orientale, parla sul tema 
“La reggia di Versailles” Nata come vigoroso progetto politico capace di 
imporre l'autorità della monarchia su una Francia feudale, Versailles è 
condannata ad essere il segno di battaglie del potere. Devastata dai 
rivoluzionari, “snobbata” da Napoleone, quartier generale dei prussiani 
durante l'assedio di Parigi, conosce un nuovo momento di gloria quando 
— nella celebre Galleria degli Specchi — ospita la firma della pace che 


Paolo De Stefani 


pone nell'attuale orizzonte storico 
e politico mondiale, l’incontro 
vuole essere un'occasione di 
approfondimento e dibattito per 
le persone a vario titolo 
impegnate nella vita della società, 


UDINE. Settimana Santa 
concerto-preghiera 


6 Sabato 1 aprile, alle ore 20, nella 
chiesa di Sant'Antonio Abate ai Rizzi, 
si terrà il“concerto preghiera in 
occasione dell'apertura della 
Settimana Santa” con il complesso “Gli 
Archi del Friuli e del Veneto” diretti dal 
violino principale Guido Freschi e con 
la partecipazione del soprano Laura 
Toffoli. In programma la sonata in mi 
bemolle“AI Santo Sepolcro” di Vivaldi, 
“Hebrew meody”di Achron e“ canti 
biblici” op. 99 di Dvorak. La serata sarà 
introdotta da riflessioni a cura di don 
Giuseppe Faccin, parroco dei Rizzi. 


GORIZIA. Da Vienna 
alla California 


Mvenerdì 31 marzo, alle ore 20.30, 
al Teatro “L. Bratuz”di Gorizia, 
concerto dal titolo”Da Vienna alla 
California - Dall'operetta al musical 
targato Disney nel centenario della 
sua fondazione” con il tenore Andrea 
Binetti e la cantante e attrice Stefania 
Seculin. AI pianoforte Eleonora Lana. 
Musiche di Kalman, Lombardo, 
Ranzato, Lehar, Loewe, Webber, 
Porter e tratte dai film Disney “La Bella 
e la bestia” “Biancaneve e i sette nani” 
e “Mary Poppins”. 


Il docente di Diritto 
internazionale all'Università 

di Padova, sarà ospite di Scuola 
Cattolica di Cultura e Meic 


della cultura e della Chiesa di 
oggi. 

Il ciclo di conferenze proseguirà 
giovedì 13 aprile, ospitando 
Cristina Simonelli, socia del 
Coordinamento teologhe italiane, 
docente di Teologia patristica a 
Verona e a Milano, che terrà una 
relazione dal titolo “Pacem in 
terris 60 anni dopo. Un percorso 
biblico, teologico, geopolitico”. 
Conclusione, giovedì 20 aprile, 
con Anna Maria Mazzi, volontaria 
del Comitato Pace, Convivenza e 
Solidarietà “Danilo Dolci” di 
Trieste, che parlerà su “Danilo 
Dolci: la scelta della nonviolenza 
nella vita e nell'educazione”. 


S. DANIELE. Convegno 
sul Pilacorte 


MM (Carlo da Carona e gli scultori 
lombardi tra Friuli, Veneto e 
Arciducale”è il titolo che si terrà a 
San Daniele del Friuli nella giornata 
di venerdì 31 marzo, a partire dalle 
ore 9.30, nella sede della Biblioteca 
Guarneriana. Ad organizzarlo è la 
Società Filologica Friulana con la 
collaborazione della Città di San 
Daniele del Friuli. 

Il convegno vedrà la partecipazione 
di vari esperti del settore, con lo 
scopo di confrontarsi a livello 
multidisciplinare sull'opera dello 
scultore alla luce degli ultimi 
rinvenimenti materiali e 
documentali, nel contesto della 
lunga stagione dei maestri 
comacini attivi in Friuli già in epoca 
patriarcale. Il convegno è parte del 
progetto di studio e valorizzazione 
dedicato agli scultori lombardi del 
Rinascimento in Friuli e all'opera di 
Carlo da Carona in particolare, che si 
sta svolgendo in questi mesi. Il 
lapicida ticinese, giunto in Friuli ai 
primi del Cinquecento visse a 
Udine, Gradisca d'Isonzo e a San 
Daniele del Friuli, dove eseguì 
importanti opere quali il battistero e 
il portale del duomo di San Michele 
e un altare oggi nella chiesa di San 
Daniele in Castello. 


LA VITA CATTOLICA 


LIBRI ! 


rriva carico della bellezza che 
solo i doni inattesi portano 
con sé. Era infatti rimasto 
finora inedito «Nebbia e 
chiaro di luna» (in libreria da 
martedì 28 marzo), breve e 
densissimo romanzo di uno dei 
maggiori scrittori europei del 
Novecento, Mesa Selimovic. Ancora 
una volta è la casa editrice udinese 
Bottega Errante a restituire al pubblico 
italiano l'incanto di una scrittura 
raffinata e rigorosa, figlia di un 
profondo amore per parola scritta, un 
amore che attraversa tutta l’opera di 
Selimovic. 
La storia che l'autore racconta fa 
immergere il lettore nella guerra 
partigiana: la campagna serba è 
attraversata da truppe di giovani 
volontari che raggiungono il fronte 
per respingere gli occupanti nazisti. La 
casa di Ijuba e Jovan — coppia 
silenziosa e dal precario equilibrio — 
diventa rifugio per i feriti e per le 
truppe a riposo. 


ALLA MODERNA 
Cè Mauro Covacich 


nel Appuntamento letterario 
di rilievo giovedì 30 marzo alle 
18.30, alla Libreria Moderna di 
Udine: lo scrittore triestino 
Mauro Covacich presenterà 
infatti il suo ultimo romanzo 
«L'avventura terrestre» (La 
Nave di Teseo). A dialogare 
con l’autore sarà Sara 
Ciganotto. 


La guerra 
sulla pelle viva 
dei giovani 


Bottega Èrrante porta ancora 
una volta in Italia un inedito 

di Mesa Selimoviò, 

tra i maggiori autori europei 
del‘900. Romanzo breve, 

ebbia e chiaro di luna» 

è un tuffo nella guerra partigiana 


GN 


Un giorno un giovane partigiano 
ferito viene affidato alle cure di Ljuba: 
l'incontro risveglia nella donna il 
ricordo dell'amore per Srecko, un 
ragazzo (come lei) di città, e con esso 
il desiderio di una vita diversa, 
lontana dalla campagna e dalla vita di 
lavoro legata alla terra. Il desiderio si 
tramuta in fuga, ma la guerra è l’unica 
realtà nelle vite dei giovani 
protagonisti. Fuggire non vale a nulla: 
l'offensiva delle truppe naziste avanza. 
Purtroppo attualissimo, il romanzo di 
Selimovic ricorda che la guerra è 


ww 


un libro potente, un 
reportage straordinario. 
«Guerra bianca» — del 
giornalista friulano Marzio G. 
Mian e pubblicato da Neri 
Pozza nella collana «Colibrù» — 
obbliga il lettore ad allungare lo 
sguardo fino in Artide, «dove — scrive 
l'autore — si sente pit forte l'eco dei 
cannoni che tuonano in Ucraina». È 
qui, sostiene Mian, con pagine 
documentatissime, dense di 
confidenze e testimonianze, che 
«Nato e Russia si sono dati 
appuntamento per il duello finale». 
Era considerata l'ultima delle ultime 
frontiere e ora è il fronte più caldo, è 
infatti il dominio dell'Artico la vera 
posta in gioco. 
Marzio G. Mian è tra i pochi reporter 
internazionali a raccontare da anni, 
sul campo, l'epocale trasformazione 
della regione polare innescata dal 
cambiamento climatico, e a 
documentare come lo scioglimento 
dei ghiacci abbia scatenato la contesa 
per la conquista dell'unica area del 


Il fronte più caldo? 
E quello dell'Artico 


«Guerra bianca» (Neri Pozza) è il reportage del giornalista 
Marzio G. Mian che dà conto del duello tra Nato e Russia 
ge! Grande Nord, vero epicentro del conflitto mondiale 


mondo ancora non sfruttata e che 
nasconde quelle risorse di cui il 
mondo è più affamato: idrocarburi, 
minerali preziosi, pesce, nuove rotte 
strategiche. 

In questo libro-inchiesta, con le sue 
esplorazioni dalla Cukotka alla 
Groenlandia, dall’Alaska al Mare di 
Barents, dallo Stretto di Bering al Mar 
Bianco, Mian svela come, dopo il 24 
febbraio 2022, il Grande Nord sia 
l'epicentro dello scontro. Il «quinto 
oceano» — nato da un riscaldamento 
che lassù è quattro volte quello del 
resto del pianeta — con le sue 
gigantesche riserve di petrolio e gas è 
cruciale per l'offensiva neo-imperiale 
della Russia che, nell'Artico europeo, 
l’area più militarizzata del globo, ha 
concentrato sommergibili e arsenali 
nucleari. Un reportage in presa 
diretta, fatto di storie e testimonianze 
esclusive. «Guerra bianca» mostra 
anche come la Cina - a cui Mosca è 
condannata ad affidarsi per arginare 
gli effetti delle sanzioni nel settore 
energetico — nell'Artico sia già 


MANZANO 
Si ricorda Maurensig 


combattuta sulla pelle dei giovani, 
sempre perdenti, che si trovino da 
una parte o dall'altra. 
«Nebbia e chiaro di luna» è poi un 
romanzo che ci mostra, mentre 
leggiamo, il significato dell'attesa di 
un cambiamento che si invoca 
silenziosamente. È una storia di 
sentimenti che i protagonisti mettono 
in scena senza nominali. 
A tradurre il romanzo, Dino Huseljic, 
classe 1995: è il 2021 quando ha tra le 
mani un volume con una selezione di 
opere dell'autore jugoslavo. Accanto 
alle ben più famose «Il derviscio e la 
morte» e «La Fortezza» c'è anche 
«Nebbia e chiaro di luna». «Era un 
romanzo breve che non conoscevo, 
che non mi diceva molto- spiega 
Huseljic —, la cui prima pagina, però, 
attirava l'attenzione per una prosa 
spregiudicata e non convenzionale. E 
ho iniziato a leggere. E la storia era 
bella e la prosa ancora di più. E 
arrivavano a distanza di poche pagine 
tante riflessioni generali, tanti flussi di 
pensieri e tante descrizioni del 
paesaggio, sparse tra le righe del testo, 
che smuovevano qualcosa dentro di 
me». Da qui il desiderio di provare a 
tradurre una parte del testo. L'incontro 
con Martina Napolitano (curatrice di 
Meridiano 13) e Bottega Errante 
hanno hanno fatto il resto, portando 
fuori dall'ombra un libro prezioso. 
«Nebbia e chiaro di luna» | Mesa 
Selimovic | Bottega Errante edizioni | 
156 pagine | 16 euro 

Anna Piuzzi 


partner militare della Russia, con la 
flotta, i satelliti e i radar. 
Mian insieme ad altri giornalisti 
internazionali ha fondato la società 
no profit The Artic Time Project che 
documenta le conseguenze del 
cambiamento climatico. Le sue 
collaborazioni sono innumerevoli, 
dalla Rai a Internazionale. È tra i 
giornalisti affiliati al Pulitzer Center 
di Washington, ha svolto reportage 
in 58 paesi, è autore — sempre per 
Neri Pozza - insieme a Francesco 
Battistini di «Maledetta Sarajevo», un 
libro che vi consigliamo altrettanto 
caldamente. 
«Guerra bianca» | Marzio G.Mian | 
Neri Pozza |300 pagine |19 euro. 

AP. 


Mvenerdì 31 marzo alle 18, 
all'Abbazia di Rosazzo — nell’ambito 
della rassegna «I colloqui 
dell'Abbazia» —, sarà ricordato Paolo 
Maurensig, attraverso le pagine de 
«Il quartetto Razumovsky» (Einaudi), 
romanzo di congedo pubblicato 
postumo all'indomani della sua 
morte, nel 2021. Tra gli ospiti Oscar 
D'Agostino e Gian Paolo Polesini. 


mercoledì 29 marzo 2023 
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CHIARO DI LUNA 


Genere e lessico 


ALLA TARANTOLA 


Mìin programma per giovedì 
30 marzo alle 18 alla libreria 
Tarantola di Udine 
l'appuntamento con Valeria 
Fonte che, in dialogo con Aurora 
Petris, parlerà del suo «Ne uccide 
più la lingua» (DeAgostini), 
saggio che mira a smontare e 
contestare la discriminazione di 
genere che passa per le parole. 


Tra le più importanti 
scrittrici tedesche, nel suo 
ultimo romanzo racconta 
il terremoto in Friuli 


nnesimo “colpaccio” 
dell'associazione «Librerie in 
Comune». A una manciata di 
giorni dalla sua uscita, il 
sodalizio dei librai e delle 
libraie udinesi porta in città — 
martedì 4 aprile, alle 18, nel Salone 
del Popolo di palazzo D'Aronco - il 
nuovo, acclamato romanzo di una 
delle più importanti scrittrici 
tedesche contemporanee, vincitore 
del Premio Kleist e candidato al 
Deutscher Buchpreis. Si tratta di 
«Rombo» di Esther Kinsky 
(Iperborea). 
«In seguito, tutti parleranno del 
rumore. Del rombo. Con cui è 
iniziato»: il romanzo infatti parla del 
terremoto in Friuli del 6 maggio 
1976. A rievocare quei giorni sono 
sette abitanti della Val Resia. Uomini 
e donne all'epoca già adulti o ancora 
bambini di cui ricostruiamo le vite in 
una comunità montana, con la sua 
peculiare identità linguistica e 
storica, le sue suggestive tradizioni, il 


A Udine Ester Kinsky 
con il suo «Rombo» 


suo retaggio di terra povera e di 
confine. Una terra di leggende in cui 
il terremoto ha origine dal 
mostruoso Orcolat o dalla Riba 
Faronika, la possente sirena a due 
code. In un mosaico narrativo che 
riesce a combinare scienza e poesia, 
Rombo racconta la precarietà 
dell'esistenza e il senso profondo del 
ricordo mettendo a confronto ciò 
che passa e perisce per sempre e ciò 
che rimane, sottoposto a incessante 
mutamento, in natura come nella 
memoria. 
A dialogare con l'autrice sarà Arianna 
Cavallo. 

AP. 
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SOCIETÀ&CULTURA 


‘attenzione alla 


conservazione del 
patrimonio artistico 
regionale ha guidato 
l’attività della 
Fondazione in questi ultimi 30 
anni. Abbiamo abbondantemente 
superato i 900 interventi di restauro 
e nei prossimi anni grazie a Banca 
Intesa Sanpaolo faremo il massimo 
per raggiungere il traguardo dei 
1000, distribuiti in un territorio 
complesso, com'è quello delle ex 
province di Udine e Pordenone. Ciò 
dà la misura dell'importanza che 
diamo a questo settore». 
Così ha esordito Giuseppe 
Morandini, presidente della 
Fondazione Friuli, alla 
presentazione del Bando Restauro 
2023 avvenuta mercoledì 23 marzo 
a Casa Cavazzini a Udine, alla 
presenza di Tiziana Gibelli, assessore 
regionale alla Cultura, Fabrizio 
Cigolot, assessore alla Cultura del 
Comune, Simonetta Bonomi, 
Soprintendente del Friuli-Venezia 
Giulia, e Francesca Nieddu, direttrice 
regionale di Intesa Sanpaolo per 
Veneto e Friuli. 
In questa edizione il Bando ha una 
dotazione di 500 mila euro. 
L'esecuzione di un così alto numero 
di restauri, in questi anni, è stata resa 
possibile grazie ai rapporti intessuti 
con gli enti istituzionali quali 
Regione, Soprintendenza e Comuni 
dei territori, cui si aggiungono, ha 
continuato Morandini, le relazioni 
con decine di restauratori locali, ben 


Bando Restauro 


Dalla Fondazione Friuli 
500 mila euro per enti pubblici, 
religiosi e associazioni 


preparati professionalmente e 
appassionati alla tutela del 
patrimonio artistico tanto da 
costituire laboratori e aziende dalle 
importanti ricadute economiche sul 
territorio. Infatti il Bando Restauro 
moltiplica ben 7 volte il contributo 
dato rispetto al valore del progetto 
realizzato, il miglior risultato tra tutti 
gli avvisi di gara della Fondazione. 
All'impatto economico dei restauri 
si aggiunge l'aspetto affettivo, poiché 
gli interventi rafforzano il 


1 Bando Restauro della 
Fondazione Friuli riguarda gli 
interventi di restauro e 
valorizzazione di beni mobili e 
immobili di particolare 
rilevanza storico-artistica e gli 
interventi edilizi di recupero su 
strutture destinate a centri di 
aggregazione, situati nei Comuni 
delle ex province di Udine e 
Pordenone. 
Vi possono partecipare istituzioni 0 
enti pubblici; enti religiosi comprese 
le Parrocchie; fondazioni e 
associazioni legalmente riconosciute 
senza scopo di lucro. 
Saranno finanziabili le seguenti 
tipologie d'intervento: 1) 
manutenzione, protezione, restauro 
e valorizzazione di: a) beni mobili 
culturali vincolati (statue, dipinti, 
beni librari, etc.) b) apparati 
decorativi di pregio (affreschi, 
decorazioni di pavimentazioni, etc.) 
presenti in edifici sottoposti a vincoli 
di tutela; 2) ristrutturazione edilizia, 


sentimento di appartenenza e di 
identità delle comunità. «Questo è 
uno dei risultati più alti che ci 
possiamo porre nella nostra 
attività», ha affermato Morandini. 
Un elemento di novità del Bando 
Restauro 2023 è il sostegno ai 
progetti che prevedono la 
digitalizzazione del patrimonio 
culturale locale. Questo, ha spiegato 
Morandini, «sia per esigenze di 
catalogazione, sia soprattutto per 
rendere fruibili questi beni a un 


REGOLE DI PARTECIPAZIONE. Le domande di contributo, riguardanti 
beni situati nei Comuni delle ex province di Udine e Pordenone, devono 
essere inoltrate entro le ore 13 del 2 maggio 2023. Il modulo è scaricabile 
sul sito della Fondazione all'indirizzo: www.fondazionefriuli.it 


Beni mobili e immobili 
di rilevanza storico-artistica, 
ma anche per l'aggregazione 


manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo 
di beni immobili vincolati; 3) 
ristrutturazione edilizia, 
manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo 
e ampliamento di beni immobili da 
adibire a centri di aggregazione 
sociale e culturale. 

Si può presentare esclusivamente 
una richiesta nell’ambito di una sola 
delle tipologie indicate. 

La domanda dovrà essere presentata 
compilando l'apposito modulo sul 
sito della Fondazione 
www.fondazionefriuli.it e dovrà 
essere inoltrata in formato pdf entro 
le ore 13 del 2 maggio 2023. 

Il modulo di richiesta deve essere 
corredato dalla seguente 
documentazione: a) per i soggetti 
diversi dagli enti pubblici ed 
ecclesiastici, statuto e atto costitutivo 
del soggetto richiedente, copia 
dell'ultimo bilancio consuntivo e del 
bilancio preventivo dell’anno in 


corso; b) relazione tecnica 
dell'intervento con un preventivo di 
spesa; c) delega ad intervenire nel 
caso in cui il bene non sia di 
proprietà del richiedente; d) 
documentazione fotografica. Nel 
caso di recupero dei centri di 
aggregazione dovrà inoltre essere 
presentato un piano di utilizzo e 
gestione della struttura. Nel caso di 
restauro dei beni artistici si dovranno 
presentare: a) relazione storico 
artistica; b) autorizzazioni della 
Soprintendenza competente non 
antecedenti a 5 anni. 

Per gli enti ecclesiastici sono altresì 
obbligatori: - lettera di trasmissione 
da parte dell'Ufficio Beni Culturali 
Ecclesiastici della Diocesi alla 
Soprintendenza; - autorizzazione 
dell'Ordinario diocesano 
all'esecuzione dell'intervento. 

I restauratori incaricati dovranno 
essere inseriti nell'elenco degli 
abilitati all'esercizio della professione 
di “Restauratore di beni culturali”. 
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Da destra: Gibelli, Morandini, Bonomi, Nideddu 


pubblico molto più ampio, che 
superi i nostri confini sfruttando 
appieno gli strumenti messi oggi a 
disposizione dalla tecnologia». 

Il finanziamento del Bando è stato 
possibile grazie al sostegno di Banca 
Intesa San Paolo. Come ha ricordato 
Francesca Nieddu, l'istituto 
bancario fin dal 1989 ha avviato il 
progetto “Restituzioni” per il 
restauro dei beni culturali, di cui 
hanno beneficiato 3 mosaici 


LA VITA CATTOLICA 


Cultura da valorizzare 
e digitalizzare 


storici e fotografici digitalizzandoli. 
La soprintendente Simonetta 
Bonomi, che ha colto questa 
occasione per accomiatarsi dal Friuli 
prima della pensione, ha ricordato 
l'importanza della Fondazione sia 
per aver sostenuto restauri di opere 
«trascurate e dimenticate» in zone 
periferiche sia per l'importante 
contributo dato con il Ministero alla 
digitalizzazione dell'archivio 
fotografico delle Soprintendenze di 
Trieste e Udine, «fondamentale per 
conservare la memoria dei luoghi». 
«L'Assessorato alla Cultura — ha 
rilevato l'assessore regionale Tiziana 
Gibelli - collabora convintamente 
con la Fondazione Friuli per il 
Bando Restauro. Si tratta, infatti, di 
un'iniziativa che va ad arricchire il 
nostro patrimonio culturale, ma 
non solo, a volte anche a salvarlo e 
preservarlo dall’inevitabile 
deterioramento del tempo. 
Abbiamo la fortuna di vivere in una 
regione dove siamo circondati dalla 
storia, dalla bellezza e dalla cultura: 
un patrimonio inestimabile che 
richiede, però, l'impiego di ingenti 
risorse per poter essere conservato. 
Per questo ci tengo a fare un 
ringraziamento pubblico alla 
Fondazione Friuli e al suo 
presidente Giuseppe Morandini, 
perché sono sempre al fianco della 
cultura regionale, non soltanto con 
il Bando Restauro, ma anche con il 
sostegno economico a eventi e 
attività sul territorio». 


aquileiesi, e ora acquista archivi Gabriella Bucco 


L'archivio 
Migliaia 
di foto 
preziose 


Il castello di Artegna (maggio 1976) 


ra le attività sostenute del Bando Restauro della Fondazione Friuli c'è an- 
chela digitalizzazione dell'archivio fotografico delle Soprintendenze di Tri- 
este e Udine. Si tratta di decine di migliaia di scatti che documentano le 
azioni di tutela della Soprintendenza da più di un secolo e talora sono ope- 
ra di fotografi importanti come Attilio Brisighelli, Carlo Pignat, Elio Ciol. 
Mentre quello di Trieste fu istituito nel 1918, l'Archivio Fotografico della Soprin- 
tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli-Venezia Giulia con sede 
a Udine fu istituito nel 1946 quando l'ufficio fu scorporato da Trieste, territo- 
rio libero sotto amministrazione statunitense dal 1947 al 1954. È composto da 
due nuclei: Fondo storico e Archivio corrente. Le foto più antiche furono realiz- 
zate dall'Ufficio Regionale per la Conservazione dei Monumenti del Veneto 
(1891-1907) e dalla Soprintendenza ai Monumenti di Venezia (dal 1907-1923) 
da cui dipendeva il Friuli fino al 1926, quando passò sotto la giurisdizione di 
Trieste. 
Le fotografie del fondo Trieste documentano i restauri precedenti alla Prima 
guerra mondiale, i danni bellici e i monumenti tutelati in Friuli e in Carnia, rea- 
lizzati dalla Soprintendenza di Trieste e poi trasferiti per competenza a Udine. 
L'Archivio corrente con il fondo Udine comprende le fotografie relative all'atti- 
vità di tutela, restauro e conservazione dal 1945 a oggi, nonché una sezione che 
testimonia i danni provocati dal sisma del 1976. 
L'archivio fotografico può essere consultato previa prenotazione telefonica e già 
adesso sul sito https://sabapfvg.cultura.gov.it si possono consultare i risultati 
delle prime digitalizzazioni che riguardano le località di Artegna, Aquileia, Ca- 
poriacco, Colloredo di Montealbano, Gemona, Gorizia, Gradisca, Magnano in 
Riviera, Malborghetto, Pinzano, Polcenigo, Ragogna, Ronchi dei Legionari, Sa- 
cile, Spilimbergo, Travesio e Venzone. 
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PAGIINE FURLANE 
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A son tornadis lis”Vilànis'’ lis cjartis di zùc 
ispiradis a chés che si dopravin a Udin fin ae fin 
dal‘800, e a falis tornà in vite al è stàt un progjet 
inmaneàt de Academie des Bielis Arts 
G.B.Tiepolo”di Udin, che al è rivat fint ae Bienàl 
di Milan, cun grande sodisfazion dai siei 
ideatòrs. Il progjet lu àn realizat tré students dal 
cors di lauree in Grafiche pes impresis sot il voli 
dal docent dal cors. Il progjet al è nassùt daspò 
di une lungje ricercje documentàl che e je 
rivade fintremai al 1500. Cussì, la semence des 
cjartis e rapresente lis classis sociàls di chei 
timps: i bastons a son i contadins, lis spadis i 
nobii, lis copis il clericàt e i denàrs la borghesie. 
Vistîts e semencis a son stadis tiradis fùr di 
incisions e di documents dal timp, e l'Arlefe à 
validàt la coretece dai mots. Apene presentadis 
a palac D'Aronco, a son stadis subit metudis in 
vore intune gare di briscule te ostarie“Al 
canarino” di Udin. In spiete che cualchidun al 
provi se a vadin ben ancje par zuià a terziglio o a 
cotecchio, cui che al vùl lis pues comprà un 
presit di 6,50 euros il magut. 


BI FRIÙL. La autostrade dal Tiliment 


Il liet dal Tiliment, un dai flums miòr conservàts 
de Europe, al pàr une autostrade, blancje tal 
lusòr che al incee parfin i claps restàts cence 
une gote di aghe. Colpe di cheste maladete 
secjarie che e va indenant di masse timp, ma 
ancje des robariis dal om che, di dulà che il flum 
alnas fintremai dulà che al mùr, no si da masse 
fastidi a supandi la linfe preziose che e ven jù 
des monts.“Une autostrade di glerie”, le à 
clamade il gjeolic Andrea Mocchiutti, che al à 
monitoràt di resint il cors dal nestri flum. La 
situazion e je critiche dapardut: a Osòfe a 
Trasaghis il flum al è sut, e ancje rivant ae linie 
des risultivis, il flùs al è cussì sclagn che la aghe 
norive a saltà fùr de tiere. E la néf chest an, si è 
dismenteade di dà une man, intant che il sorc al 
crès e al domandarà tante di ché aghe che sol 
Diu al sa. La recipe, al sentenzie il gjeolic, e je 
ché di doprà la aghe cun sintiment e 
parsimonie. E se nol baste, bisugnarà tornà a fà, 
come une volte, lis rogazions, par che Chel di 
lassù nus mandi un pocje di ploie. 


HI SAN ZUAN DAL NADISON. 


Leture compagnade di musiche 


Joibe ai 30.aes 6 e mieze dal dopomisdì, te 
suaze dai apontaments pe Fieste de Patrie, li de 
Vile de Brandis a San Zuan dal Nadison al sarà 
un“reading’, val a dî une leture compagnade di 
musiche. Protagoniscj a saran Anna Bogaro e Dj 
Tubet, la jentrade e je libare e gratuite, l'event al 
è a cure dal Comun di San Zuan. 


Bi TARCINT. Teatri par furlan 


Il proverbi 


Marg al inteng e Avrîl al leng. 

Lis voris dal més 

Si semene oben si riplante dut ce che si vùl: 
cudumars, cocis, vuainis, rucule, ardielut, 
bledis, carotis, ravanei. 


I dramis de Setemane 
Sante in Friùl 


In Friùl, par celebrà 
la Setemane Sante, 
a nasserin cetantis 
Orazions popolàrs 


n Friùl, par celebrà la Setemane 
Sante, a nasserin cetantis 
Orazions de tradizion popolàr, 
che a un ciert moment, ae fin 
dal secul XIX, la Autoritàt 
glesiastiche e pensà ben di 
improibî. “Mutatis mutandis”, alc 
dal gjenar lu veve fat, tal 769 d.C., 
il patriarcje Paulin vie pal Concei 
che al veve metùt dongje a 
Cividàt, e in chè ocasion al veve 
pandude clare e nete la sò 
oposizion a cierte musiche 
popolàr cjantade in glesie cun 


grant plasè dal popul. Al A un ciert 
proponeve invezit cjants ispiràts 
ae Scriture, come chei che al veve moment, 


fat lui, che cun lis indicazions 
ritmichis e dramaturgjichis che ju 
compagnave, a costituissaran la 
fonde dai dramis sacris cjapade 
sù, une carateristiche cetant 
impuartante de liturgjie de Sabide 
Sante. Tra i dramis che si 
conferissin ae religjositàt popolàr, 
straordenari al risulte “La not di 


ae fin dal secul 
XIX, la Autoritàt 
glesiastiche 

e pensa ben 

di improibî 


Giueiba Santa”, cjapade sù in chel la tradizion 
di Navarons di Midun di Novella la 

ovella —popolar 
Cantarutti, che al conte, cui ritmis 


e lis andis de poesie popolàr, la 
ultime Cene e il tradiment di Jude 
e, ancjemò, Il sium di Marie, che 
Luigi Gortani al veve racuelt a 
Lenzon, che al è un tenar dialic tra 
une Madone-Mari che si insiume 
de muart dal Fi e che, vint 
domandàt la reson dal so 
martueri, si sint rispuindi: “Ni par 
VÒ ni par me, ma pe vere 


MIEZE CUARESIME 


Lis gramais de lungje astension dal mangjà normàl 
imponudis te Cuaresime a vignivin interotis te 
fieste de “Mieze Cuaresime” che colave de joibe 
ae domenie de cuarte setemane di chest lunc 
periodi di preparazion ae Pasche. La Mieze 
Cuaresime e jere un timp di fieste e di libertàt 
(no dome di cusine) che al vignive a coincidi 
cu la “Dominica Laetare” de liturgjie catoliche, 
o ben la domenie li che ancje il calendari de 
Glesie al molave lis brenis de complete pinitince 
e al doprave il colòr di rose impen dal viole tai par- 
aments liturgjics (come te zimule “Dominica gaude- 


“” 


mus” dal Avent). Te domenie de Mieze Cuaresime, come 


umanitàt” Cun di fat, i 
avigniments de Setemane Sante a 
àn proferît la ocasion par passà 
dal moment esclusivementri 
lirurgjic a chel dal drame sacri, 
che in origjin si jere svilupàt in 
France. L'inizi di cheste 
trasformazion e avignì cui Officia 
dramatics, nassùts a partî dai 
cjants des Oris o des Messis. Un 
dai prins che o cognossìn al è la 
“Visitatio Sepulchri”, cjantàt te 
badie di San Benedet a Fleury, in 
France, che al diven di un bocon 
dal Officio de Pasche, e che si 
davuelzeve a partî de domande 
che l'agnul al veve fate aes tré 
Mariis e ai Apuestui denant dal 
sepulcri vueit: “Quem quaeritis?”, 
“cui ciriso?”, e dulà che plui tart a 
saran zontadis altris senis, dutis 
di invenzion, sedi tal test che te 
musiche. Ancje il plui antîc 
drame liturgjic furlan che si 
cognòs al è une Visitatio 


Sepulchri, che al è un graduàl 
recitàt ae fin dal Officio de 
buinore di Pasche, cuntune azion 
liturgjiche che e proviòt dai 
moments a mùt di caratar teatràl, 
cun indicazions senichis e 
melodichis. I van daùr une 
procession compagnade di tancj 
responsoris e, in sierade, l’imni 
“Salve festa dies toto venerabilis 
evo”, cuntune azion liturgjiche 
finàl, mintri che ai fedéi ur 
spietave il cjant dal Kyrie Eleison 
di divignince gjermaniche. I tescj 
a jerin scrits par latin, sedi in 
prose che in viers, a jerin puartàts 
su la sene di diacuns, clerics o 
cjantòrs dome, che ognidun di lòr 
al rapresentave un personag dal 
avigniment. La rapresentazion e 
vignive imbastide in glesie, 
denant dal altàr, cuntun implant 
senic sclagn e i costums che a 
coventavin. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


sac dal unvier ae primevere (tra il lontan solstizi 
di dicembar e l'ecuinozi di marc) o ben jenfri il 
cicli finît e chel di scomencà. La vecje e tignive 
in man un fùs jemplàt di nerants, biscots, 
caramelis e altris bontàts che prin di cjapà 
fùc a vignivin fats colà par tiere in maniere 
che i frutins a lassin a cjapàiu su contents e 
di corse come segn di auguri e di prosperitàt 
pe gnove anade. E intant che la vecje e ardeve 
ducj a fasevin fieste cun fritulis e vin, come che 
al fos riflorît il vecjo Carnevàl aromai scovàt vie 
de Cuaresime di plui di un més. Si a notizie che a 


Udin, fintremai i ultins agns dal Votcent la mieze Cua- 


Teatri par furlan il Prin di Avrîl aes 20.45 a Tarcint 
te sale polifunzionàl“Margherita”cul spetacul 
“Leale o la cuesse?” prin event de rassegne 
“Una sera a teatro” par cure de Pro Loco 
Tarcento e de associazion Pro Segnacco. Il biliet 
di jentrade al è di 4 euros. 


che al capitave in tantis bandis de Europe e de Italie, ancje in 
Friùl, fin a la fin dal Votcent, si faseve une grande fieste li che 

si brusave “la vecje”, un pipinat che al rafigurave une vecje ma- 
landade che e faseve di simbul de vecje stagjon agrarie aromai 
consumade e dismenteade, par favorî chè gnove bielzà su la 
puarte. La Mieze Cuaresime e jere duncje la ultime fieste di pas- 


resime e jere una grandiose fieste (une des plui impuartantis 

e partecipadis dal an) dulà che inte place grande si dave fùc a 
une grande vecje, come che al vignive fat a Pordenon, Porcie e 
diviers altri centris dal Friùl di soreli a mont, intant che a Gur- 
ize cheste amade fieste poiade tra l'unvier e la vierte si clamave 
“trimbus trambus”. 
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LATTERIA TURNARIA 
DI CAMPOLESSI Slow Food 


I Presidi sono progetti di Slow Food 
che tutelano piccole produzioni 
di qualità da salvaguardare, realizzate 


... dal 1908 trasforma artigianalmente il buon latte secondo pratiche tradizionali 
del territorio prodotto da vacche alimentate solamente 
a fieno erba e farine mediante la lavorazione a latte crudo 
in prodotti lattiero caseari che conservano gli antichi sapori 
tipici della tradizione contadina proponendoli 
nello spaccio del caseificio assieme 
ad altri prodotti di qualità... 


Una piccola produzione dai Grandi Gapori! 


ORARIO SPACCIO: DAL LUNEDì AL SABATO DALLE 10.30 ALLE 13.00 
Via San Marco, 7 Gemona - Tel. 0432 1260671 / 347 3027668 
e-mail: latteriadicampolessi@gmail.com 
sito: www.latteriacampolessi.it 


HO,pY0S 


azienda agricola 


AZIENDA 
AGRICOLA HORTUS 


Punto vendita con prodotti: piante da orto, giardino e balcone, alberi da frutto, 
terricci, concimi, vasi, piccoli attrezzi da giardinaggio 


ORARI DI APERTURA: 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 /14.00-19.00 e Domenica 9.00-12.00 


Az. Agr. HORTUS di Comis Claudio 


Via Cormons, 1 - Fraz. Gagliano - Cividale del Friuli (UD) - Tel. 0432.731293 - Cell. 330.490575 
info@aziendagricolahortus.com - www.aziendagricolahortus.com 
ci trovi anche su Facebook! E] 
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Luca Piana 


Parla il conduttore 
di “Alpin jo mame” 
in onda a partire 
dal 4 aprile 


rentasei anni, di Tavagnacco, pa- 
pà del piccolo Francesco, fab- 
brica insegne al neon nell’azien- 
da di famiglia. Ma è anche un 
volontario dell'Unitalsi di Udi- 
ne, socio aggregato degli alpini di 
Branco, in prima linea con la Pro Loco 
di Primulacco e fa, per hobby, l'attore 
teatrale. Avrete ben capito che Luca Pia- 
na, collaboratore di Radio Spazio, non 
sa stare fermo. È una di quelle persone 
su cui si può sempre contare, che se gli 
chiedi un favore risponde “presente!” 
e che se c'è bisogno di una mano ti di- 
ce, in friulano, “cumbinìn”. 
Sarà lui il conduttore della nuova tra- 
smissione “Alpin jo mame” realizzata 
in occasione dell'Adunata degli alpini 
di Udine (in programma dall'11 al 14 
maggio) e che andrà in onda a partire 
da martedì 4 aprile, alle 11.30 e alle 
17.30. Cinque puntate in tutto in cui 
ripercorrere la storia delle penne nere 
e capire cosa c'è dietro alla preparazio- 
ne di un evento di tale portata per il 
quale sono attese in città 500mila per- 
sone. 
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La voce che racconterà 
l'adunata degli alpini 
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ma di intervista e riprese con una vi- 
deocamera. Nasceva così “Unitalsi Udi- 
ne On Air”. Una delle puntate toccava 
il tema dei sacerdoti e ad essere intervi- 
stato fu proprio don Antonello che più 
volte aveva partecipato ai pellegrinag- 
gi Unitalsi sia come volontario che co- 
me sacerdote. Fu lui a suggerirci di in- 
viare il materiale alla radio... ed ecco- 
mi ancora qui». 
Da quella volta ne sono passate di 
trasmissioni sotto il ponte! 
«Nel 2019 ho condotto “Paîs, Personis, 
Pro Loco” portando i radioascoltatori 
dentro le iniziative e la storia di tanti 
paesi friulani. Poi fu la volta di “Udine 
vie e personaggi”: una rubrica nata per 
una mia curiosità scaturita da una pas- 
seggiata un sabato pomeriggio in via 
Paolo Sarpi. “Ma Paolo Sarpi chi era?” 
da questa semplice domanda è nata 
l'idea per una rubrica veloce che rac- 
contava la vita dei principali personag- 
gi che danno il nome allevie e alle piaz- 
ze di Udine. Nell'estate 2020 registrai 
“Mi ven di ridi” intervistando i comici 
friulani. Particolarmente bella la prima 
puntata con Sdrindule: la registrammo 
una sera a casa mia, dovevamo realiz- 
zare 20 minuti di parlato, ma alla fine 
ne sono usciti oltre 60. Nel settembre 
2020 toccò a “Dute une comedie” con 
protagoniste le compagnie teatrali ama- 
toriali del Friuli e nel giugno del 2022 
ò “Cuissà cemàt, cuissà parcè” sul- 


Luca Piana 


iniziò 
le curiosità di ogni giorno, modi di di- 
re e proverbi celebri». 

Insomma, c'ha preso gusto. 

«A me la radio piace molto. E ne sono 
un appassionato ascoltatore. Quando 
lavoro, nel mio laboratorio, sono da 


Luca, non a caso abbiamo affidato 
a lei questa rubrica. 

«Sì, posso dire che per me, ormai, è fa- 
cile raccontare la storia degli alpini per- 
ché è da diverso tempo che sto portan- 
do in giro uno spettacolo teatrale dedi- 
cato a loro. S'intitola “Di qui non si pas- 
sa-La storia degli Alpini” ed è un mo- 


se avessi raccontato proprio la sua sto- 
ria». 

In “Alpin jo mame” cosa proporrà 
agli ascoltatori? 

«Racconterò, in breve, i fatti principali 
della storia degli alpini e per ogni pun- 
tata ci sarà un ospite che svelerà detta- 
gli sulla preparazione dell'adunata, da 


diversi punti di vista. Quali? Non ve lo 
spio, vi invito ad ascoltare la trasmis- 
sione. Che sarà interamente condotta 
in friulano, la lingua del cuore». 

Gli impegni non le mancano, abbia- 
mo detto. Perché anche la radio? 
«Collaboro con Radio Spazio dal mag- 
gio 2018 grazie a un'intuizione di don 


Daniele Antonello (l'attuale direttore). 
All'epoca, con il gruppo giovani 
dell'Unitalsi di Udine avevamo deciso 
di sensibilizzare i coetanei sul volonta- 
riato proponendo delle testimonianze 
da veicolare con dei video su YouTube. 
Le 10 puntate, con tematiche e ospiti 
differenti, venivano registrate sotto for- 


solo e anche in macchina, negli sposta- 
menti, sono spesso da solo. Quindi ac- 
cendo la radio e aver qualcuno che par- 
la dei fatti di attualità, di sport o fa in- 
trattenimento, mi tiene compagnia». 
Radio Spazio compie 30 anni, un 
augurio per lei? 

«Le auguro di riuscire a essere sempre 


nologo teatrale che ho scritto alcuni an- 
ni fa e che metto in scena assieme al 
Coro Alpini di Passons diretto dal mae- 
stro Marius Bartoccini. Uno spettacolo 
che parte scanzonato e divertente, ma 
cheva in crescendo fino a portare il pub- 
blico dentro a vicende particolarmen- 
te dure, e a noi vicine, come quella del 
terremoto. C'è sempre qualcuno in sa- 
la che a fine spettacolo mi raggiunge, 
emozionato, perché ha rivissuto quei 
momenti tragici e mi ringrazia, come 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


“Di qui non si passa” in tournée 


Lo spettacolo “Di qui non si passa - La storia degli alpini”, di e con Luca 
Piana, ha ricevuto il primo premio nazionale per la categoria “Teatro di 
narrazione” al concorso Fitalia 2022 per il teatro amatoriale. Verrà messo 
in scena venerdì 14 aprile alle 20.45 al Teatro Luigi Bon di Tavagnacco, 
giovedì 11 maggio alle 21 nel Parco festeggiamenti di Savorgnano del 
Torre e venerdì 12 maggio alle 21 nell'Aula Magna di Palazzolo dello Stella. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 
| PALUNEDÌAVENERDÌ —_ ____ 1 


MM GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


06.00 Almanacco 


Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


06.30 Giovedì: Spazio Cultura 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura 
10.00 Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 


(anche alle 11.30) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 


Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 


Mercoledì: Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 


Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 


11.30 Martedì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 
con Guglielmo Pitzalis 


Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio cultura 


13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 


13.15 Chiesa e comunità (InBlu) 
13.40 Glesie e Int 
15.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


16.00 


17.00 


17.30 


Lunedì: Monografie musicali 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 
di Aulùs Aps 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 
Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Martedì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 

con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 


SABATO 


M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


06.00 


07.30 
08.30 
09.30 
10.00 
11.00 
12.30 
13.00 


13.30 
14.30 
15.00 
15.30 


Almanacco 

Glesie e Int 

Sotto la lente, attualità friulana 
La salùt no si compre 

Sotto la lente 

Gjal e copasse 

InBlu notizie e FREEulBike (r) 
Sotto la lente 

In blu notizie 

+ Glesie e int 

Meteo e Musica 

Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Borghi d’Italia 


18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 
18.45. Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 
19.00 Santa messa dall’Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 
19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesiee int 
20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Benetjo, 
trasmissione in sloveno con Ezio Gosgnach 
21.00 Lunedì: Spazio sport — (trasmissione della minoranza slovena) 
Martedì Folk e dintorni MIR 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 22.00 Gial 
Ing ; jal e copasse 
Giovedì: Ispettore rock 23.00 Musica classica 
Venerdì: Folk e dintorni ° s 
22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 


testimone del nostro territorio. La no- 
stra Arcidiocesi è vasta e molteplici so- 
nole realtà che la vivono. Spero che Ra- 
dio Spazio sia per altri 30, 60, 90 anni 
e oltre vera e autentica “voce del Friu- 
li” ». 

Valentina Pagani 


“Alpin jo mame” andrà in onda da 
martedì 4 aprile alle 11.30 e alle 
17.30. Sarà disponibile anche in pod- 
cast sul sito www.radiospazio103.it 


ILPALINSESTO 


6.00 IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
6.30  Glesie ent (vita della Chiesa in Friuli) 
7.00 Almanacco 

Il meglio di Sotto la lente 

8.00  IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.00 Cjargne (1) 


10.10 IlVangelo della domenica (7) 

10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 

11.45 Glesie e Int 

12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 

13.30 Il meglio di Sotto la lente 

14.00 Borghi d'Italia 

15.00 Satellite, con Gianni De Luise 

16.00 L'ispettore rock (replica) 

17.00 Cjase nestre (replica) 

17.30 Lasalutno si compre 

18.00 Pop Theology 

18.30 Libri alla radio 

19.00 La biblioteca dei ragazzi 

20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 

Musica classica 


21.00 
23.00 


Q 
©_ 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 29 marzo 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 UN PASSO DAL CIELO7, serie 
tv con Giusy Buscemi 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 31 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 BENEDETTA PRIMAVERA, 
show con Loretta Goggi 

00.10 Porta a porta 


SABATO 1 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.10 Ciao maschio 


DOMENICA 2 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 


LUNEDÌ 3 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 

23.30 Basco rosso 


MARTEDÌ 4 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie tv conV. Scalera 


MERCOLEDÌ 5 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 RICATTO D'AMORE, film con 
Sandra Bullock 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.45 The Rookie, telefilm 

21.00 CAPITAN PHILLIPS ATTACCO 
A MARE APERTO, film con 
Tom Hanks 

23.10 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir, telefilm 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.45 F.B.I, telefilm 
21.00 NCSI, telefilm con 

Gary Cole 
19.00 NCSI: Hawaii, telefilm 


14.00 Vorrei dirti che 

16.30 Omicidi nell'alta società: 
Winter l’ultimo caso 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21.00 NCSI LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

22.40 La domenica sportiva, 
rubrica sportiva 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 ANCHE STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.20 ROCCO SCHIAVONE 5, serie 
tv con Marco Giallini 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 COMEDIANS 

film con Alessandro Basentini 
23.10 O anche no “Autismo” 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.20 Le parole 

21.25 CACCIA ALL'UOMO-LA 
CATTURA DI CESARE 
BATTISTI film tv 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 Dilemmi inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 LAVITA SEGRETA DELLA API 
film con Queen Latifah 

22.40 Il redentore di Rio, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 UN ANNO DA LEONI, film 
con Jack Black 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IL MIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 PONZIO PILATO, film conJean 
Marais 

22.40 Due perla strada, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 NONABBIATE PAURA, filmtv 
con Thomas Kretschman 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 LA BIBBIA, film con Richard 
Harris 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 AVANZI IL PROSSIMO, 
conducono Fede e Tinto 

22.30 Canonico 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 UNFIGLIO DI NOME 
ERASMUS, film con Luca 
Bizzarri 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 FELICISSIMA SERA - ALL 
INCLUSIVE, show con Pio e 
Amedeo 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI, show con Maria De 
Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: JUVENTUS-INTER, 
Coppa Italia 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.25 CALCIO: CREMONESE- 
FIORENTINA, Coppa Italia 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 THE AVENGERS, film con 
Robert Downey Jr 

23.50 Scream, film 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 MISSION IMPOSSIBLE - 
FALL OUT, film con Tom 
Cruise 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 IL CACCIATORE DI 
GIGANTI, film con Nicolas 
Hoult 

23.50 Dragontrainer2, film 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 


16.35 N.C.1.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.1.S.-New Orleans 
20.55 BACKTO SCHOOL, show con 
Gerry Scotti 
23.55 Botte da prof, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 La gatta sul tetto che 
scotta, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 I cowboys, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 Dynasties l'avventura della 
vita, documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 BANANAJOE, film con Bud 
Spencer 

24.30 Inthe blood, film 


16.55 Le giubbe rosse di 
Saskatchewan, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Snack bar Budapest, film 


16.25 Infelici e contenti, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


16.25 La maschera di fango, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 Messaggi sospette, film 


16.40 La guerra privata del 
maggiore Benson, film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Geniili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
telefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


14.00 Atlantide, documentari 

17.40 C'era una volta il 
novecento, doc. 

20.35 In onda, talk show 

21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 BAD COMPANY- 
PROTOCOLLO PRAGA, film 
con Anthony Hopkins 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


(4 


17.40 Scorpion, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 
23.05 The misfits, 
film 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ANTIGANG NELL'OMBRA 
DEL CRIMINE, film con Jean 
Reno 


16.05 Project Blue book, film 

17.35 Private eyes, telefilm 

21.20 LA PROVA, film con Jean 
Claude Van Damme 

23.05 Lo sciacallo - nightcrawler, 
film 


16.05 McGyver, telefilm 
17.55 Private eyes, 
telefilm 
21.20 THE CAVE, film con Ron 
Smooremburg 
23.05 Chapelwaite, serie tv 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ATTO DI FORZA, film con 
Collin Farell 

23.05 La prova, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 RED LIGHTS, film con Robert 
De Niro 

23.55 L'uomo senza sonno, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 CHAPELWAITE, serie tv con 
Adrien Brody 

23.05 Post mortem, film 


15 


17.30 Concerto Pappano 
Romanovsky 

18.25 Tiziano senza fine 

19.25 Artnight, doc. 

21.15 MACBETH, opera di Giuseppe 
Verdi 


17.30 Manzoni 90, speciale 

19.25 Art night, doc. 

20.20 Camera con vista - fuori 
binario doc. 

21.15 GRANDE MUSICA NELLA 
CITTÀ PROIBITA 


18.15 Il caffè 

19.15 Visioni 

20.45 Rachmaninov: danze 
sinfoniche 

21.15 RACHMANINOV: CONCERTO 
N.2 


15.50 Omero non piange mai 

17.20 Personaggi in cerca di 
autore 

18.20 Macbeth 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.25 Visioni 

20.25 Camera con vista doc. 

21.15 TENSIONE SUPERFICIALE, 
film con Cristiana Dell'Anna 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Petruska incontri 

19.15 Art night 

20.20 Camera con vista - Fuori 
binario, doc 

21.15 SILENCE, film 

23.15 Rock Legend 


18.05 Migrazioni. Viaggi musicali 
in Italia 

19.40 Artnight 

20.15 Camera con vista 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

22.15 Classic albums 


[E] Movie 


17.50 Il vagabondo della foresta, 
film 

19.20 C'era una volta un castello 
con 40 cani, film 

21.10 UN'AVVENTURA SPAZIALE, 
film 


17.30 La collera di Dio, film 

19.20 L'alba del pianeta delle 
scimmie, film 

21.10 BENIS BACK, film con Julia 
Roberts 

22.45 Giotti, film 


16.00 Il mio profilo migliore, film 

17.30 Gravity, film 

19.10 Questi giorni, film 

21.10 PANE ETULIPANI, film con 
Licia Miglietta 

23.45 Unviaggio facile facile, film 


17.30 Pane e burlesque, film 
19.10 Tatanka, film 
21.10 COPPERMAN, 
film con Luca Argentero 
23.05 Buon compleanno Mr. 
Grape, film 


18.00 Il pistolero segnato da Dio, 
film 

19.30 Il ritorno di Zanna bianca, 
film 

21.10 ULTIMA NOTTE A WARLOCK, 
film con Herny Fonda 


17.40 |figli dei moschettieri, 
film 

19.30 Isoliti ignoti, film 

21.10 LANSKY, film con Harvey 
Keitel 

23.45 Good people, film 


17.35 The president's staff, film 

19,05 Pane, amore e fantasia, 
film 

21.10 PALM SPRINGSVIVI COME 
SE NON CI FOSSE UN 
DOMANI, film con A.Samberg 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.Cdoc 

23.10 1923-Nascita della Regia 
Aeronautica, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA GRANDE SFIDA L'UOMO 
E L'AMBIENTE, doc 

22.10 Storie contemporanee, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 IBASILISCHI, film con 
Stefano Satta Flores 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 TUTTII SOLDI DEL MONDO, 
film 


20.05 Tamtam 1983: nello spazio 

20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DI DONNE 
LEGGERNDARIE, doc 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 5000 ANNIE PIÙLA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Storie della tv doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Ho sposato uno sbirro 2 

19.25 Provaci ancora prof! 

21.10 FLESHAND BLOOD, 
serie tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
19.25 Provaci ancora prof 
21.10 RESTA CONME, 

serie tv 
22.30 Carla, filmtv 


19.25 Purché finisca bene, 
serie Tv 

21.10 UNPASSOALCIELO7, 
serie tv con Enrico lanello 

23.00 Resta con me, 
serie tv 


15.10 Un'estate in Scozia, 
filmtv 

17.20 La compagnia del cigno, 
serie tv 

21.10 STASERATUTTO È 
POSSIBILE, show 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Che Dio ciaiuti, serie Tv 
21.10 UN'ESTATE IN MONTAGNA, 
film tv 
23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 

23.00 Flesh and blood, film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 ILCANTANTE 
MASCHERATO, 
talent show condotto da Milly 
Carlucci 


IRIS 


17.00 Boyhood, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 COBRA, film con Sylvester 
Stallone 

23.00 Point Break, film 


17.05 Point break punto di 
rottura, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ANIMALI NOTTURNI, film con 
Amy Adams 


16.45 Burn after Reading, 
film 
18.00 Gran Torino, film 
21.10 IL RAPPORTO PELLICAN, 
film con Julia Roberts 
23.50 Velluto blu, film 


16.55 Brivido biondo, film 

18.25 Dunkirk, film 

21.00 INCONCEIVABLE, film con 
Nicolas Cage 

23.10 Il confine della solitudine, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 CATTIVE ACQUE, film con 
Mark Ruffalo 

23.40 L'ora più buia, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ULTIMO COLPO IN CANNA, 
film con Glenn Ford 

23.40 Hondo, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 ATTO DI FORZA, film con 
Arnold Schwarzenegger 

23.10 L'esercito delle 12 scimmie, 
film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 29 marzo 2023 


LA RISERVA NATURALE 
DEL LAGO DI CORNINO 


el Medio Friuli esiste un luogo dove la 
N tradizione rurale della nostra regione 

incontra, in un armonioso sposalizio, 
la bellezza ancestrale del territorio, basata 
sulle particolarità di una natura endemica 
tanto preziosa quanto fragile: si tratta della 
Riserva Naturale Regionale del Lago di 
Cornino, che trova le origini del suo nome 
nello splendido zaffiro d'acqua che ne bi- 
lancia il baricentro, incastonato nel territorio 
a cavallo tra i Comuni di Trasaghis e Forga- 
ria Nel Friuli, a quattro passi dalla cittadina 
di San Daniele. 


©Fulvio Genero 


Nonostante tale relativamente ridotta esten- 
sione, l'area protetta si articola su una vasta 
moltitudine di ambienti, che spaziano dal 
greto del fiume Tagliamento fino alla roc- 
ciosa fascia prealpina del Monte Prat. 

Le peculiarità faunistiche, botaniche, storiche 
e mineralogiche del luogo, sono presentate in 
un moderno Centro Visite, dove ad un'accu- 
rata sala museale si affiancano un'innovativa 
sala video, un completo orto botanico ed una 
preziosa area faunistica, dimora di esemplari 
in difficoltà di specie iconiche locali di alto 
interesse conservativo, punta di diamanto del 
percorso introduttivo alla visita dei territori 
bradi circostanti. 


©dario Gasparo © ©. NIN 


ORARI: 

Per i gruppi e le scolaresche la Riserva è aperta 

tutti i giorni SU PRENOTAZIONE. 

e Ottobre - Febbraio 

martedì e giovedì: 9.00-13.00 

sabato, domenica e festivi: 9.00-13.00 e 14.00-16.00 
e Marzo e Aprile 

martedì e giovedì: 9.00-13.00 

sabato, domenica e festivi: 9.00-13.00 e 14.00-17.00 
e Maggio - Settembre 

tutti i giorni: 9.00-13.00 e 14.00-18.00 


CONTATTI: 
tel. 0427808526 - centrovisite@riservacornino.it 


RISERVA 
NATURALE 
LAGO DI 
CORNINO 


Oltre che alla bellezza dei suoi anfratti, la Ri- 
serva deve buona parte della sua notorietà al 
Progetto Grifone, ideato dall'ornitologo Fabio 
Perco e oggi diretto dal Dottor Fulvio Genero, 
grazie al quale scienziati e naturalisti di tutto 
il continente hanno permesso la reintrodu- 
zione nelle Prealpi Carniche, dopo secoli di 
assenza, dell'avvoltoio grifone, fondamentale 
elemento della catena alimentare a lungo 
ingiustamente perseguitato. Partendo dalla 
prima nascita di grifone in Italia dopo oltre 
un secolo, la Riserva è arrivata oggi ad ospi- 
tare una delle più grandi colonie europee 

di questi uccelli, l'unica nidificante sull'arco 
alpino. 


pi] 


SL Ta 


” 
Di 
Ù 


© Malnizio Bruni 


©Fulvio Genero 


le prime reali, dirette 
notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———m_ Metinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. ucraino-olandese attiva nei settori 


seit là E iis de minerario e siderurgico che opera 
e, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà prevalentemente in Europa e negli 


positivamente, 1 siti in opzione sono tre, due in Italia Stati Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 
(dati 2021). 
2 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta —____Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi i motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 


di divenire socia di minoranza 


” 5 i : i di Metinvest. 
2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 


di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———_—_ un esempio non solo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano ci. ea 

; Pi da Sla . per produrre acciaio green, 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere aumenterà il PIL regionale di 
sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 2,8 / 3,2 miliardi di Euro all’anno, 


pari all’8% di quello regionale 
e circa il 16% per il Friuli. 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, ——————_ Undato per poter comparare: 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno VAPRIMIETA RESA SE 
. uf i x : Servola avrebbe avuto un 
a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata. inpalio ambientale venti valle 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4. Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla ———_——_m_m Il fondale del porto non viene 


Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
regolarità necessaria e questo 


di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, i i 

i 3 : . porta alla insostenibile 
né strade adeguate. L'attuale traffico di 150.000 ; 200.000 camion necessità di trasportare le 
all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una merci su imbarcazioni più 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo piccole per approdare. 


per produrre reddito ma anche per ridurre 1 disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) G E 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce 
fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 
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Itinerario tra le opere 
che sul territorio 
del Friuli raffigurano 
l'evento centrale 
del Cristianesimo 


a"Resurrezione”di Cristo è l'evento 
centrale del Cristianesimo, ma i 
Vangeli non descrivono con 
precisione l'episodio. Matteo scrive 
che mentre le due Marie vanno a 
visitare il sepolcro, c'è un terremoto e un 
angelo, luminoso come la folgore e vestito 
di bianco, scende dal cielo e rotola la 
pesante pietra ponendosi a sedere su di 
essa. Mentre le guardie “tremarono 
tramortite”, egli annuncia la Resurrezione di 
Cristo. Marco e Luca nominano un giovane 
dalle vesti bianche seduto nel sepolcro, 
mentre Giovanni ricorda la pietra rotolata. 
In Occidente l'iconografia della Resurrezione 
si codifica nel Rinascimento e comprende il 
sepolcro, a volte una caverna altre un sarcofa- 
go, quattro armigeri, addormentati o spaven- 
tati, l'angelo che rotola la pietra e Cristo con il 
vessillo bianco e la croce rossa. Il Cristo è raffi- 
gurato in due modi: si libra nel cielo anticipan- 
do quasi l'Ascensione, come in Giovanni Belli- 
ni, mentre Piero della Francesca lo raffigura 
mentre esce dal sepolcro. Numerose sono le 
varianti. 
In Friuli la “Resurrezione” è inserita spesso nei 
cicli delle Storie della Passione come negli af- 
freschi di Gaspare Negro a Castions di Strada 
(1534) e in quelli di Gianfrancesco da Tolmez- 
zo a Provesano (1496) e Castel d'Aviano (1490- 
1499), influenzati dalle stampe tedesche. 
Giovanni Antonio de Sacchis detto il Porde- 
none, importante pittore del Rinascimento, af- 
frescò Cristo risorto a San Lorenzo di Vacile 
(1506-1510), mentre nella pala cividalese 
dell'’Apparizione di Cristo alla Maddalena" 
(1532-1534) dipinse un particolare del sepol- 
cro. La “Resurrezione” fu dipinta più volte dal 
genero Pomponio Amalteo, prolifico divulga- 
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friulane 


dal ‘500 al ‘900 


tore del pordenonismo in Friuli, sia negli affre- 
schi di Baseglia (1544-50) e Lestans (1535-46) 
che nella pala d'altare di San Vito alTagliamen- 
to (1546). Sono opere caratterizzate da Cristi 
volitivi che escono dinamici dal sepolcro, mes- 
si in rapporto da Franca Merluzzi con la pala 
di palazzo Elti di Gemona. Un aereo “Cristo Ri- 
sorto"fu dipinto da Pellegrino da San Daniele 
anche nella cimasa dell'altare ligneo di Aqui- 
leia (1503). 

Le novità rinascimentali furono divulgate sul 
territorio friulano con un linguaggio popola- 
re da piccoli maestri come Gian Paolo Than- 


La Resurrezione di Domenico Fabris, a Pignano di Ragogna 


ner e Pietro Fuluto. Il Thanner operò nel Friuli 
collinare a Premariacco (1520), Adorgnano 
(1535), Primulacco (1544), Nimis (1534), Qual- 
so (1531-36). Pietro Fuluto operò invece nella 
zona montana, dove a Mione di Ovaro (1500- 
1520) raffigurò Cristo mentre esce dal sepol- 
cro scoperchiato dagli angeli. 

Maestranze carinziane operarono a Coccau di 
Tarvisio, Bartolomeo da Skofja Loka affrescò 
una “Resurrezione” nelle valli del Natisone a 
Cravero (1536) ed Enrico daVillach intagliò un 
Cristo risorto nel Flfigel Altar di Pontebba (1517). 
Nel‘600 e ‘700 l'iconografia fu interpretata da 


Antica DikMoria 
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artisti di ottimo livello: Giovambattista Tiepo- 
lo realizzò nel Duomo di Udine la piccola, ma 
preziosa, pala d'altare (1754?) per la cappella 
del Santissimo, da lui affrescata nel 1726. Cri- 
sto si libra nel cielo luminoso, mentre le guar- 
die in basso sono spaventate, una scena ripre- 
sa a stucco da Giovanni e Francesco Andreo- 
li (1736). Sempre a Udine, Giulio Quaglio affre- 
scò il Risorto nella cappella del monte di Pie- 
tà (1694): Cristo si alza dal sepolcro con un'ener- 
gia che spinge a terra gli armigeri. 
Il tema decora anche gli altari con i“*Misteri del 
Rosario”, come mostra la piccola tela del Mu- 
seo Diocesano attribuita a Maffeo da Verona 
(1576-1618) ed ebbe molta fortuna anche su- 
gli sportelli dei tabernacoli, incisa addirittura 
a pirografia su una cassetta in legno di pero 
conservata al Museo Gortani di Tolmezzo. 
Anche i pittori neoclassici e nazzareni conti 
nuarono a dipingere “Resurrezioni” come Se- 
bastiano Santi a Pavia di Udine (1840) o Do- 
menico Fabris a Pignano di Ragogna (1890). 
Nel 1924 Giuseppe Barazzutti a Stolvizza di Re- 
sia ambientò il “Risorto” sullo sfondo del pae- 
saggio montano locale e Renzo Tubaro nella 
chiesa di Rizzolo (1955) decorò la cupola con 
il Cristo al centro inquadrato dalle Marie al se- 
polcro e dal sacrificio di Melchisedec, simbo- 
lo dell'Eucarestia. Resurrezioni a mosaico fu- 
rono realizzate da Fred Pittino a Udine nel tem- 
pio Ossario (1969) e nella chiesa dell'Ospeda- 
le (1959), mentre Ernesto Mitri operò a mosai- 
co nella chiesa di Timau (1969). Quest'ultimo 
sperimentò l'astratto nella vetrata con la Re- 
surrezione nel coro della chiesa di San Pio X 
(1976) a Udine, mentre più tradizionale appa- 
re quella realizzata da Alessandro Ricardi di Ne- 
tro per la ricostruita chiesa di Sornico (1988). 
Gabriella Bucco 
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TRADIZIONI 


Con la Settimana Santa 


rallentavano i lavori 


nei campi e si viveva 


le festività in famiglia 


empre di più, negli ultimi 

anni, il periodo pasquale 

coincide con l'inizio della 

primavera: non solo in 

quanto a date, ma 

soprattutto rispetto alle 

condizioni climatiche. La stagione 
fredda, infatti, dura meno e la 
primavera fa capolino con anticipo, 
dando così l'avvio anche ai lavori 
agricoli. Proprio come sottolinea 
Giosuè Chiaradia nel suo «La 
maschera, la cenere, l'olivo» (Forum): 
«La Pasqua è una forma di 
capodanno», dal punto di vista 
stagionale e annuale perché segna 
la fine dell'inverno e l'inizio della 
primavera e del nuovo ciclo a un 
tempo agrario e pastorale. 


Le tradizioni 


Diverse sono le tradizioni legate a 
questo periodo dell'anno, alcune 
folkloristiche (come le “pulizie 
pasquali”), altre riguardanti 
l'alimentazione e la cura dei prodotti 
agricoli. Era usanza, ad esempio, 
rallentare i lavori pesanti entro il 
Giovedì Santo, tenere a riposo gli 
animali e dissodare la terra prima 


foglie di edera), le uova 
venivano anche 
considerate un efficace 
rimedio per la 
debolezza dei muscoli e 
il mal di schiena. 


Il pranzo di Pasqua 


a è il pranzo di Pasqua 
a rappresentare la fine 
del periodo “di magro"e 
a gioia di poter 
finalmente godere della 
tipica gastronomia. 
Secondo le tradizioni si 
iniziava con un uovo 
sodo per poi dare 
sollievo al palato con gli 
affettati (salami, ma 
anche musetti), focacce 
(fujaces), il pistum (di cui 
pubblichiamo qui a fianco 
la ricetta, ndr, la gelatina di maiale 
decorata con una foglia di alloro o la 
spalla del maiale bollita servita con 
cren grattugiato (chiamata schultar 
perché leggermente affumicata, a 
Timau). Sopraggiungevano poi i 
primi piatti: dai risotti con le erbe di 
campo della stagione - sclopìt/grisol 


della Domenica delle Palme perché 
durante la Settimana Santa si 
mettevano a dimora le piante, si 
seminava e si portavano - il Sabato 
Santo - a benedire le uova per poi 
consumarle la Domenica di Pasqua 
o a Pasquetta. 


Uova protagoniste 


E proprio l'uovo - ben lontano da 
come viene presentato oggi, tra 
colori sgargianti e pellicole 
rumorose - è sempre stato abbinato 
al concetto di primavera e di 
fecondazione, diventando sempre 
di più simbolo della Resurrezione. 
Regalate (o corrisposte come 
ricompensa di un lavoro nel periodo 
pasquale) per essere poi consumate 
il lunedì di Pasquetta dopo essere 
state bollite e spesso decorate (con 
colori naturali creati con le bucce 
della cipolla, i fondi del caffè o le 


IL RICONOSCIMENTO 


Il pasticcere di Osoppo 


ha vinto il bronzo 


del campionato nazionale 


febbraio un pasticcere e 
panettiere friulano si è 
portato a casa la medaglia di 
bronzo nella classifica della 
migliore colomba al 
“Campionato italiano Colomba 
2023" organizzato dalla Fipgc, la 
Federazione internazionale 
Pasticceria Gelateria 
Cioccolateria. Si tratta di Luca 
Soncin - vice Presidente dell'Etica 
del Gusto, associazione senza 
scopo di lucro che raggruppa più 
di una trentina di artigiani dei 
settori della pasticceria, gelateria, 
panificazione e cioccolateria del 


silene), colombòn (luppolo), tale 
tarassaco), pavarièl o confenon 
rosetta basale del papavero 
selvatico), spinaci, sparcs di ruscli 
asparagi selvatici) —, alle Minestre 
igorosamente preparate con il 
brodo di carne, che prevedeva 
‘utilizzo del tacchino, del cappone o 
del gallo. «Si usava anche preparare i 
cialcons - spiega l'agronomo e 
studioso di tradizioni 
enogastronomiche Enos Costantini 
-,tant'è che, in alcune zone del Friuli, 
la Pasqua si chiamava “Pasche di 
cialcons" per distinguerla dalla 
“Pasche Tafanie' che era l'Epifania». La 
seconda portata lasciava spazio al 
lesso o all'arrosto degli animali di 
cortile dell'allevamento domestico o 
dei capretti e agnelli, accompagnata 
dalle prirne verdure dell'anno 
(insalatine, erbe aromatiche, 
radicchio di campo, patate). 


Pasqua e primavera: 
sapori antichi da riscoprire 


Dalla fujace al pistùm, un viaggio tra usanze e tradizioni del Friuli-V.G 


Lunis di Pasche in Montisel a Trasaghis, anni Sessanta 


I dolci 


Si giungeva poi alla meritata 
conclusione con i tradizionali dolci: 
dalla focaccia (fujace o pete o fujazza 
o velikonocni kruh) alla gubana, 
passando per la pinza e la 
potiza/putiza. Ormai nota a tutti, 
della gubana va però ricordata 
l'origine slovena del nome che viene 
da ‘guba” che significa “piega”: la 
pasta infatti viene ripiegata su stessa 
e la differenza - ormai storica perché 
al giorno d'oggi le ricette si sono ben 
amalgamate tra loro in tutti i territori 
regionali - tra quella di Cividale, che 
si confeziona con pasta sfoglia 
riempita con frutta secca ed altri 
ingredienti ed avvolta a spirale, da 
quella che si fa nelle Valli del 
Natisone, nel Goriziano e nella 
provincia di Trieste, detta più 


sole: «Veniva cotto in un recipiente 
apposito o avvolto in foglie di verza 
tra le braci del focolare, poi sistemato 
su carta oleata nel forno di casa e 
intanto insignorito d'un po'di grappa 
di anice o rhum o buccia grattugiata 
di limone e/o arancia e perfino d'una 
lucidatina con albume d'uovo» ci 
racconta ancora Giosuè Chiaradia. 


Il lunedì di Pasqua 


Le festività pasquali giungevano poi 
alla fine con il lunedì di Pasquetta e la 
tradizionale Merenda sull'erba 
condivisa con amici e parenti che 
aveva come protagonista principale 
l'uovo in tutte le sue varianti: uova 
sode, fritaies con salame, salsiccia e le 
erbe di stagione, aggiungendoci 
anche ciò che era rimasto dal giorno 
precedente. Tradizioni, usanze, 
ricette, riti forse ormai rari e 


propriamente potiza o presniz e che 
si confeziona con pasta lievitata 
(come spiega bene in «Mangiare e 
bere friulano» (Franco Angeli editore) 
di Giuseppina Perusini Antonini. La 
fujace, invece, sebbene sia meno 
conosciuta, è però il dolce pasquale 


dimenticati dai più giovani che oltre 
ad essere raccontati e ricordati 
andrebbero vissuti nuovamente — 
anche con anime nuove - perché 
rappresentano momenti di 
condivisione, di socialità che non 


più storico, a base di farina 00, latte, 
uova, zucchero e lievito. La sua 
tradizionale forma rotonda ricorda il 


La colomba di Soncin 
sul podio italiano 


Friuli Venezia Giulia e non - che 
insieme allo zio Mauro gestisce il 
panificio pasticceria AQA (Alta 
Qualità Artigiana) a Osoppo. 

Il risultato raggiunto non è il 
primo delle sue colombe: nel 
2022 aveva ottenuto la medaglia 
d'argento e nel 2021 un altro 
bronzo, senza dimenticare 
l'argento mondiale per il suo 
panettone nel 2021. Il panificio 
pasticceria è aperto ad Osoppo 
dal 1970 e negli ultimi anni è 
diventato per molti consumatori 
e turisti che transitano per 
Osoppo una meta fissa prima di 


raggiungere le nostre splendide 
montagne. Qui per altro è 
possibile fermarsi e gustare un 
caffè torrefatto direttamente da 
Soncin. A contraddistinguere la 


produzione di AQA è l'utilizzo per 


tutti i prodotti del lievito madre: 
«Dal pane - spiega Soncin -, 
partendo da quello comune 
come il cornetto fino ai pani 
speciali di mais, segale, farine 
integrali macinate a pietra, al 
pane di patate, fino ai dolci della 
tradizione: il procedimento con il 
lievito madre conferisce al 
prodotto più sapore e fragranza». 


devono essere offuscati dall'agio e 
dal consumismo del giorno d'oggi. 
Diana Candusso 


Il“pistum”era il 
dolce pasquale 
(o il dolce di 
nozze) tipico i 
della Val STA 
Tramontina, ti sl: 
definito nel hi er Li 
Nuovo Pirona come «una sorta di 
gnocchi di forma cilindrica, fatti di 
pan grattato, uova, erbe 
aromatiche, uva passa e droghe, che 
si cuociono in brodo e che era 
costume preparare come pospasto 
nelle feste pasquali». 

Eccola ricetta, tratta da «La nostra 
cucina. Il Friuli occidentale, le 
ricette della tradizione» (Biblioteca 
dell'Immagine). 


Ingredienti: pane raffermo, 200 gr 
di zucchero, 100 gr di burro, erbe 
aromatiche (maggiorana, timo, 
mentuccia), 3 uova (3 tuorli e 1 
albume), 50 gr di uva passa 
(lasciata in ammollo in un 
bicchierino di liquore o di vino 
passito), 50 gr di cedro candito, 50 
g di pinoli, cannella, sale, brodo. 
Preparazione: in una terrina 
versate l'uvetta, il cedro tagliato a 
pezzettini, i pinoli tritati, lo 
zucchero, un pizzico di sale, un 
cucchiaino di cannella. A parte 
passite le erbe aromatiche nel 
burro. Quindi togliete le erbe e 
versate il burro così insaporito 
nella terrina insieme a mezzo 
bicchiere di brodo. Mescolate con 
un cucchiaio di legno, completate 
con le uova e il pane grattugiato, 
quanto basta per ottenere un 
impasto omogeneo. Dopo aver 
formato gli gnocchi dando una 
forma allungata, gettateli nel 
brodo bollente. Una volta cotti e 
venuti a galla, raccoglieteli col 
mestolo forato, scolateli e serviteli 
caldi (senza brodo), con una 
spolveratina di zucchero a velo. 


Proprio per la sua colomba, per le 
focacce e gli altri lievitati (oltre al 
pane e ai salati), AQA merita una 
visita: la colomba non è solo in 


Luca Soncin 


versione classica, ma anche con 
le fragole candite, con il 
pistacchio e con l'albicocca. 

D.C. 


mercoledì 29 marzo 2023 
ESCURSIONI/1 


Tra i punti di interesse LU NYO la Nello di Pinzano, 


storico: l'ossario 


emancoiGi Po [t{Nerario tra storia e natura 


n arrivo ci sono giornate di 
festa in cui sarà bello (e sano) 
rallentare il ritmo e trovare il 
tempo per una camminata 
all'aria aperta, Magari da 
abbinare alla classica 
scampagnata di Pasquetta. A questo 
scopo il Friuli è davvero ricco di 
itinerari che tengono insieme natura, 
storia e cultura. È il caso dell'anello di 
Pinzano, percorso che si snoda in 
gran parte sottobosco, capace di 
egalare panorami mozzafiato sul 
Tagliamento. 
L'anello parte proprio dal centro 
della cittadina. Dando le spalle alle 
Poste, dall'altro lato della strada, 
verso sinistra, si imbocca via Castello, 
seguendo l'indicazione per 
Costabeorchia. Dopo circa 300 metri 
si incontrano le prime indicazioni: il 
sentiero da seguire è il “Cai 822/ 
suggeriamo di imboccarlo da 


Costabeorchia, il punto più alto 


che, grazie ai buoni rapporti con 
l'Italia fascista di Mussolini, aveva 
acquistato questi terreni. Secondo il 
progetto dell'architetto Robert 
Tischler, l'ossario, in parte coperto, 
avrebbe occupato 3420 metri 
quadrati per un'altezza di 10, 
composto da blocchi di pietra di 
diverse dimensioni. | lavori 
proseguirono fino al 1944 quando 
furono interrotti dalla Seconda 
Guerra Mondiale. In quell'anno infatti 
ciò che era stato costruito venne 
riconvertito in presidio militare per la 
difesa del ponte di Pinzano. Dopo 
molti anni di degrado, l'ossario è 
stato recuperato e valorizzato. Da qui 
per altro si gode di una straordinaria 
vista sul Tagliamento. 

Sempre seguendo il segnavia Cai 
822 si arriva al castello di cui restano, 
molto suggestivi, solo i ruderi. Anche 
qui la vista è decisamente degna di 


se 4 ir Da sinistra, 5 î dle . 

sinistra. Si prosegue quindi per in senso orario: dell'intera escursione. Si arriva poi al nota. 

qualche metro sulla strada asfaltata la cascata Sfluc; borgo Cja Ronc, per proseguire Si tratta di una camminata non 

per poi entrare nel bosco. Da qui in la vista. verso l'Ossario militare di Col Pion. Si impegnativa, di circa 10 chilometri e 

a . sul Tagliamento; . n _ Lx : e 

poi ci si abbassa di quota, ll sottobosco fa ingresso così nel tratto più storico 450 metri di dislivello, adatta a tutta 

procedendo con un piacevole “sali- con l'incanto della camminata. a famiglia. Ci si trova inoltre a quattro 

scendi”. Dopo circa due chilometri si delle fioriture L'Ossario (incompiuto) avrebbe passi da San Daniele e Spilimbergo, 

incontra il luogo più incantevole di di primavera; — dovuto raccogliere i resti dei militari due cittadine tra le più belle del Friuli, 
6 l’ossario germanico . o | . ui 

questa escursione: la cascata Sflunc, di Col Pion tedeschi caduti nella battaglia del 1 icche di luoghi di interesse e di una 

ideale per una sosta o un picnic. (foto di Anna novembre 1917. L'idea risaliva al 1937 generosa offerta enogastronomica. 

Da qui si risale e si raggiunge località Piuzzi) per volere dello stesso Reich di Hitler Anna Piuzzi 


FAMOUS 
ATTRACTION È 
L L Î ] Un labirinto di 25 chilometri di gallerie, cunicoli, 
passaggi e caverne che la natura ha creato in milioni 


Un mondo meraviglioso 
esiste davvero 


| misteriosi piccoli di drago 
Scoprite nel Vivaio gli eroi della sopravvivenza 
nel buio eterno e conoscete da vicino i protei. 


Castello di Predjama 
A soli 10 chilometri si erge il'Castello di Predjama. 


Spettacolare da‘tutti i punti di vista. 


Il trenino leggendario 

Visitate le infinite forme di creazioni calcaree, 
modellate delle gocce d’acqua stillante attraverso 
milioni di anni a bordo d’un trenino sotterraneo. 


Ad appena mezz'ora dal confine di stato, proveniendo da Trieste o da Gorizia si trova una delle più famose 
attrazioni turistiche d'Europa: le Grotte di Postumia. Ed a soli 10 chilometri vi attende il Castello di Predjama, il 
castello più grande nella grotta in tutto il mondo. Visitate la ricca mostra interattiva EXPO Grotte Carso e scoprite 
i fenomeni carsici. Tutte le attrazioni sono aperte tutti i giorni e sono accessibile a tutti. E poi non mancano 
ristoranti, posti di ristoro, negozi di souvenir, percorsi avventura, passeggiate .. per tutti i gusti e tutte le tasche. 


Postojnska jama, d.d., 
Jamska cesta 30 

6230 Postojna, Slovenia 
Come arrivare T: +386 5 7000 100 

Se volete evitare di pagare la vignetta autostradale potete uscire dall'autostrada all'ex confine di stato di Fernetti (presso Trieste), info@postojnska-jama.eu 
seguendo l'indicazione per SeZana. Da qui la strada statale, poco trafficata e pittoresca, vi porterà a Postumia in meno di mezz'ora. www.postojnska-jama.eu 


ESCURSIONI/2 


Da Duino 


ai Colli orientali 


sono tanti i sentieri, 


spesso rimessi 


a Nuovo, da esplorare 


ra le passeggiate più 
suggestive del Friuli Venezia 


Giulia c'è il sentiero 
poeta boemo Rainer 


Rilke, ospite 


nel castello dei principi 
e Tasso. L'itinerario — 
riserva naturale delle falesie di 
collega lo splendido castello a 


intitolato al 
aria 
tra il 1911 eil 1912 
Della Torre 
che fa parte della 
Duino — 
la baia 


di Sistiana, offrendo a chi lo percorre 
suggestivi scorci dei bianchi ciglioni 


calcarei a picco sul 


a pena rallentare il 


inoltre scegliere di 
camminare lungo 


poi si può visitare i 
dall'altro lato del se 
prendere il sole ne 
Per chi ama i caste 
passeggiate è que 


mare. Lo sguardo 


naturalmente si allarga poi sul golfo di 
Trieste. Lungo poco meno di due 
chilometri, il sentiero Rilke si percorre 
in circa tre quarti d'ora, anche se vale 


passo per godersi 


al meglio il paesaggio. 
Al termine della passeggiata si può 
continuare a 


‘asfalto e scendere 


fino al porticciolo di Duino. A Duino 


castello, mentre 
ntiero si può 

a baia di Sistiana. 

i un'altra zona di 

a dei Colli Orientali 


del Friuli. Lungo il tratto stradale che 
porta a Cividale attraverso i comuni di 


Faedis, Attimis e Ni 


mis, si possono 


infatti ammirare diversi manieri. Le 


nove costruzioni m 


edievali sono 


Zucco e Cucagna a Faedis, Superiore, 


Viandanze in cerca di castelli 


Collocati il più delle volte su speroni rocciosi, manieri e fortificazioni 
sono sempre un'ottima meta per suggestive passeggiate 


Inferiore, Soffumbergo e Partistagno 
ad Attimis, Cergneu, della Motta e 
Savorgnano vicino Nimis. 


Tutti i castelli 


- edificati 


tra il 1000 e il 


1400 - sono collocati in posizione 


sopraelevata. Negli ulti 
numerosi sentieri che 
sono stati sistemati, co 
costituire una piacevo 


mi decenni 

i raggiungono 
sì da poter 

e alternativa 


per una passeggiata di 


mezza 


giornata o anche una 
giornata intera. 

| più famoso e più 
semplice è il sentiero che 
conduce al castello di 
Partistagno (nella foto), tra 
i più suggestivi e meglio 
conservati. 

Vi consigliamo di lasciare 
‘auto a Borgo Faris e 
seguire inizialmente le 
indicazioni per il 
monastero delle Clarisse: 
in circa mezzora, lungo 
una comoda strada 
asfaltata che poi diventa 
sterrata, si arriva al 
castello. 

Attimis, inoltre, ospita 
anche il Museo 
archeologico Medioevale 
(aperto le domeniche 
dalle 10 alle 13 e dalle 14 
alle 19). Posto lungo il torrente Malina, 
nel centro del paese, è il primo museo 
regionale dedicato alla vita quotidiana 
dei castelli. Proprio da tele museo 
parte un percorso più lungo e ben 
segnalato, che tocca cinque castelli. 
Per conoscerne i dettagli suggeriamo 
di consultare il sito archeocartafvg.it 
cercando l'itinerario n° 25. 

Anna Piuzzi 


OCIAZIO, 
Se. 


PROTOCO” 


CASARSA piua DELIZIA 


IN LIBRERIA. 


Pianificata con cura e per tempo 
o desiderio dell'ultimo minuto, 
per decidere al meglio l'itinerario 
più adatto per una camminata è 
sempre utile avere a portata di 1 
mano dei buoni consigli. Vi pina. 
suggeriamo dunque due guide 
da tenere in casa per scoprire le 
bellezze naturalistiche del Friuli 
Venezia Giulia. | due volumi 
fanno parte del ricco catalogo 
della udinese Odòs e sono stati 
recentemente pubblicati nella 
collana «In Natura», si tratta di 
«Passeggiate d'acqua» di Elisa 
Cozzarini e «Colline del Friuli» di 
Alberto Candolini. Il primo titolo propone 35 itinerari, brevi e adatti a 
tutti, tra ruscelli, laghi e fiumi. Dalle valli più selvagge alle città, 
solcando prati e terre bonificate, in montagna, collina e pianura si 
scoprono così alcuni ambienti acquatici davvero suggestivi. 
Candolini invece, partendo dai confini occidentali del Friuli, 
suggerisce altrettante passeggiate che percorrono il semicerchio 
delle colline friulane fino ai Colli Orientali. Si tratta di passeggiate 
semplici, che durano in genere un paio d'ore, da potersi svolgere in 
tutte le stagioni e adatte a famiglie, non richiedendo particolari doti 
escursionistiche. In entrambi i casi descrizioni e minuziose mappe 
permetteranno a tutti di avvicinarsi alla scoperta di un territorio che, 
benché “dietro casa” è ancora oggi poco noto e frequentato. 
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TRADIZIONI 
A Pasqua e Pasquetta 


rivive l'antico gioco 


Sl 


cividalese, A Carraria 


anche la “caccia all'uovo” 


|| Truc 


leri e oggi a Cividale. 
senza tempo” 


Sei le postazioni per sfidarsi. Nella città ducale anche visite guidate e mercatino 


IM nehe quest'anno rivive, nel 
E territorio di Cividale del Friuli, 


HI un'amatissima usanza 
Ea pasquale che animerà in 

E Biaiversi punti la città ducale e 

le sue frazioni nelle giornate del 9 
e 10 aprile. Si tratta del Truc, antica 
tradizione ludica che consiste 
nell'approntare un catino di sabbia 
digradante a struttura ovale nel 
quale si fanno scendere, rispettando 
regole ben precise, le uova colorate 
con l'intento di farle toccare tra di 
loro. L'utilizzo dell'uovo è evocativo: 
simboleggia la rinascita ed è un 
segno pasquale per eccellenza. 
L'ufficio del Turismo ha già 
predisposto le locandine con 
indicazione delle sei aree allestite 
per il gioco. L'iniziativa, curata dalla 
Pro Loco, dai vari borghi cittadini e 
dal Comune, occuperà piazzetta 
Santo Stefano a Rualis, lo spazio del 
centro ricreativo di Carraria e l'area 
dell'ex scuola materna a Grupignano 
(in via Premariacco 96). A Cividale si 
giocherà al Truc in Piazza Paolo 
Diacono, Piazza Foro Giulio Cesare e 
Piazza San Pietro. In tutte le 
postazioni sarà possibile giocare 
dalle 10.30 alle 12 e dalle 15.30 al 
crepuscolo, eccezion fatta per 
Grupignano dove l'attività sarà solo 


“Alla mattina del giorno 

di Pasqua il Truc deve essere 
bell'e compiuto”, scriveva 
Antonio Rieppi 

su La Panarie nel 1924. 

A preparare il Truc sono 

“le famiglie del contado e 
quelle della città che hanno 
la fortuna di avere un ampio 
cortile. Coloro che non lo 
hanno... si mettono in 
società e costruiscono il 
gioco anche sulla pubbilca 
via”. 


pomeridiana, dalle 14 al crepuscolo. 
Qui si potrà anche visitare la mostra 

“Viaggio tra pizzi, ricami e ceramiche 
di un tempo) curata 


dall'associazione Amis di Grupignan. 


A Cividale, in piazza Duomo e in 
Largo Boiani, lunedì 10 aprile si terrà 
anche un mercatino di arti manuali 
e di distribuzione di uova colorate, 
dalle ore 9 alle 19, a cura 
dell'Associazione di promozione 


sociale “Arte cuore e passione" Infine, 
Pasquetta tutta dedicata alle 
famiglie a Carraria, presso il Centro 
ricreativo, con diverse attività in 
programma. Alle 11.30 la “Caccia 
all'uovo” per tutti i bambini, alle 12.30 
“Picnic delle famiglie"(con cibo 
proprio) e alle 14 il‘MegaTruc” In 
preparazione all'appuntamento, 
giovedì 6 aprile l'associazione 
“Genitori dei piccoli”in 
collaborazione con i ragazzi di 
“Giovani al centro” propone, sempre 
al centro ricreativo, dalle 15.30, 
l'iniziativa “Coloriamo le uova con le 
erbe ed i fiori"(per informazioni: tel. 
339/2181841). 


alla città 


A chi volesse approfittare del giorno 
di Pasqua per visitare la città ducale, 
Promoturismo propone una 
passeggiata guidata attraverso il 
borgo medievale, alla scoperta delle 
atmosfere longobarde e dei 
suggestivi scorci sul Natisone. 
L'itinerario, con partenza dallo 
sportello Informacittà alle ore 15, è 
gratuito per i bambini sotto i 12 anni 
e i possessori di Fvgcard. Per 
maggiori informazioni, tel. 0432 
710460 - informacitta@cividale.net. 
Valentina Zanella 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 


creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 


Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 


genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 


ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c’era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 


Lignano e dintorni. 
Itinerari per il trekking, 
gite in bici, passeggiate 
culturali, esperienze 

in barca e alla scoperta 


Escursioni formato famiglia 
tra spiaggia e laguna 


della buona cucina 


on l'arrivo della bella stagione 

e delle vacanze pasquali, co- 

mincia a farsi sempre più sen- 

tire la voglia di stare all'aria aper- 

ta ed esplorare posti nuovi, e 

perché non farlo a‘due passi"da ca- 

sa, in quella che Hemingway definì la 

“Florida d'Italia"? La penisola lignanese 

e la laguna che la separano dalla vici- 

na Marano offrono tante possibilità 

proprio in primavera, quando la natu- 
ra si risveglia. 


Per le famiglie 


Destinazione ideale per bambini di tut- 
te le età, Lignano offre la possibilità di 
passeggiate adatte a tutti, sulla spiag- 


re a conoscere la laguna da una pro- 
spettiva nuova e privilegiata, in un pe- 
riodo particolarmente indicato come 
quello primaverile per fare bird- 
watching: in questa stagione, infatti, si 
ha l'opportunità di ammirare anche 
specie di migratori che nidificano qui 
fino a fine estate, come l'elegante ca- 
valiere d'Italia e l'airone rosso. 


Emozioni a due ruote 


Chi non può proprio fare a meno del- 
le due ruote in vacanza, può cimentar- 
si nell'escursione in bicicletta con risa- 
lita dei due fiumi Stella e Tagliamento. 
Si può pedalare in autonomia su nuo- 
ve piste ciclabili per 45 chilometri, at- 
traversando in circa 5 ore suggestivi e 


gia o lungo la pista ciclopedonale del 
lungomare, costeggiando da una par- 
te le dune di sabbia e dall'altra ilverde 
della rigogliosa pineta. 

Con partenza dal centro visite di Ma- 
rano Lagunare i più piccoli in cerca di 
avventure, possono invece partecipa- 
re ai tour“Primavera in Laguna” escur- 
sioni adatte a tutta la famiglia per sco- 
prire le bellezze e i segreti della Riser- 
va Naturale Valle Canal Novoe l'acqua- 
rio lagunare, un itinerario attraverso i 
diversi sentieri naturalistici, su passe- 
relle in legno che permettono di im- 
mergersi appieno in questo ecosiste- 
ma. È poi possibile imbarcarsi e inizia 


pittoreschi paesaggi rurali all'interno 
di aree naturali protette, autentiche 0a- 
si di biodiversità. Partendo da Lignano 
si percorre la ciclabile per Aprilia Marit- 
tima, la località con il complesso nau- 
tico più grande d'Europa, da dove si 
potrà osservare Lignano da una pro- 
spettiva poco conosciuta ma panora- 
mica. La pedalata continua costeggian- 
do la laguna di Marano su sentiero ster- 


Nella foto (di Tommaso Balestra) una delle aree di sosta della ciclabile che costeggia la laguna 


ideale per fermarsi per una pausa. 
Risalendo in sella, si potrà poi tornare 


rato fino alla Riserva naturale Foci del- 
lo Stella. Da qui, si raggiunge chieset- 
ta di Santa Maria della Neve, costruita 
intorno al 1200, che spicca nel verde 
delle campagne circostanti: un luogo 


indietro prendendo la nuova pista ci- 
clabile a Gorgo di Latisana, che costeg- 
gia il Tagliamento fino al suo dolce 
estuario a Lignano. 


XLV EDIZIONE DELLA 
RAPPRESENTAZIONE VIVENTE IN COSTUME 
DELLA PASSIONE E MORTE DI GESU CRISTO 


VOX POPULI 


Regia: 


Architettura nel verde 


Il territorio lignanese riserva piacevoli 
sorprese anche agli amanti dell'archi- 
tettura.Le strade di Lignano Pineta con- 
sentono infatti di immergersi in una 
vera e propria foresta urbana dove è 
possibile ammirare alcune delle più 


Claudio Moretti 
Fabiano Fantini 


Immagine: 


Alessandra Mian 


GUIA Cicoridco di Faggna 
NERDÌ SANTO 7 APRILE 2023 ore 21.00 
Replica: Domenica 16 aprile 2023 ore 21.00 


Perché non approfittare delle vacanze pasquali per scoprire il Friuli? 


awveniristiche ville progettate dall'ar- 
chitetto Marcello D'Olivo, udinese di 
nascita e lignanese di adozione (pro- 
fessionale). Le sue creazioni seguono 
il principio dell'architettura organica, 
che prevede una stretta connessione 
tra l'edificato e l'ambiente circostante, 
come si vede in Villa Spezzotti e Villa 
Mainardis, perfettamente integrate 
nella natura al punto di essere costrui- 
te su una duna. L'esempio più impor- 
tante di questa concezione organica 
è lo stesso tessuto urbano di Lignano 
Pineta: concepito a forma di spirale (o 
chiocciola), per inserirsi inmodo rispet- 
toso all'interno della pineta e Mostra- 
e in ogni punto il verde degli alberi. 


In barca, tra i sapori della laguna 


DÌ 


fine, per chi vuole unire il piacere di 
un'escursione a quello del buon cibo, 
un'esperienza da provare è iltourche 
parte dalla Bilancia di Bepi, palafitta sul 
fiume Stella con una grande rete a bi- 
lancia, che valorizza le tecniche della 
pesca tradizionale. Da qui, si parte in 
canoa alla scoperta della Riserva Na- 
turale Foci dello Stella, con tappa alle 
antiche abitazioni dei pescatori sulle 
acque della laguna, i casoni. 
Per maggiori informazioni su ciascu- 
na delle proposte, tel. 0431 71821 

VIZ. 


info: www.ciconicco.it 
‘= @ Ungrupdiamis Ciconicco 
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PALMANOVA 


° ® ® 
nese Pasquetta sui Bastioni. 
ge - arti 
‘seta Tra divertimento e cultura 
ma 3 cn | 


o imm 


a bellezza della città stellata come Bastione Donato e il Mercato straordinario dei 
scenografia per una giornata in piazza Grande, insieme a quello hobbistico L, 
indimenticabile tra natura, e dell'antiquariato. 
divertimento, buon cibo, cultura, E poi la Pasquetta sarà tutta all'insegna 
giochi e attrazioni. Lunedì 10 aprile a dell'ecologica e del rispetto dell'ambiente. 
Palmanova torna la Pasquetta sui Bastioni, nsomma, un'Ecofesta, a partire dalla 

un evento imperdibile aperto a tutti, cittadini produzione limitata di rifiuti fino all'uso di 

e turisti. Famiglie e gruppi di amici, di stoviglie e posate compostabili o riutilizzabile, 

qualsiasi età, avranno l'occasione di ma anche con momenti di 

trascorrere negli ampi spazi verdi che approfondimento dedicati al tema della 

attorniano la città fortezza - ma non solo — prevenzione e sostenibilità ambientale, : 

un suggestivo Lunedì dell'Angelo ricco di vissuti anche attraverso il gioco. 

eventi, promosso dal Comune in co- E tra le occasioni di divertimento in 

organizzazione con l'associazione Pro Palma cartellone da non perdere il“Labirinto del 

e la collaborazione del locale Gruppo Alpini, eone" una caccia al tesoro per bambini e 

della Pro Loco Jalmic, degli Amici dei Bastioni, agazzi (accompagnati) nei labirinti di canne 

dell'Associazione Arma di Cavalleria, di bambù di oltre 6 mila metri quadrati, sui 

dell'Accademia musicale Città di Palmanova, Bastioni Grimani (a partire dalle 14, ogni 30 

del Centro chitarristico “Le Guitaromanie”e minuti, fino alle 17.30, accesso gratuito con 

Omael-Creazione di eventi. offerta libera). 

Molteplici, dunque, le attività proposte fin dal. Grande attenzione sarà riservata poi 

primo mattino sia sui Bastioni sia all'interno all'enogastronomia con la possibilità di 

della città, in particolare in piazza Grande. prenotare menù interamente personalizzati 

Dalle attività ricreative per bambini e ragazzi — (si possono acquistare online fino a lunedì 3 

- tra cui laboratori dedicati a Mosaico, aprile, oppure in loco il giorno stesso 

tessitura e persino liuteria ad accesso gratuito dell'evento), per famiglie, bambini e singoli. 

— a svariate proposte all'aria aperta, come Per ulteriori informazioni sulla Pasquetta a 

calcio, pallavolo e “un'immersione”in una Palmanova e per prenotazioni di laboratori, 

fattoria didattica grazie anche alla presenza di visite guidate e menù: 

due asinelle con operatori dell'azienda www.propalma.it/eventi/pasquetta_2023 

agricola Kuke di Buja. Non mancheranno 3886451477). ibra 

visite guidate alle Gallerie di Contromina e Monika Pascolo | La manifestazione è promossa dal Comune e dall’associazione Pro Palma 
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Nella più grande butterfly house d'Italia 
le serre aprono al pubblico per la 20° volta 
dal 18 marzo fino ad ottobre. 


Ogni giorno dalle 10 alle 18 
(ultimo ingresso 17) 


SEGUICI SUI SOCIAL 


DOO 


L'appuntamento con la Sacra Rappresentazione vivente della Passione e Morte di Gesù Cristo 


è per venerdì 7 aprile e, per la prima volta, anche domenica 16, sempre alle 21 


Da 45 anni la Via Crucis di Ciconicco 


“Vox Popu 


aglia un traguardo 
straordinario la Sacra 
Rappresentazione vivente — 
a Ciconicco di Fagagna - 
della Passione e Morte di 
Gesù Cristo: Venerdì Santo, 7 
aprile, andrà infatti in scena la 45? 
edizione di uno degli 
appuntamenti più amati del Triduo 
Pasquale in Friuli Venezia Giulia. 
Ideata e realizzata dall'associazione 
culturale fagagnese “Un Grup di 
Amis” l'iniziativa affonda le radici in 
un fortissimo senso di comunità, 
capace di tenere vivo un 
patrimonio inestimabile di valori e 
tradizioni. Corale è infatti lo sforzo 
che, di anno in anno, consente di 
mettere in scena una 
Rappresentazione unica nel suo 
genere che però senza le mani 
operose di decine e decine di 
volontari non sarebbe possibile 
realizzare. 
«Un impegno che si rinnova — 
sottolinea il presidente del sodalizio, 
Andrea Schiffo —, con una nuova 
Rappresentazione, diversa, ma 
chiaramente identificabile e 
saldamente iscritta in una storia 
lunga ben 45 anni. Come 
associazione siamo convinti che sia 
fondamentale tramandare le nostre 


Vox Dei” è il tito 


tradizioni e continuare dunque a 
realizzare questa Via Crucis. Proprio 
in tale ottica assumono particolare 
rilevanza le numerose 
collaborazioni, in primis quella con 

e scuole del territorio. È infatti alle 
nuove generazioni che più ci preme 
trasmettere questo patrimonio di 
valori e tradizioni. Non solo. È per 

noi importante anche condividerlo 
con chi ha altre origini o vive 
dimensioni identitarie diverse». 
<Vox Populi Vox Dei» è il titolo 
dell'edizione 2023 della Sacra 
Rappresentazione di Ciconicco la 
cui regia è stata affidata a Fabiano 
Fantini e a Claudio Moretti. «Se la 
costruzione drammaturgica della 
Passione di quest'anno parte con la 
comparazione del Pesach ebraico 
alla Pasqua cristiana - spiegano i 
due registi —, è dal Vangelo di Marco, 
il più misterioso e carico di simboli, 
che abbiamo attinto gli spunti per 
lo sviluppo narrativo. Innanzitutto, a 
vivere la vicenda e a raccontarci i 
fatti saranno i personaggi minori: 
servi, popolani, discepoli smarriti, 
ma anche coloro che nell'incontro 
con Gesù hanno trovato la 
liberazione dal male, personaggi 


lo del 


l'edizione 2023. Regia d 


i Moretti 


e Fantini 


| Da 45 anni sulle colline di Ciconicco va in scena la Sacra Rappresentazione della Passione e morte di Gesù Cristo 


tenebre». 


svolgerà anche in condizioni 


La Sacra Rappresentazione vivente 
della Passione e Morte di Gesù 


Cristo si terrà Venerdì Santo, 7 aprile, 


che attraverso il travaglio interiore 
hanno scorto una luce nelle 


e in replica domenica 16 aprile, 
sempre alle 21. La manifestazione si 


meteorologiche incerte. 
L'organizzazione si riserva la 
possibilità di rinvio all'ultimo 
momento qualora le condizioni 
metereologiche ne impedissero lo 


svolgimento in completa sicurezza. 
Non è necessaria prenotazione. 
L'assegnazione del posto a sedere 
verrà effettuata in base all'ordine di 
arrivo. 

Anna Piuzzi 


‘a pochi passi da Spilimbergo nelle campagne del Meduna e Cellina! 


L'asaiatevisedurre 
dalf'asano duna 
sosta incampagna 
accoltida una 
famiglia dicontadini 
con l'ospitalità 


nelcuore; (GA © 4 


Agricampus\I®, 
Fattoria Didattica 


Giornate e Vacanze Agrituristiche 


nel Parco dei Magredi in un podere 


di 15 ettari in co 


Pascoli ombrosi, 
orti, allevamenti e scuderie con 


a 1 x Un'emozione farsi sedurre dal 
NVErsione biologica. ritmo dell'antico suono scandito 
vigna, frutteto e dagli zoccoli del nostro amico 
cavallo per una passeggiata nel 
podere dei Gelindo. 


maneggio coperto, ristorante, 


alloggi, piscina, 


campeggio con 


area solarium, carrozze, biciclette 


e club house co 


mpletano l'azienda 


agrituristica. Giochi rustici 
e peribanbini 


\ Una passeggiata con un asino 
rappresenta un'avventura, da 
vivere con calma scoprendo 
le bellezze del podere di 
Gelindo dei Magredi. 


FGelindo dei Magredi Agriturismo | Via Roma 14 | Vivaro (P. ]|risto@gelindolit 


Prepariamo le crespelle dolci e 
salate con farina di frumento 
tenero e le confetture di 
Gelindo. Laboratorio alimentare 
per piccoli e grandi cuochi 


È una gara di orientamento, 
cultura e velocità. Raccogliete 
le schede nelle tappe, 
scrivete la risposta esatta e 
consegnatele alla reception. 


Provare ad emozionarsi per 

la prima volta in sella. 

AI Palamagredi potrai scoprire!» ; 
cosa si prova a salire su di un vero 
cavallo con in mano le redini. 


Un'esperienza unica! | è 1 
Portare a casa la freschezzali” | L Pi 
# ti 
della frutta e la fragranza delle li 
verdure appena raccolte. ui. 


Ll 


W 


IGonlenostre | Li en 
ANIMAZIONI. 


dedicate a coppie, famiglie e 


sondidantii a 


.un ristoro agricolo 
davivere apiedi 


al tavolo 


“L'immagine hail solo scopo di presentare il prodotto”. 


nudi sull'erba... 


| lievitati del giovanissimo Kevin D'Agaro, a Tolmezzo, sono tra i migliori d'Italia. A fare la differenza, 


spiega il pasticcere, sono lievito madre, ingredienti di qualità e... Non bisogna avere fretta! 


72 ore per la colomba perfetta 


L'uovo di Pasqua più gettonato? Bianco al pistacchio. Con sorpresa personalizzata 


chi non piace 
concludere il pranzo 
pasquale mangiando 
una buona colomba, 
dolce di questo periodo 
dell'anno per antonomasia? 
Forse non tutti sanno che a 
Tolmezzo, nell'Alto Friuli, è 
possibile trovare una delle 20 
migliori colombe artigianali 
d'Italia, premiata nel concorso 
«Divina colomba» del 2023. A 
prepararla è il giovanissimo 
pasticcere Kevin D'Agaro, 22 
anni a maggio, con una 
grandissima passione peri 
lievitati: anche il suo panettone è 
stato riconosciuto come uno dei 
dieci più buoni in Italia. «Mio 
nonno era un panettiere — 
racconta -. Poi c'è stato un salto 
generazionale; io mi sono 
appassionato autonomamente 
uando ero adolescente e, a 20 
nni, ho aperto il mio laboratorio 
Tolmezzo, in cui ora, oltre ai 
olci legati agli eventi, c'è stato 
n ampliamento legato a tutto il 
mondo della pasticceria, mignon 
e non, alle colazioni e al salato». Il 
giovane utilizza solo lievito 
madre, lavorato ogni giorno, che 
permette di realizzare prodotti 


CO Da 


molto più digeribili. È questa, 
secondo lui, una delle chiavi per 
una buona colomba. 
Fondamentali sono anche i cicli 
di lievitazione e di impasto, così 
come l'utilizzo di canditi e 
ingredienti di qualità. 

Da quella cioccolato, pera e 
rhum a quella al pistacchio 
passando per il cioccolato 
bianco e i canditi, nel negozio si 
possono trovare colombe per 
tutti i gusti. «La mia preferita è la 
colomba classica — rivela D'Agaro 
-. Ha un impasto con doppia 
lievitazione di quasi 72 ore, 
canditi a cubetti e glassa di 
mandorla come copertura». 
Nella pasticceria in questo 
periodo si trovano anche le 
immancabili uova di cioccolato, 
realizzate artigianalmente 
secondo i desideri dei clienti. 
«Sono prodotti personalizzabili — 
afferma il giovane -. Chi vuole 
può portarci una sorpresa da 
mettere all'interno, noi 
chiudiamo l'uovo e lo 
realizziamo secondo i desideri: 
così, ogni creazione è un 
prodotto a sé, diverso dagli altri». 
A fare la differenza, nella 
preparazione di questo tipo di 


dolce è, senza dubbio, la qualità 
delle materie prime utilizzate. 


Castello di 


«Tutti i nostri cioccolati sono 
selezionati - dice D'Agaro - e 


vengono lavorati in modo che 
restino lucidi e non si sciolgano 
al contatto con le mani; ne 
abbiamo di diversi tipi: 
quest'anno va per la maggiore 
quello bianco al pistacchio». A 
essere importanti, nel 
laboratorio, tutte le materie 
prime: le uova provengono solo 
da allevamenti a terra, le farine 
sono macinate a pietra in molini 
italiani, i canditi sono artigianali, 
realizzati lentamente, e il burro è 
di qualità superiore, realizzato 
con panna fresca. In negozio, a 
Tolmezzo, si possono acquistare 
lievitati anche in periodi 
dell'anno diversi da quelli a cui 
sono tradizionalmente legati. 
«Ultimamente c'è la tendenza a 
proporre il panettone tutto 
l'anno - commenta il ragazzo —. 
Abbiamo notato che piace 
molto, soprattutto alla clientela 
austriaca e tedesca, che vede i 
dolci meno legati al periodo i 
cui sono consumati 
tradizionalmente». Oltre che in 
pasticceria, i prodotti di D'Agaro 
possono essere comprati anche 
nel fornitissimo shop online e 
recapitati direttamente a casa. 
Veronica Rossi 
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Gemona del Friuli 


Edificio ex carceri 
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2 Venerdì 14 


Sabato, domenica e lunedì dell’Angelo 
10.00-12.30/14.30-18.00 
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La Cineteca 
del Friuli 


Con la partecipazione di 


I'#8%8$0 FIRELLI 


PPA. 


entro sti casarsa dell delizia 


Con il sostegno di 


Ni amen, | \@012025 


NOVA GORICA-GORIZIA 
E) FONDAZIONE 
FRIULI 


fantoni 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


FAI DA TE 


insena _—Tanti lavoretti pasqual 


e materiale riciclato. 


sssssées# da realizzare coi bimbi 


Dall’albero di Pasqua decorato con addobbi vari alle uova “nate” da fili colorati 


asqua è una festa che si presta 

particolarmente alla creatività. Ci sono 

tantissimi oggetti fai da te che si 

possono realizzare per decorare la 

casa. E tante proposte da fare coi 

bambini: dalle uova colorate a coniglietti e 

pulcini “nati"dai materiali più disparati e spesso 
di riciclo, fino all'albero di Pasqua, usanza 
quest'ultima dei Paesi nordeuropei che da 
qualche tempo sta prendendo piede anche 
da noi. 


L'albero di Pasqua, simbolo della vita 


Di facile realizzazione può assumere il significato 
di simbolo della rinascita della natura dopo 
l'inverno, mentre per i cristiani rappresenta la 
Resurrezione di Gesù e la redenzione 
dell'uomo, per questo è chiamato anche“albero 
della Vita" Lo si può, dunque, realizzare anche in 
casa come oggetto decorativo per le festività 
pasquali. Basta avere un vaso abbastanza alto e 
capiente in cui inserire dei rami (infilzandoli nella 
classica spugna imbevuta d'acqua utilizzata dai 
fioristi) che possono essere di pesco, melo, 
ciliegio, ma anche betulla, nocciolo, oppure 
quelli di un semplice cespuglio. L'importante è 
che i rami siano abbastanza lunghi per facilitare 
l'addobbo. Si potranno appendere uova, fiori o 
altri simboli pasquali come pulcini, coniglietti e 
colombelle, anche realizzati su carta o cartone 
(oppure acquistabili in cartoleria). La fantasia 
aiuterà a scegliere il miglior addobbo che 
potrebbe essere rappresentato pure da 


VENDITA, NOLEGGIO, ASSISTENZA DI: 


= multifunzionale b/ n e colori 
= stampanti laser, fax 

* duplicatori digitali 

=»-|T service 

=»-sistemi multimediali 

= materiali di consumo 


Agenzia unica per il Friuli-Venezia Giulia: 


COPYGEST FVG S.A.S., viale Ledra 52/ a - Udine 
tel. 0432-234147 e fax 0432-530779 
email: agenzia.udine@ricoh.it 


palloncini gonfiabili di forma ovale, colla 
vinilica, fili di lama 0 cotone (non troppo sottili), 
una vaschetta e un pennello. Nel contenitore 
va diluita la colla con dell'acqua; quindi, si 
immergono i fili (per far aderire la colla) che 
saranno poi disposti attorno al palloncino 
gonfiato creando una rete. Quando questa 
fase sarà completata si potrà spennellare 
sopra ancora un po di colla vinilica. Una volta 
fatta asciugare, la colla avrà indurito i fili. Non 
resterà che far scoppiare il palloncino con uno 
spillo e rimuoverlo. L'uovo si potrà appendere, 
riporre in un centro tavola oppure regalare, 
dopo aver inserito al suo interno piccoli ovetti 
di cioccolato (o altri dolciumi), facendo 
attenzione a non rovinare l'intreccio dei fili. 


Pulcini coi cartoni delle uova 


Altro semplice e simpatico lavoretto da fare 
con i bambini sono i pulcini con i cartoni delle 
uova. Oltre alla scotola delle uova serve nastro 
adesivo (o colla), colore acrilico o tempera 
bigliettini di auguri personalizzati per ogni (giallo), cartoncino arancione e un pennarello 
parente o da semplici ovetti di cioccolato, nero (per disegnare gli occhi). Tagliare in due 
purché non troppo pesanti per scongiurare il la scatola delle uova, dipingere di giallo e 
rischio di rami spezzati. richiudere le due parti su un solo lato con 
nastro adesivo. Disegnare sul cartoncino color 
arancione il becco (a forma di triangolo) e le 


Uova “a rete” dai mille colori 


Un altro lavoretto fai da te che di sicuro zampe: queste parti vanno incollate al cartone 
affascina i bambini è la creazione di uova “a delle uova (vedere l'immagine). Il pulcino si 
rete"con fili di colori diversi, sia da appendere può riempire con ovetti di cioccolato oppure 
in casa, sia da utilizzare come centro tavola o con un piccolo regalo. 

da regalare ad amici e parenti. Servono Monika Pascolo 
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Società Cooperativa Sociale 


...dal 1980 al Vostro servizio con Solidarietà, Lavoro e Recupero 
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HOTEL SVICARIJA 


SCHWEIZERHOF - TERME DOBRNA 
e @® e w 


In72 


Venite a trovarci nell'hotel Svicarija/Schweizerhof già apprezzato nel 1872 dai nostri primi ospiti! 
Rimarrete incantati dalla bellezza delle camere confortevoli e modernamente arredate. 
Inoltre potrete godere di una abbondante colazione a buffet nonché della cena, 
dove le vostre papille gustative saranno piacevolmente coccolate. 

Inoltre l’hotel non solo possiede di un centro fitness ma offre agli ospiti, un centro benessere 
con sauna finlandese, bagno turco, una doccia termale esterna e una sala relax. 


TERME DOBRNA SLOVENIA (solo 170 km da confine) 
Hotel SVI CARIJA* * * * (ristrutturato nel 2023) 


BENESSERE ESCLUSIVO con UNO SCONTO DI 40% 
periodo dal 07.04. al 02.05.2023 


1 x soggiorno in mezza pensione 78 Eur 
Prezzo regolare: 130 Euro 


I prezzi sono indicati in EUR e includono l’IVA. I prezzi sono validi per persona a notte in camera doppia 
con trattamento di mezza pensione. Soggiorno minimo di 2 notti 


Ciro. Vantaggi per bambini: 
pui Un bambino fino ai 11,99. anni non compiuti e secondo bambino fino ai 3,99. anni 
non compiuti in camera doppia con due adulti - GRATUITO. 


INFORMAZIONI E PREN OTAZIONI: 
_Info@terme- dobrna.si e Tel:+386 3 USL: 110 » ° WhatsApp: +386 51 654 245 SR 
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